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Vacìam> quìi folent , qui terrarum fitta 
plngunt : in brevi qua fi tabella tot am 
imaginem completar . Florus in Pro- 
logo Epitome* Hiftoiiarom Popoli 
Romani * 



AVVERTIMENTO . 

A Lia Storia del Vecchio e Nuovo 
Teftamento fi è (limato pregio 
dell* Opera raggiungere in feguito un 
Riftretto affai efatto di GEOGRAFIA* 
come già fi promife nella Prefazione pò- 
Ita al primo Tomo di quelli ÈLEMEN. 
TI; ed appreffo poi li fi fa fuccedere la 
Storia delle quattro Monarchie, e perchè 
fono effe nominate fovente nelle divi- 
ne Scritture , e perchè tutte ebbero prin- 
cipio , e le tre prime anche fine den- 
tro il Periodo della Storia Sacra . I fon- 
ti, onde fonofi eftratte le notizie di 
quefio fecondo Compendio , oltre quel- 
lo che ce ne dicono i Libri Sant», fono 
i più antichi Scrittori Greci, e Latini: 
Erodoto, Tucidide, Senofonte, Poli- 
bio, Diodoro Siculo , Dionifio d’AIi- 
carnaffo, ì due Appiani, Dione Caf- 
fio , Erodiano Gramatico, Zofimo, e 
Procopio tra i Greci; e fra i Latini 
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Quìrìto Curilo , Marco Gi’urtìano Giti* 
ftino, Giulio Cefare, Saluftio, Tito 
Livio, Cajo Vellejo Patercolo, Corne- 
lio Tacito, Gajo Svetonio Tranquillo, 

Elio Spaziano, Giulio Capitolino, Elio 
Lampridi®, Flavio Vopifco, Serto Au* ‘ 
relio Vittore, Eutropio Italiano, Am* 
miano Marcellino ed altri. Ne’punti 
controverfi di Cronologia torniamo ad 
avvertire , e avvertito il vogliamo pe’ li- 
bri ancora che feguiranno di querti Ele- 
menti; torniamo, dico, ad avvertire 
che ci fiamo attenuti ad aliai accredi- 
tati Scrittori, Nerbandoci a riferire le 
varie fentenze in una particolare Ope- 
retta fulla Cronologia medefima. Do- 
vremo inoltre ripetere alcune cofe nell* 
antecedente libro già dette - Condonili 
al concorfo delle Irtorie , e giovi a ri. 
novarne la memoria. Comunque fia, 
accoglino di buon animo, li Studìoli , 
ancora que/t’altra parte di Storia, e la* 
guino ad approfittartene • 
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DELLE QUATTRO MONARCHIE. 

Vali fono quelle Monarchie ? 
Degli Adiri, de’Perfunijde'Grc- 
. ci, e de* Romani, 
z- Sotto qual Simbolo furono qucfle- 
ripprefentate in fogno ai Re Nabuccodo- 
no [ori 

Sotto fembianza di una grande fia- 
tila, il cui capo era d’aro, il petto 
d’argento , il ventre di bronzo , le 
gambe, e i piedi parte di ferro, par- 
te di creta. Vide poi il Re fiaccarli 
dalla cima d’un Monte vicino un pie— 
ciol faflblino, che rotolando all* ingiù 
cadde fu piedi di quella ftatua , e fmi- 
nuzzandola , ad un tratto. la riduffe in 
minutifiinja polvere , che fu didìpata 
dal vento. Crebbe quindi quel fafloli- 
no in grandezza sì lmifurata, che ven- 
ne a coprire il Mondo intero. 

3. Come fu interpretato quello fogno 
dal Frofeia Daniele ? 

DifTe , che la tefta d’ oro lignificava 
F Impero degli Aflìrj ;il petto d’argento 
il Regno de*Perfiani j il ventre di bron- 
zo la Monarchia de’ Greci ; e le gambe e 

{ >iedi parte di ferro, e parte di creta quel- 
a de’ Romani, Il fallolino finalmente il 



xij 

Redentore del Mondo, che impicciolitoti 
nella iua Incarnazione fino a fopportar© 
i più gravi patimenti dagli Uomini me- 
ritò con tanta umiltà di Itendere il fuo 
Regno oltre i confini di tutti gli altri di 
quelto Mondo , 

4. Che fi ricava dalla cognizione delle 
fiionarchie ? 

In fra le altre cofe la rovina di Regni 
cotanto potenti può utilmente ricordarci, 
la vanità delle grandezze terrene, che 
nulla hanno di Itabile , e di ficuro . 

5. % hl l Ql è la mi fura de tempi dalla crea - 
rione del filando fino alla najcita di Gesù 
Crìtto per rìfpctto q!J( quattro Monarchici 

i. Dalla Creazione del Mondo fino al 
^ principio della Monarchi» degli Affirj 

fono corfi anni 1875* 

a. Durò la Monarchia degli Affirj dall* 
anno 187?. fino all’anno $516,, e però 
anni f< 5$7 

3. JLa Monarchia de* Perfiani principiò 

l’anno 3 >16. e terminò Panno $714* e 
quindi durò anni 208 

4. La Monarchia de* Greci incominciò 

l’anno $714. e durò fino all’anno 4024. ? 
e però conta anni 500 

5. La Monarchia de’ Romani ebb© 

incominciamento nell anno 4024: ond© 
fino Rifanno 405$, nel quale è nato 
òesfi Crifto numera anni * 9 

Che forma in tutto apni 4053 


Di 



PARTE L 

DELLA MONARCHIA DEGLI ASSIRJ. 

Oflervafi primieramente Io flato della 
Monarchia degli Adir; avanti clic 
regnaffe Sardanapalo . Secondaria» 
mente qual fotte il fiftema della me- 
defima da Sardanapalo fino alla to- 
tale caduta di efla • 

CAPO I. 

Dello flato della Monarchia Affina 
final tempo di Sardanapalo • 

z. O HI fu il p timo "Sondatore di que- 
\^j f la Monarchia ? 

Nembrot pronipote di Noè, nipote 
di Cam ,e figliuolo di Cus, nominato 
Belo , Quelli affìn di privare gli Uo- 
mini di quella liberta «che fotto de’ Pa- 
triarchi godevano , fi valfe della fua 
deprezza, e del fuo animo vaghiflì- 
mo di regnare, e di più delle lue 
forze naturali, nelle quali era fùperiore 
ad ogni altro. Laonde prefo il titolo 
di Re edificò la citta di Babilonia, 
Ljt.UI> A 
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a Monarchia 

c vi (labili la Tua refidenza: onde fu 
detta Metropoli dell* Impero. Regnò 
anni 6 j.: ma perchè era troppo cru- 
dele, gli fu tolta la vita nell’anno, do- 
po la creazion del Mondo i>44- 

z. Chi fu il fecóndo Monarca degli 

rffprjì 

Nino figliuolo di Nembrot , erede 
■non men dello fpirito ; che dell’am- 
bizione del Padre . Quelli per idendere 
.il fuo dominio affali con mano armata 
Affur figlinolo di Sem , obbligandolo 
a cedergli TAfliria : dopo di che ufur. 
pandofi il nome di Monarca * e Re 
dell 5 AlTiria , fè fabbricare preffo il fiu- 
me Tigri una nuova citta , la quale 
dal fuo nome chiamò Ninive, refa ìllu- 
ilre per avervi (tabilita la Sede del 
fuo Impero * 

Altri meglio attribuifcono il primo 
edificio di quella citta chi allo (leffo 
Affur, e chi a Nembrot. Secondo que- 
sti Nino Pha folo affai ampliata ed ab- 
bellita, e infieme denominata dal fuo 
nome,feppur hon P ha così denomi- 
nata Nembrot ifteffo in grazia del Fi-, 
glio. Diodoro Siculo che fa di Ninive 
una magnifica deferizione le affegna 
480. (tadj di circuito, i)0. di larghez- 
za, e 90. di lunghezza. Allorché vi 
andò il Profeta Giona ci dice la Scriu 


DigITtzed'by Goegle 



degli Afftr’j . $ 

tura eiTer Ninive una città di tre gior- 
nate di cammino , ciocché ft fpiega da 
alcuni del fuo diametro comprelìvi i 
, lobborghi , da altri del fuo giro, e da 
altri , perchè tanto tempo lì ricercava 
a fcorrerla per le principali contrade . 
Vi ha ancora chi con antichi fcrittori 
determina l’altezza delle (ue mura di 
piedi ^j.e mezzo di Parigi ponendo- 
vi ad eguali intervalli 1500. Torri di 
200. piedi di elevazione , la larghezza 
poi di quelle mura la dà di tal forte » 
che vi fi potelfero condurre fopra tre 
cocchi di fronte. 

Tornando a Nino , quelli fe’ergere in 
on . or ^ ^el genitore una Statua, che fui 
principio fu con culto civile , e quindi 
a poco con divini onori ancor venera- 
ta : dond’ebbe origine , o almen grande 
accrefeimemo fintarne Idolatrìa. Regnò 
Nino per lo fpazio di sz. anni, dopo 
de’quali lafciò anch’ egli tinto il tronó 
del luo fangue Panno del mondo 1996. 

Alcuni non fanno Nembrot lo Hello 
che Belo, ma dati a lui più fuccelfori 
i cui nomi fono incerti mettono un 
Belo nell’anno 2681. cui fanno Padre 
di quelto Nino, e il Belo degli Aflìrj. 

$. Ma non è certo dalla Scrittura 
che Ninive fia fiata fabbricata da AJJur 
figliuolo di Sem ? 
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4 Monarchi* 

Noi abbiamo nel Gen. io. n. le pt- 
role , che feguono : De terra Dia e^ref- 
fus ef ì AfJ'ur , & edificavi t Nirìmn . 
Or la voce Affur può anche lignifi- 
care il Paefe dell'Alfiria , e fecondo 
quella fignificazione fpiegano più in- 
terpreti il telto citato cosi . Nembrot, 
di cui fi parla di fopra , ufcì dal Paefe 
di Sannar ; col qual vocabolo termina 
il verfetto precedente; fi portò nel 
Paefe delI’Affiria , e vi edificò Nini ve. 
.Quelli poi che ne fanno edificatore 
Nipo fpiegano la parola / 4 (fur allo llef- 
fo modo , e la voce egrcfjus non la ri- 
ferifeono a Nembrot, ma a Nino Itef* 
fo, di che non fo veder la ragione. 

4. Chi f accedette a Nino nella Mo* 
narchia ? 

Fu Semiramide fua moglie, la pri- 
ma che del fuo fello impugnale Io 
Scettro. Ardì Porgogliofa donna di 
chiedere al conforte ralfoluto dominio 
per foli cinque dì. Acconfentì l’incau- 
to marito, ma fperimentonne ben to- 
rto il potere; perocché fu da quella 
fatto uccidete . Regnò cortei 41. anni . 
Munì di sì alte, e grolle mura la citta 
di Babilonia, l'abbellì disi fplendidi, 
c^magnifici edifici, e di penfili giar. 
dini deliziofiflìmi , che n’è rimarta per 
fempre celebre la memoria nc'Polteriv 
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degli JJftrj . $ 

Imprefc in oltre a guerreggiare con 
efito sì felice, che in breve tempo ag- 
giunte al fuo Imperio i Medj,gli Egi- 
2) , ed i Popoli della Libia : ma nulla di 
meno non poverono fatti sì gloriofi ren- 
derla immortale , da che oleurati dalle 
tante lue difi'olutezze furono di moti- 
vo al figliuolo Minia» che con ifccllc- 
raggine maggiore le deflela morte con 
le proprie mani» l’anno del Mon- 
do 20$ 8. 

Altri Scrittori liberano- Semiramide 
da quelli profpetti a lei non favorevo- 
li » e la fanno fuccedere all* Imperio 
dopo la naturai morte di Nino in luo- 
go del figlio ancor tenero, e morir 
anch’efla di morte non violenta dopo 
una vita onorata, e gloriofa. 

f. Vorrebbe ft [opere alcuna cofg pii» 
in particolare delle maraviglie di Ba- 
bilonia • 

Le fue opere più celebri furono , co- 
me lì è detto, le mura e gli orti pen* 
fili, e in oltre il tempio di Belo , il 
palagio reale , il gran ponte , le dighe » 
e gli argini dell’Eufrate, il Iago arti- 
tfziaie, c \ canali fcavati per ricevere 
le acque del fiume. Noi qui noteremo 
alcuna cola intorno alle fole mura . 
Erano quelte formate tutte di larghi, 
mattoni uniti» come fi è detto della 
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Torre di Babele con bittume , liquor 
denfo , e giu ti nolo , che ivi abbonda, 
e che diventa più duro del mattone, 
c della pietra che lega . La loro figura 
era quadrata, e di 480. ttadj tutta la 
loro circonferenza, l’altezza afforgeva 
a 200. cubiti , e a $0. eftendevafi la grof« 
fezza. Tanto ne attetta Erodoto tetti- 
monio oculare; e che fovra di effe fei 
carri di fronte vi camminattero, lo ri- 
ferifee Diodoro . Non fi conviene tra 
gl’ Autori moderni nella riduzione delle 
mifure indicate . Poiché altri li 480. tta-* 
dj di circuito li rendono circa a 60. mi- 
glia, ed altri fol circa a trenta, e i 
200. cubiti di altezza li fanno equiva- 
lere a $50. piedi di Parigi, ad altri Colo 
a 284., e chi a piedi 88. riduce i 50. cu- 
biti di larghezza, e chi li riduce a piedi 
foltanto 71. Ma ancorché ila r fi voglia v 
alle più batte mifure , Tempre quelle 
mura rimangono tali da poter formar 
come fecero Io ftupore dell’antichità ♦ 

E* ancor da notare come nelle mura 
In ogni linea del quadrato vi erano 
27 . porte tutte di bronzo , e fi univano 
fcambievolmente per altrettante ttrade 
diritte, le quali dividevano la città 
in 676. quadrati minori. Eran inoltre 
interrotte quelle mura da più torr l 
io. piedi più alte delle medefime. F 
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degli Affirj . 7 

quelle torri chi ne numera i?o. , e 
chi r 1 f . 

Babilonia fu condotta alla fua mag- 
gior perfezione ed ampiezza da Nabuc. 
codonofor il grande fino a poter dire 
di averfela fabbricata . 

6. In che guifa regnarono gli altri 
trentatre Re dell’ Affina fin a Sarda - 
flap alo ? 

Tennero coltoro un sì obbrobriofo 
modo di vivere , che , neglette le cure 
del Regno , abbandonarceli totalmen- 
te a’ piaceri : degni però, che appena 
i foli lo r nomi ad eterna infamia fieno 
flati registrati da Eufebio nella fua • 
Cronaca. 

7. Chi fu Sardanapalo ? 

Fu il trentèlimo fettimo Re dell* Affi* 
ria nel nome folo,non igik ne’vizi di* 
verfo da* Puoi predeceflori: però sde* 
gnarono i fudditi di ubbidirgli. 11 pri- 
mo a fcuotere il giogo di sì perverto 
Re, fu Arbace Satrapa della Media. 
Fattoli quelti capo della follevazjone, * 
e fatta lega con Beleli Prefetto della 
Caldea , o come altri vogliono capo 
de* Sacerdoti li propofe di alfalire il Re 
nella Reggia , dove lo avea veduto con 
grande sdegno giacerfi in abito fem- 
minile a filare in mezzo ad un branco 
di femmine. E così fu. Superata Ni- 
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nivegìa invertiva fa Reggia. Ma allora 
fcoflb Peffemminato Principe dalla im- 
minente fatalit'a , prefe confìglio dalla 
difperazione di prevenire le ingiurie e 
le violenze , che in lui avrebbono efer- 
citato gli Affalitori; laonde fatto un 
fafcio di tutti i fuoi Telori , vi fece at- 
taccar fuoco , gittandovifi dentro infic- 
ine colle fue donne . Così Ctefia . Cli- 
tarco però dice che vedendo Sardana- 
pafo vicina la fua capitale a cadere 
nelle mani de'nemici prefe il partito 
di abbandonare uno fcettro che fuggi- 
vagli dalle mani, e ritirortì nella Cm- 
cia dove morì affai vecchio in Anchia- 
te . Querta prima caduta di Ninive av- 
venne l’anno del Mondo $167. 

CAPO II. 

Vello flato della Monarchia dopo 
Sardanapalo fin’ alla estinzione 

\ di e Jf a • 

I. Val diminuzione [ottenne la 
Monarchia degli d/Jirj dopo 
l' antidetta e fp ugnatone ? 

Perde Babilonia, e la Media. Della 
Media divenne Re Arbacc; (ebbene alca* 
ni facciano Dejoce primo Re de’Medj, 
e dicano che iMedj dopo quella efpu- 
gnazione rimaneffero libero Popolo» 
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degli Affirj . 9 

e che Arbace refi» Re di altri popoli 
detti da Etefia Med; impropriamente . 
Babilonia poi fu augnata a’Belcfi o (ia 
Beloco, o con alfoluta autorità , o con 
dipendenza da Arbace ; ma fe ciò fù , 
quella dipendenza prefto fi feofle e fi 
rendè anche Belefi afioluto Padrone • 
Contuttociò benché così diminuita fufli» 
fìè la Monarchia dell' Affilia , e tornò Ni- 
nive ad avere i tuoi Monarchi : alcuni 
penfano che tolto vi tornafiero a re- 
gnare i difendenti di Sardanapalo , 
cioè Nino II. uno de’tre Figliuoli man- 
dati da Sardanapalo in Paflagonia per 
falvarli neH’alfedio di Ninive . Quefto 
Nino fu padre di Fui, il quale fu padre 
di Teglatfafar . Altri , Iafciato Nino ^do- 
po Sardanapalo, pongono lubito Ful. 
Quefto Fui è il primo Re dcll’Afliria 
di cui fi faccia menzione nella Scrittura, 
e lo ha voluto qualcuno per fondator 
dell’lmperioje pel Belo degli Aflirj. 

2 . guanti furono i Ke , che domina* 
ron l' Affina .fili alla caduta dalla Mo- 
narchia ? 

Furono dodici : ma qui farem men- 
zione (blamente di cinque; e fono Sal- 
manaflar , Sennacherib , Merodaco , 
Nabuccodonofor , e Baldaflarre. 

3* Che nar raffi di SalmanaJJ'ar ? 

Qiiefti nella ferie de* Re numerati 

A'J 
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10 • Monarchia 

11 quarantèiimo , circa l’anno del Mon- 
do $$17. Diftruffe il Regno d Israele, 
e ne tralportò prigionieri nell’Afliria 
il tuo Re Ofea , e dieci Tribù di quel 
popolo : tra’quali anche Tobia , celebre 
per la fua pietà . Mandò ad abitare in 
Samaria i Caldei, i quali aggiungendo 
il culto di Dio a quello degl’ Idoli 
cagionarono una sì gran confultone in 
ordine alla Religione , che da indi in- 
forle una perpetua difcordia tra gli 
Ebrei leguaci allora della vera Religio- 
ne , e tra* Samaritani . 

4, Che dee notarji di Sennacherib ? 

Era l’anno del Mondo 3 $ * 8. , quan- 
do nelJ’Afiiria regnava Sennacherib» 
uomo inimicidìmo del popolo Ebreo, 
e del fuo Dio. Nel tempo eh* Eze- 
chia regnava in Giudea , prefentoflì 
Sennacherib con un formidabile efer- 
cito contra la citta di Gerafalemm? * 
con animo di diftruggerla parte col 
ferro, parte col fuoco. Ma prevalfero 
alle forze di luiJe orazioni del Re, e 
del popolo efaudite da Dio: il quale 
fpedì un Angiolo in lor foccorlo , che 
in una notte fece flrage formidabile 
di cent’ottantacinque mila nemici . Co- 
Remato per sì grave colpo Sennache- 
rib , (opponendolo vibrato da’fuoi fallì 
Numi sdegnati, pensò placarli col fan- 
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gue di due Tuoi figliuoli minori t ma, 
mentre fi accinge all’empio facrificio,'. 
divien ei niedefimo la vittima infelice; 
trucidato da due fuoi figliuoli mag' 
giori , l’anno del mondo 3313. 

5 . Che fc rive fi dì Me roda co fingo] ar- 
mente ? 

Anelagli fu chiamato Nabuccodo- 
jiofor, il quale ridotta in fuo potere 
la citta di Gerufalemme > condotte 
fchiavo in Babilonia Manaffc, Re di* 
Giuda : al quale però dopo fett*anni' 
di fchiavitù, rellituendolo a’ fuoi, donò 
e trono, e libertà. Quello Merodaco- 
è un Re di Babilonia, prima di cui 
regnò Nabonalfaro che fi vuole da mol- 
ti lo fletto che Belefi.E’da ricordare 
V Era di Nabonattaro , in cui s’inco- 
minciano a contar gli anni dal fuo re- 
gno , ed è affai famofa pretto gli Agro- 
nomi per le molte offervazioni celclli 
fegnate cogli anni della niedefirrta. 
Prinpicia quell’ Era a' 19. di Febbraro 
l’anno del Mondo $307., e fecondo 
alcuni altri l’anno 3207.0 l’anno 3237. 
Notifi che volendofi far Nabonattaro lo 
fletto che Belefi bifogna , o abbaffare 1 
l’epoca della prima efpugnazione di 
Ninive o anticipar quella dell’ Era di 
Nabonattaro. 

A 6 
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6. Se Mero da co è Re di Babilonia, 
perché qui fi numera tra 3 Monarchi dell 9 
Jjfirìa ? 

Perchè fecondo lo fcrittore dique- 
fti elementi fotto Merodaco avvenne 
la feconda efpugnazione, e la totale 
caduta di Ninive , cd ei lottentrò nell’ • 
Imperio di Afliria .Altri vogliono che 
ciò feguifle più tardi fotto Nabopolaf- 
fero padre di Nahuccodonofor il gran- 
de, detto anch’egli Nahuccodonofor ; il 
quale due anni prima di morire afTociò 
all’ Imperio il figliuolo in occafionc 
della gloriofa fpedizione di quello con- 
tro il Re d’ Egitto . Dalla quale alto* 
eiazione contano alcuni gli anni del re- 
gno di Nahuccodonofor il grande . Vi 
ha chi penfa che il regno di Babilonia 
tomaffe a riunirfi a quello deli'Aflìria, 
e che Nabopolaffero dopo la -caduta 
di Ninive lo faceffe riforgerc. E qualch’ 
altro fa che il riferito Nabonaflaro fia 
lo Beffo che il prefente Nabopolaffero. 

7. Come avvenne la total caduta di 
IVinivc ? 

Ancor quella volta lì collegarono 
contro il Monarca di Aflìria, ed affe- 
diarono Ninive la capitale, i Medj fot- 
to Ciafarre o come altri vogliono fotto 
Afliage,e i Babilonefi fotto Merodaco 
o fotto Nabopolaffero • Durò Taffedio 


Digitized by Googli 



/ 


i*?)* Affir ] . 

da due anni. Finalmente unitoli all* 
efterminio di Ninivc anche il fuo fiu- 
me Tigri rovefciò per una ftraordina- 
ria elcrefcenza due miglia in circa del- 
le lue fortilfime mura , e innondolla , 
nel che aweroflì la Profezia di Naum, 
quando dite, che te porte dèlia città 
farebbero aperte dall* inondazione del 
fumé .... che Al ini ve remerebbe coper- 
ta dalle Jue acque , cerne uno Ragno. 2.6.8. 
Cenata l’inondazione entrarono nell’ 
aperta città gli atedianti , e pollala a 
Taccheggio > e a Itragc la diltruffero in- 
teramente.La fioria non ha mai rife- 
rito alcun afledio in cui fa defolazione 
fia ftata maggiore, e l’anzidetto Pro- 
feta c. r.4. non potea predirla con ef- 
preflioni più enfatiche e più avverate. 
Chi vuole che regnate allora nell’Af- 
firia Alfaradon, e chi Sardanapalo II. 
per altro nome detto Sarac , e ancora 
Chiniladano. Quelli veggendo inevi- 
tabile il cader nelle mani de’vincitori 
fanno prima la Reina e i fuoi figli uo- 
li , e poi fopra una pira alzata nel fuo 
palagio in un con tutti i fuoi tefori (1 
brugiò da - fe fteflo . Forfè gli autori 
c jf. e narrano un fimile calo nel primo 
atedio intefero di parlar del fecondo, 
°Jo fcambiaron con eflo. Tacito parla 
di Ninive come tuttor fuflìÀente , ma 
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il Cellario avverte che guelfa citta era 
una feconda Ninive fabbricata da’ Per- 
fiani in altro fito colle ruine della pri- 
ma, e alla {Iella molto inferiore; che 
poi fu diftruita da’ Saraceni nel Seco- 
lo VII. Luciano che fiorì lotto Traja- 
no non molto dopo di Tacito attefta 
che la famofa Ninive era talmente di- 
fìrutta, che non ne appariva veftigio , 
anzi neppur fi fapea il determinato luo* 
go dov’era Hata # V' è chi Rima che 
Ninive efpugnata da’gik detti regnanti 
folle poi totalmente distrutta da Na- 
buccodonofor il Grande# 

8. Chi era Nahuccodonofor il Grande ? 

Era il quarantèiimo felto Re delPAf» 
firia, dichiarato dalla {iella bocca di 
pio il martello della Terra , come que- 
gli, che aveala in maggior parte con- 
culcata col furor delle fue armi. Ro- 
vinata Gerufalemme , traile in ifchia- 
vitù più migliaja di Ebrei, e trafportò 
feco in Babilonia i vali fagri del Tem- 
pio . Jnfuperbito per sì felici fuccefli 
fece inalzare in fuo onore una ftattia 
d’oro, che volle folle adorata. Rice- i 
vette però una sì infoiente temerità da 
Dìo il degno gaftigo : mentre egli , 
che aveva ardito di follevarfi tanto, 
dovette avvilirli a vivere ne'deferti car- \ 
pone colle beftie , e pafeerfi di erba ; 
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(in tanto che dopo fette anni di sì mi- 
fera vita, ritornato in fe fteflo, pen- 
tendofi del fuo fallo , e placata l’ira 
del Cielo , gli fu redimito Teffer pri- 
miero, ed il regno, I due anni poi, 
che gli refìaron di vita, ritornato dalle 
felve, impiegogli a placare l'ira del 
Cielo , ed in lervizio di Dio fotto la 
(corta del profeta Daniello, come ac- 
cennano S. Girolamo Epifì.ad Latat » , 
S. Agoflino Ep . rii .ad PWorianum • 
Morì Tanno del Mondo $47*. 

5». Che legge fi di Baldajjar ? 

Tu egli il quarantefimo nono, ed 
ultimo Re della Monarchia degli Alfi- 
ij. Figliuolo di Evilmerodac e nipote 
di Nabucdonofor il grande fuo avo . 
Nell’anno ventefimo primo della fua 
affunzione al trono iftituì un fontuo- 
fiilìmo banchetto, facendovi recare per 
ufo de’convitati i lagri vali del Tem- 
pio di Gerufalemme. Ma ecco, men- 
tre di plaufi e di allegri fefteggiamenti 
è ripiena la menfa, apparve con fom* 
ino fpavento del Re una mano, che 
formò lulla fuperficie del muro quelli 
caratteri non intefi, Mane t Tbeckeì , 
/ 7 ?tfrn.Spaventoflì a quello fpettacolo 
jl Re. Il folo Daniello vi fu, che per 
ifpira'zione celelte leppe interpretare 
la fcrittura , la quale indicava la mor- 
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te del Re : com’in effetto adempifli la 
Profezìa nella ftefia notte , in cui Ciro 
Re de’Perfiani impadronitofi di Babi- 
lonia, privò di vita e del Regno Bai- 
daflar, l’anno del Mondo $519. $d in 
sì fatta guifa finì la Monarchia degli 
Adir) dopo 16$ 7. anni del fuo ftabili- 
mento . 

io. Come avvenne quefla prefa dì Ba- 
bilonia ? 

Avevano i Babilonefi radunata nella 
lor capitale attediata quantità sì grande 
di provifioni che non temevano d’ef- 
ferci fottomefiì a cagion della fame , 
per cui mezzo foltanto parea poterli 
prendere quella piazza inoperabile . 
Ciro vedendo che Pattedio andava in 
lungo, fè tagliare le fponde delPEu- 
frate, e ne deviò l’acqua in alcuni la- 
ghi vicini , con che potè aprirfi Pin- 
gretto nella città . Scelfe per ciò una 
notte , in cui , per elferfi in Babilonia 
celebrata il dì innanzi una gran fetta, 
tutti fi (lavano i Tuoi abitanti fcpoltl 
nel vino e nel fonno. Introdotti adun- 
que i foldati pel vuoto letto del fiume 
forprefe i cittadini e impadronifli della 
città. Per la fua grandezza coloro che 
erano nelPeftremità non fapevano an- 
cora che la città fotte p^efa, abbenchè 
il nemico già vi folle nel mezzo, Jal* 
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è il racconto di Erodoto che fi con- 
forma a quel de* Profeti,! quali dico- 
no che i grandi di Babilonia leveran- 
no, e non potranno foftenerfi , diver* 
ranno come donne imbelli incapaci di 
refiftere . Il Re manderà corrieri Copra 
corrieri per Caper delle nuove , e gli 
diranno che la citta è prefa da un capo 
all’altro , e che il nimico (ì è impadro- 
nito dei guadi del fiume • ■ 

Il convito di Baldalfare, di cui fi 
parla in Daniello, par che combini col* 
la fetta, che fi accenna in Erodoto'. 
Contuttociò , quantunque tutti conven- 
gano nell’uccifione di Baldalfare fe- 

f uita nella notte del convito ; ciocche 
certo per la Scrittura : Vi ha chi ne. 
ga effere la fletta avvenuta nella rife- 
rita eljpugnazione di Babilonia: e pone 
tale elpugnazione più dopo , cioè lot- 
to Dario Medo fuccelfore di Baldaf- 
fare . 

1 1. Chi fu il Nabuccodonofer , di cui 
fi parla nel libro di Giuditta ? 

Convicn diltinguere tra quelli che 
pongono la Storia di Giuditta prima 
della Cattività , e tra quelli che la pon- 
gono dopo. Noi qui parleremo de’pri- 
mi riferbandoci a dir degli altri dove 
fi parlerà di Artaferfe Ocho . Parlando 
dunque de’primis co*quali riaccorda 
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il raccoglitore di quelli elementi ; alcu- 
ni vogliono che il Nabuccodonofor di 
cui fi favella in Giuditta fiano due Re 
della famofa Ninive tuttor fulliftente , 
cioè o Sausdochino figliuolo di Alfa- 
radon , o Chilandano fuccelfore di 
Sausdochino ; e alcuni (tanno per Na- 
buccodonofor il grande Re di Babilo- 
nia e infieme monarca d’Afliria. Sic-' 
come l’ArfàlTad Re di Media che 
•"introduce nella medefima Storia , chi 
vole che fofle Dejoce , chi Fraorte , c 
chi CialTare Padre di Aftiage . 

12* Ciacchi fi è parlato di [opra delle 
due gran città di Ninive , e di Babilonia 
dicafi alcuna cofa ancor della grandiofa 
Ecbatana capitale della Media . 

Fu quella l'antica Rages ampliata, 
fortificata, abbellita e denominata da 
Arfaflad Ecbatana . Eccone la de- ' 
fcrizione che ne fa Erodoto , I recinti 
delle mura erano fette tutti in forma * 
' circolare, de'quali l’uno gradatamente 
s’innalzava fopra l’altro per l’altezza 
de’merli di ciafcuna muraglia . La fi- 
tuazione del Terreno in una promi- ' 
nenza di facile (alita fuggerì forfè il 
difegno di quella fabbrica . II primo 
muro era di ugual circonferenza alla 
città di Atene, la quale per teftimo- 
nianza di Tucidide avea in giro 178, 
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ftadj,cioè 12. miglia e poco più. Cre- 
tto primo recinto avea i merli bian- 
chì ,il fecondo neri* il terzo roflì , il 
quarto azzurri , il quinto di color di 
Jimon carico , il fe/to li avea inargen-r 
lati, e dorati il fettimo.Tra quelli due 
ultimi recinti vi era il Palagio reale 
che avea quali un miglio di giro , co- 
me narra Polibio, e la Teforeria. H 
Bochard crede che da limili colori di- 
verfi folle quella città chiamata Ecba- 
t2na dalla voce araba agbata che ligni- 
fica varietà di colori . Tutti gli fcrittori 
parlano diEcbatana come di una città, 
da paragonarli a Ninive , e a Babilo- 
nia. La Volgata ci dice che le mura 
di ' Ecbatana erano larghe 70. cubiti , 
ed alte $0. di pietre quadrangolari, e 
ben tagliate 5 ch’erano le ftefle inter- 
rotte a giudi intervalli da Torri qua- 
drate alte too.-cubiti , e larghe 20. pie- 
di in ciafcuno desiati , alle quali torri 
fi uguagliavano per altezza le porte. 
La larghezza delle mura di 70. cubiti 
fi può intendere della larghezza di 
tutti i fette recinti prelì infieme • 
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OSSERVAZIONI 

I ' 

/ 

Sopra il Regno degli Ajfirj, 

i 

I u 

I. T) Erchè il Regno degli Affìrj no» 
Jl mina fi tal volta de* Caldei} 
Perchè la Monarchia degli Aflìri reftò 
continuata ne’ Monarchi Caldei » i quali 
feguirono ad efler chiamati ancora Mo- 
narchi Aflìrj; e mancata Ninive tu la 
fua lede Babilonia capitale della Cal- 
dea « in cui fotto Nembrot ebbe prin- 
cipio . 

v 2. Perchè rapprefentavafi il Regno di 
Affiria pel capo di oro della prodigiofa 
Statua di A abuccodonoforì 
Per rifletto, che ficcome l’oro è fn- 
periore agli altri metalli ; cosi il Re- 
gno di Aflìria avanzava di gran lunga, 
in potenza , ed in ampiezza tutti gli 
altri Regni della Terra . 

A qual fine felicitò tanto Iddio gli 
Afirj x. uomini sì empj , ed Idolatri ? 
j. Per darci ad intendere , quanto po- 
co conto fàccia egli.de’ beni tempo- 
rali) giacché con tanta liberalità lido» 
na anche a’ Cuoi nemici . 

4. In che modo provide Iddio all'utile 
del Popolo Eletto , per mezzo de* Re 
Affin ? 

Si fervi Iddio del loro mezzo per 
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^alligare i falli del fuo popolo , affine 
d’indurloa penitenza, ed all’olfervan- 
za della fua fama Legge ; liccome 
all’incontro non lafciò di foccorrerlo 
a danno de* fuoi nemici, allorché con 
fiducia implorava il fuo divino ajuto. 

f. Perchè ha dilì rutto Iddio un Re- 
gno sì pcjjenteì 

Affine di punire le fcelleraggini di 
que’ Ke , e de’ Popoli : e per dimoftrare 
nello flerminio di sì grand* Impero la 
caducità delle cofe terrene . ^ 

6 . Potevano gli Ebrei ejjer di giova- 
mento agli Affirj , mentr erano f otto la 
loro fchìaviiìi ? 

Potevano gli Aflirj apprender da que- 
lli un retto modo di vivere, ed il cuL 
to del vero Dio. 

7. Evvi difcordia tra gli Autori pro- 
fani nella testura dì quek llìoria ? 

Moltiffima,e ne avete avuto un fag- 
gio nella diverlità dementimeli ti che di 
effi abbiarn riferita alcune volte. Per 
tale difeordia fono affai divertì i fitte- 
mi che formano fu tale fioria gli Autori 
moderni. Ciò accade ancora in più 
punti delle Monarchie che fieguono. 
Si anderebbe troppo a lungo ove ù 
voledero fempre notare fimili difpare- 
ri, e lì creerebbe più toflo ofeurità a 
quelli per cui c fitto il prefentc opuf- 
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colo. Laonde chi ha raccolto quelle 
brevi notizie avverte una volta per Tem- 
pre di efferfi contentato in ciò eh 5 è 
controverfo di una buona probabilta , 
e dice volentieri con Marco Tullio 
( Tufc.Jih.i .) N tetanica certa ut fint , ' 
CT fixa , qua dixero ; fed ut homunculus 
unus e multis probahìlia ccnjcBura fc- 
quens : Vltra cairn, quo progrediar , 
quam ut veri vide am fimilia non bubco . 



DELLA MONARCHIA DE* PERSIANI, 

In due Claflì dividonfi i Re di Perda 
cinque per ciafcheduna, 

CAPO!. 

Ve 3 cinque primi Monarchi della Per fu , 

x» HI fu il primo Monarcha della 
\j Perfidi 

Fu Ciro figliuol di Cambife Perdano 
e di Mandane figliuola di Aftiage Re 
de* Medi , folevato all’altezza del fo- 
glio dalla Divina provvidenza :impe*. 
rocche di lui già molto innanzi avea 
predetto Ifaia, dover’efler’egli feelto 
da Dio, acciocché, come fedel mini- 
erò efeguifle i fuoi eterni , e maravi- 
glioli decreti . Dovea quelti ancor Bam- 
bino pér ordine di Altiage fuo avolo 
effer trucidato per un fogno che que- 
lli ebbe, da cui deduffe doverlo quei 
fuo nipote balzare dal Trono . Éfpofto 
per fuo ordine alle fiere del bófco , e 
lalvato da Arpago confidente di Altia* 
ge fu allevato incpgnito tra paltori . 
Avanzato in età matura detronizzò 
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Altiage e fu Re di Media , foggtogò 
i Lidj infieme con Crefo, ultimo loro 
Re; ed abbattuta la Monarchia degli 
Adir) , impadronilfi di tutta l’Afia. Sog- 
giogata poi Babilonia, avendo intelò 
da Daniello , allora nonagenario , efle^ 
egli , giuda la Profezia d’ Ifaia , il Con- 
dottiero degli Eferciti , dellinato da 
Dio a domare le genti, e a togliere dì 
l'ervitù gli Ebrei; comandò tolto, che' 
fodero quelli liberati dalla fchiavitù, 
o diè loro licenza di rifabbricare il Tem- 
pio di Gerufalemme . Non del pari glo- 
iiofo fu il fuo fine dopo fei anni di Re- 
gno • Aveva egli moda la guerra a To- 
rniti Regina de* Meflageti. Or febbene 
il principio di quefta guerra riufeito 
folle favorevole a Ciro , come a quel- 
lo, che ritornato vincitore dalla prima 
battaglia numerava ancora fra i cadave- 
ri de* tuoi eftinti nemici il Regio fi- 

f 'Iiuol di Tomiri: nuliadimcno nella 
econda battaglia fu da Tomiri opera- 
to , e fatto prigioniero , La vittoriofa 
Rcina lo fece decapitare , e dipoi fc’por- 
re la recifa teda in un’otre piena di 
fangue dicendogli, fgtia te fanguinc , 
quem fitifli. Cosi oltre Erodoto Giu- 
rino /.t. Vai. Mais. Ai. e. io. Accadde 
quella sì funefta tragedia l’anno del 
Mondo 5; 24» 
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a. Avanii di pejjar oltre dica fi alcuna 
coja di’ iderfiani prima di Ciro . 

Si vuole comunemente, che » Perfia- 
ni fodero prima popolo ofcuro e logget- 
to a’Medj, e che Ciro gli abbia fen- 
duti di (oggetti dominatori aggettan- 
doli il Regno di Media . Alcuni hanno 
creduto, che prima di Siro già folle la 
Perfia Regno feparato , adeguandole per 
primo Re Achemene avo di Ciro, e per 
fecondo Cambile fuo Padre; fecondo il 
qual fentimento Ciro farebbene il terzo 
Re, ed avrebbe non rigorofamente fon- 
data, ma fol dilatata prodigiofamente la 
Monarchia de* Perfiani. Tanto può ca- 
varli dalla Storia profana. 

Nella Sacra Storia Mosè parla di Elom 
figliuolo di Sem che popolò TElimaide 
vicina alla Perita, e fu padre degli Ela- 
miti che d* ordinario fi confondono 
co’Perfiani. Rata nel Vaticinio full’afie- 
dio di Babilonia unilce Efam ai Medj. 
Non li trovano quelli popoli chiamati 
Perfiani fe non molto tardi nella Scrit- 
tura. In Giuditta ove fi dice, che nell* 
efercito di Oloferne v’erano de 5 Perfiani 
e de’ Medj-, e in Daniele ove fi predice 
ad elio che farebbe divil'o il Regno di 
Babilonia tra i Perfiani, e i Medj. Eze. 
chiele parla dc*Perfiani Cotto il nome di 
Parai Ik dove fi numerano le truppe au- 
filiarie de 3 Tiri vinti da Nabuccodonofor 
Libelli. B 
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il Grande, Il qual nome Farai fu dato 
a’Perfiani verifimilmente dal cofiume che 
Tempre hanno avuto, ed hanno tuttora 
di. andar quali Tempre a cavallo. 

Se Elain fi prende pel vero nome 
de*Perfiani abbiamo nella Scrittura Co- 
dotlaomor Re di Elam al tempo di Àbra- 
mo, Ma quantunque abbia anticamente 
avuti la Perfia i Tuoi Re , non toglie che 
poi gli fieno mancati , e fia rimalta pri- 
ma di Ciro Provincia foggetta . 

g. Qual fu la Capitale, del Regno di 
'Perfia l 

tu Sufa nel cui fito fi vuole edificata 
preTentemente la citta di Sultern . Pli- 
nio dice, che fu fabbricata da Dario fi- 
glino! dMftafpe di cui prelto fi parlerà, 
ma fi dee intendere che egli ne folla il 
Sfioratore e l’ampliatore ; poiché il 
vero fabbricatore fu fecondo Strabono 
Tritono, Padre di Mennone, onde da 
Erodoto, vien appellata Mennonia . Si 
Chiamò, poi Sufa. fecondo Ateneo da 
molti gigli che abbondavano nel fuo 
Territorio * pretendendofi dal Bochart, 
'che la voce Fenicia Soufon lignifichi gi- 
glio, Il fuo, giro fecondo lo Beffo Stra- 
bane era di i*p. Stadj. I Re Perfiani vi 
abitavano, tre raefi dell’anno , fecondo 
Ateneo i tre delPinverno , e fecondo Se- 
nofonte, e Plutarco i tre di Primavera, 
pattando gli altri, parte in Babilonia, q, 
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parte in Ecbatana. L’eftate, fe fi crede 
a Strabone , v’era infoftribile > e gli abi- 
tanti coprivano le loro cale di terra alta 
due cubiti. Cafliodoro dice cola incre- 
dibile , cioè che le mura di Sufa fodero 
intonacate di oro,c Policleto al contra- 
rio da quella citta fenza mura, ciocche 
fimilmente non è credibile chiamando- 
cela Daniele .Cartello , cioè luogo forti- 
ficato , e facendoci faperc Diodoro che 
fi confervavano in Sufa i Teloci della Per- 
fia , e che Alelfandro, poiché l’ebbe pre- 
fa n’eftrafle immenfe fomme cioè 5»ooo. 
talenti d’oro battuto e 40000, talenti 
d’oro, e d’argento non battuto.il Re 
Sapore vi fe'coltruire unaprodigiofa diga 
per fare indietro, feorrere il fiume Coafpe 
o con altro nome Eujeo, fu cui giacea la. 
ricchifiìma Capitale • 

4. Chi fu il fecondo, a. regnar nella. 
Perfta ? 

Cambile figliuolo di Ciro, uomo bar- 
baro e crudele, e che inoltre era dedito 
eftremamente al vizio di. ubbriacarfi ; del 
qual eccedo, avendolo, modertamente ri- 
prefo Preflafpe, uno de’ fuoi amici , non 
potendo foffrire il. Re una. tal correzio- 
ne , dato di piglio ad un dardo, ferì il 
figliuolino di lui con un. colpo così mi- 
furato , che gli divife per mezzo il cuo- 
re ; volendo con ciò inoltrare , che feb- 
ben^ebro (mentre allora era tale) et. 
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tuttavia era in. fe fte(To. Dovette l'infe- 
lice Preflafpe ancor lodare Pefecrabil de- 
prezza di quefio colpo, e confeflare, 
che anche in quello flato conofceva il 
Re , ciocche ei fi facefie . Non fermofll 

E ero in quella morte la barbarie di Cam* 
ife; imbrattolli anche le mani nel fan- 
gue del fratello. Inoltre dodici de’suoi 
Configlieri, perchè con una fincera li- 
bertà cercavano di fargli conofcere la 
verità , comandò , che pagaffero con 
la morte quello loro coraggio; nè di- 
anemico egli la fua ferocia , ancor quan- 
do apparve , che operaie conforme ai 
retti dettami della virtù. Lo diè a ve- 
dere , quando avendo fatto fcorticar vivo 
un Giudice ingiuflo, fe'coprire la fedia 
della fua pelle : pofcia vi foftituì in fuo 
luogo il Figliuolo; affinchè non fi di- 
menticane giammai del fuo dovere • 
Nell' Egitto ancora , che refe a fe (og- 
getto colmarmi, efercitò la fua crudeltà. 
Avendo ivi intelò dfcr’inforta una ribel»-, 
lione nella Perfia , montò fubitamentò 
a cavallo per accorrervi : ma nello fcen- 
dere da quello s’infilzò nella propria 
fpada , ufcita dal fodero per lo moto della 
corfà , dalla qual ferita poco dopo coit- 
vennegli morire , l’anno del Mondo 3537. 

5. Chi cofa avv enne dopo la morte di 
Cambi[c ? 

Allorché per comando di Cambile fa 
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nCcifo runico fuo fratello Smerdi che 
governava in Perfia , un Mago detto 
Oropalte che molto rafibmigliava all’uc- 
cifo Smerdi dando per finta la lua morte 
s’impadronì del governo di lui , e co- 
mandò alle truppe che non a Cambife 
ubbidiffero ma a fe . Morto Cambife 
s’impolfefsò di tutto l’impero infieme 
con fette maghi , per mezzo de’ quali 
il reggea , non dandofi egli a vedere per 
non effere difeogerto ; gli riufeì di co- 
prire per qualche tempo la frode. Indi 
ad alcuni meli fu mefla in chiaro , e fette 
de’ principali Signori di Perfia invafero 
la Reggia e diedero a morte il finto 
Smerdi cogli altri maghi che in fuo no, 
me regnavano . Tra quelli principali Si- 
gnori v’era anche Dario figliuol d’Iltafpe 
chiamato comunemente Dario Iflafpe,che 
fu il terzo legittimo Monarca Peritano . 

6. Come fu q netti eletto al Trono > e 
qual fu il fuo Regno ? 

Convennero tra fe quelli fette Primati 
della Perfia doverli confervare nel Re- 
gno il Governo monarchico, e che que- 
gli tt2 elfi verrebbe riconofciuto per Re, 
il cui Cavallo folle flato il primo a fa- 
lutare co’nitriti il Sol nafeente creduto 
lor Dio , in un tal luogo dove fareb- 
bonli inliem uniti . Per arte del fuo feu- 
dicre falutò primo di ogni altro il Sole 
ti Cavillo di Dario; perciò fu egli fubi- 
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tamente acclamato Re della Perfia.Nel 
corfo di trentacinque anni, che ei tenne 
l’Impero, impiegò quali fempre le fue 
armi a guerreggiare cogli Sciti , co’ Ba- 
bilonefi ,e fpecialmente co’ Greci. I pri. 
mi , cioè i Babilonefi, che lì erano ri- 
bellati dal Re , ritornarono di nuovo fotto 

11 fuo dominio per arte di Zopiro Per- 
dano , fuo Capitano . Si era quelti tagliato 
il nafo , e Je orecchie , e così mozzo 
pafsè alla parte de’ Babilonefi, e quere- 
lolli , effergli (tata fatta sì grave ingiuria 
dal Re: lamento!!! inoltre della iua sì 
grande , ma finta ferocia, che però of- 
ferie loro il fuo ajuto . Si credette all’in- 
ganno ; e perchè in una fcorreria da lui 
ordinata con la intelligenza de’ Perfiani 
furono quelti refpinti non lenza qualche 
loro decapito , confidarono di accordo 
i Cittadini alla condotta di Zopiro tutte 
le loro forze : ma egli approfittatoli dell* 
occafione reltituì nelle mani del fuo Si- 
gnore l’oftinata Babilonia. Affine di fot- 
tomettere al fuo Impero gli Sciti, s’in- 
camminò Dario alla lor volta con fet- 
tecentomila Combattenti , ma fenza pro- 
fitto : imperocché rifugiatili quelli o tulle 
cime de’ Monti, o nejie fpelonche, ove 
non gli poteffe raggiugnere sì grand’Efer- 
cito , ardirono di farli ancora belle .del 
Re, mandandogli unpefce, un lordo, 
ed alcune faette: per fargli così inten- 
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dere, che iPerfiani farebbon refiati tutti 
morti da* loro dardi > fe hon fi nafeon- 
deffero o coi pefei nell’ acque j o nelle 
tane co* (orci. Ma i Greci arlcorà diero- 
no molta briga al Re : poiché febbene 
in una battaglia navale fodero fupetati 
da* Perfiani ; nella pianura però di Mà* 
ratona telarono eglino fupetiorì della 
battaglia in cui perdettero i Perfiani 
200000. uomini óltre gran numero di 
Vafcelli. In tal congiuntura un Soldato 
Greco, nominato Cinegiro -, fcrivono, 
aver data una prova Angolare del fuo 
coraggio » Qilefii avendo feguito a nuo- 
to una nave Perdiana, la ritenne dalla 
fuga primieramente con la dcftra , e poi 
con la fiiliftra $ ed eflendogti fiate tron» - 
cate una dopo„Paltra le mani j PafFerrò 
co’ deuti, non lanciandola, che dopo 
effergli fiato recifo anche il capo» Dario 
avanzato molto in età, prima di morire 
dichiarò fucceflore del Regno il fuo fi- 
gliuolo Serfe* Panno del Mondo 

7. Come governò la P enfia il Re Serje ? 

Fu quelli preferito nel loglio ai fratei* 
lo primogenito Artabàflo * per efler que- 
llo nato nel tempo che Dario era Uo- 
mo privato e il fecondo genito Serfe 
mentre era gik Re » Nel principio del 
fuo Regno Serfe riduffe P Egitto Cotto il 
fuo Dominio e vi lafciò governatore il 
fuo fratello Acmene,indi p$nsò a ven- 
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dicane con l’armi l’ingiuria fatta al fu» 
Genitore nella pianura di Maratona. 
Muovei! adunque contro a’ Greci con 
un’armata di ottocentoinila Uomini c 
con una flotta di mille vele. Nel cam- 
mino riguardando egli da ungitura la 
moltitudine delle fue genti, fi pofe a 
piagnere dirottamente ; confiderando , 
che dopo il corio di pochi anni non fa- 
rebbe rimalto pur’uno di sì gran nume- 
ro . Prete fe di cafttgar 1’ Ellelponto, fa- 
cendolo batter con verghe, e gettandovi 
dentro de’ceppi di ferro , perchè con 
l’impeto delle acque avea disfatto il pon- 
te fattovi da elfo coflruire per tralpor. 
farvi l’efercito . Gli Opera), che aveano 
travagliato d’intorno al difgraziato lavo- 
ro , nc riportarono per mercede la mor- 
te- Serie poi indifpregio del Mare llef. 
lo ,con fettecento navi accoppiate formò 
come un doppio ponte nelle acque, hi 
cui. fc’palfare tutte le fue Truppe. Ma 
combattè con poco favorevol fortuna 
contro de’ Greci : imperocché quelli beri- 
thè inferiori di numero , fuperiori in virtù 
ed in coraggio, abbatterono ben tre 
volte in un lolo anno sì grand’Eiercito * 
ed obbligarono ad allontanar^ da tutta 
la Grecia. Avea bensì comandato il Re, 
che fi termalfe ivi Mardonio iuo Capi- 
tan Generale , e che c.ontinuaflè la Guer- 
ra: ma nondimeno nort fu il Capitan 
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più avventurato del fuo Signore . Impe* 
rocchè quelli all’Ifola Platea reftò privo 
non folamente de’ Tuoi Soldati, ma an- 
cor della vita : fopravanzando da sì nu- 
merofo Efercito folamente pochi, che 
ne recalfero in Perfia la notizia . Le 
truppe Aufiliarie di Serfe , non meno col 
numero delle Soldatefche, che col va- 
lore deH’animo , avea accrefciute Arte- 
«nifia Regina di Caria, Donna di gran 
nome , la quale a (corno de* Perfiant 
combattè con animo più che virile . Do- 
po di quella guerra Serfe fi refe così 
odiolo a* Popoli perle fue diffolutezze, 
che Artabano Capitano delle guardie 
Tuccife nel proprio fuo Gabinetto, l’an- 
no ventèlimo del fuo Regno, e del Mon- 
do 3589. 

2. Che v è da nota f fi nel governo di 
/irtaferfe quinto Monarca ? 

Àrtafcrfe figliuolo di Serie fu nomi, 
nato Longimano,a cagione che avea la 
mano deltra più lunga della finiltra: il 
qual vizio della natura Teppe egli con- 
vertire in argomento di lode; mentro 
«on la fua liberalità fi conciliò gli animi 
di tutti . Le guerre che intraprefe con 
gli Egizj , e co* Greci , riufcirongli per 
lo piu fvantaggiofe . Accolte con lieta 
fronte Temiltocie Capitano molto ac- 
creditato tra 1 Greci, il quale s’era rifu- 
giato pretto di lui, dopo di edere flato 

lì > 
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efiliato da Atene per invidia de* Cuoi 
Cittadini: e benché l’avelfe fperimentato 
nelle guerre pallate molto a le avverto, 
nondimeno rifpettando la virtù anche nel 
fuo Nimico , fecegli un adeguamento af- 
fai grande , e fignorile . Gli efibì inoltre 
il comando delle Tue truppe nella prof- i 
lima fpcdizione , che penlava dì fare con- 
tra gli Ateniefi. Ma Temiftocle , abbor- 
rendo di combattere contro la Patria ,av,. 
vegnachè ingrata , e dall’altro canto fem- 
brandogli Itrano di rifiutare l’offerte d’un 
Re sì benefico , fi fottralfe dagl’impegni 
col veleno , eleggendo più tolto di per- 
dere la vita , che incorrere la taccia o di 
fellone predo i fuoi, o d’ingrato predo 
il Re. Dopo aver egli governata lunga- 
mente e felicemente la Perfia lafciò di 
vivere l’anno del Mondo 3625». 

C A P O 'II. 

Degli ultimi cinque Monarchi 
della Perfia • 

C HE narra fi di Dario Noto? 

Ad Artaferfe Longimano fucceffe il fi- 
gliuolo Serfe II. Indi a non molto fa • ( 
alfalfinato dal Fratello Sogdiano , il qua- 
le impadronidì del Tròno . Ma ne fu to- 
lto cacciato da quefto Dario, baltardo , 
di Artaferfe Longimano . Degna è di ti- 
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fo la pafiìone che moftrò Darlo Noto 
in occafione della Morte di una fua 
Pemmina . Per tornarla in vita fece ten- 
tare ogni rimedio * Il favio Democrito 
compaflìonando la feiocehezza del mi- 
fero Re promife di rellituire la vita alla 
defonta con quella condizione, che gli 
fi nominaffero fra tutti gli Uomini tre 
foli, i quali in tutto il tempo della lot 
vita non fodero Itati (oggetti ad. alcun 
travaglio ; conciofliachè fcrivcrebbe fulla 
tomba della defonta que'tre nomi, e la 
farebbe iftantaneamente riforgere. Intefe 
Dario ciò che Democrito pretendea infi- 
rmargli, e moderò i tuoi vani defiderj* 
Pini di vivere ancor egli Fanno del Mon- 
do 3649. 

z. Che vi è da notarfi di Artaferfe de* 
nominato Mncmonc Figliuolo di Dario 
Moto ? 

Quello fettimo Monarca della Perfia 
a cagione delfeccellente fua memoria fu 
detto Mncmonc . Quelti flava poco d*ac- 
cordo con Ciro fuo fratei minore, chi 
(limolato da Parifati fua Madre , e da’Gre- 
ci V machinava contro di lui* Ma fupc- 
rato fu finalmente da Artaferfe in una 
battaglia, e vi perì per le fue mani. Era 
per altro Artaferfe d’un naturale affai 
cortefe^ e liberale verfo di tutti. Ben 
lo (perimento quel Paftore,il quale vo- 
lendo giuda il coftumc del paefs preda- 
li Ù 
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re un atto di rifpetto al Re con qualche 
dono, ma non ritrovando preffo di f» 
cola a propofito ; traffe con la palma 
della mano dal vicin micelio dell’acqua* 
«d offequiofamente prefentogliela : il 
qual atto di (incera e pronta Volontà 
rimuneiò il Re con una preziofa tazza 
d’oro. Accoppiò però a sì nobili qua- 
lità anche de’vizj. I figliuoli, come 
quelli, che infieme col (angue contratti 
àveano i vizj del Genitore, gli appor- 
tarono travagli e moleffie gravillìmej 
dalle quali oppreffo, moiì ranno qua- 
rantefimo del luo Regno, c del Mon- 
do $684. 

che riferifcon ìt Storie d*/irtaferfè 
Otho ottano Re delia Ferfia ? 

Artalerfe Ocho Figliuolo del prece- 
dente Artaferle fi refe affai celebre per 
la Tua tirannide. Diè principio al luo 
governo con là mòrte d’oltre a cinquan- 
ta fuoi Fratelli, per iftabilirfi più (len- 
tamente Cui trono. Da quelto sì barba- 
to , e fanguinofo principio sbigottiti i 
fudditi penfavano ad una lollevazione* 
cui Ceppe il Re dileguare . Riduffe di 
nuovo in fuo potere l’ Egitto , che da 
cinquant’ anni innanzi aveva Ccoffo il 
giogo de’Perfiani. Mentre dimorava cola 
ne'Toro Paefi , comandò s’uccideffe un 
Bue, tenuto da que* Popoli per loro 
Dio ; facendo apporre di quel cibo alla 
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fua lauta menfa , che avea apparecchia- 
ta . Uccifo il Bue , volle che in vece di 
lui fi foftituifi'e all'Altare un Afino , con 
ordine che venifle dagli Egizj adorato » 
Dopo aver regnato ventilei anni,Bagoa 
fuo familiarilfimo lo tolfe di vita col 
veleno, e ’I fuo Cadavere gettollo jn 
parto a s Gatti affamati. Delle offa fpoU 
paté , fe’ formarne manichi di fpade, peè 
dare ad intendere» che Ocho, ancora- 
ché morto, non lafciava d’incrudelire 
contro stila vita degli Uomini. ElTendo 
quello Bagoa Egizio di nazione, giu- 
dicò di vendicare con quello Tingiuria 
fatta al Bue Dio» Ciò avvenne nell’an* 
fio del Mondo 371?» 

Abbiamo promeffo di parlare in que* 
fio luogo di quelli che pongono l’av- 
venimento di Giuditta dopo la cattività 
di Babilonia. Quefti vogliono che ilNa- 
buccodonolor ivi ricordato fia,chi Cam- 
bile, chi Serfe, chi Dario Iftalpe, c chi 
il prefente Artaferfc Ocho. Il Gibert, 
nelle Mem.dellaReal Accad.delle Ifcriz», 
c belle Lettere tom.zi- pag 42. Ed.Pa- 
*ig. 1754* ha una beìlifiima differtaziò- 
ne, in cui prova che quel Nabuccodo- 
nofor è quell’ Artaferfe Ocho . Intorno 
poi. ali’Arfalfadde Re di Media fuppon- 
gono chea que*tempi fi follerò ribellati 
i Medi da’Perfiani , ciocché il Gibert 
prova con Erodoto e Senofonte, e che 


Digitized by Google 



$8 Monarchia 

eletti fi fodero un Re nominato Arfaf- 
fadde . 

4. Chi fu il nono Monarca della Perfta ? 

Ei fu Ariete , figliuolo d* Ocho . Re- 
gnò non più di quattro anni ; mentre 

fu dal crudel Bagoa anch’eflb avvelena- j 
to 3 perchè avea Stabilito di vendicare la 
morte del fuo Genitore • 

5. JÌW/ fu il decimo , cd ultimo Mo* 

vare ha de’ Perjìanì ? 4 

Dario Godomano Figliolo di A riami 
c di Sifigambi . Quelli tali al trono per 
arte dello fteflo Bagoa che in breve pen- 
titoli della (celta tentò ùmilmente di av- 
velenarlo . Il Re fatto confapevole del 
tradimento , sforzò lui (ledo a bere il 
toHico da fe manipolalo. Quefti è quel 
Dario sì noto al Mondo per le Sconfit- 
te, che ebbe dal Re Macedone Aleflan- 
dro, a cui in breviffimo tempo dovette 
cedere tutta la Perfia * Deprezzato avea 
per l’avanti Dario la troppo giovanil età 
d’Alefiandro , ed aveagii mandato in do- 
no una bacchetta , una palla , ed una roz- 
za mazza d’oro : con che dava ad in- 
tendere, edere Alcflandro adattato piu. - 
a’giuochi fanciullefchi , clje alle batta- 
glie; e le non cPaltro, bildgnofo d’oro « 

Ma laido di Schernirlo, allorché dal Re 
giovinetto vinto in tre battaglie campa- 
li, vide Sconfitto il fuo elercito , che 
quaii era lenza numero .Dopo l’ultima 


Digitized by Googlc 



de' Per pani, 39 

rotta Darlo perdette la vita ed il Re- 

P no, nell’anno del Mondo 3724.6 della 
erfiana Monarchia 208. Del modo della 
iua morte tornerà difeorfo in appretto* 

OSSERVAZIONI. 

Sopra il Regno de 3 Perfiani. 

1. O Ome nel? argento della Statua di 
Vj Nabucco fi raffigurano il Regno 
della Perfia ? 

Perchè quell’ Impero abbondava cer- 
tamente di potenza, e ricchezze, meno 
però dell* Impero d’Allìria . 

2. D'onde avvenne , che gli fmifurati 
Eferciti de' Perfiani nulla per lo più effet- 
tuarono contro de' loro ninnici , e JpcciaU 
mente contro de' Greci} 

Perchè le truppe di Perfia erano più 
di comparfa , che di perizia militare . 

3. Che vantaggio ricavò il Popolo Elet- 
to di Dio dalla Perfia na Monarchia} 
Guadagnò tempo per ricuperare le for- 
ze perdute nelle guerre antecedenti, e 
per riftabilire il Tempio, e il culto del 
Signore . 

4. Qual figura faceva la Perfia prima 
thè pafjajje in Monarchia} 

Era parte del Regno degli Afiirj ;po* 
feia, morto Sardanapalo , venne fmem- 
brata in potere de’ Medj, c poi di Ci- 
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io , come fi è detto nella Monarchia de- 
gli Afiirj . 

5. Perche a dieci fono fi rifatti i Mo* 
tt a^chi iella Perfia ? 

Perchè gli altri hanno regnato affai 
poco tempo, e il finto Smerdi in oltre 
non viene annoverato tra i Re legittimi « 
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PARTE III» 

s 

CELLA MONARCHIA DE’ GRECI. 

Abbraccia quella Storia tre pai ti. Nella 
prima noteremo lo (lato della Grecia 
avanti ch’avefle Monarca ; nella fecon- 
da quanto di memorabile fia fuccedli- 
to lotto il dominio d’AIcffandro Ma 
gno ; nella terza per fine la forte dell 
Impero Greco dopo la morte diluì, 

CAPO I. 

Dello flato della Grecia prima 
che foffe Monarchia . 

.^re tempi fi confide rano in quello Stato « 
I. I primi tempi dell’antica Grecia, 
a. Gl’intermedj . $. 1 più vicini aH’epo* 
ca , in cui divenne Monarchia, 

$. I. 

lavali fcjfcro i primi tempi 
del l’ùmica Grecia . 

t. T* N che tempo cominciò ad abitarfi 
_L la Grecia » 

1. Circa l’anno del Mondo 1890. Egia- 
leo fondovvi il Regno Sicionico , a. Nell 3 , 
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anno 21 99. Inaco il Regno degli Argivi 
al tempo del Patriarca Il'acco. g. Ne? 
2446., allorché Mosè con la famade’suoì 
prodigi rendeafi ammirabile per tutto il 
Mondo, fi principiarono le fondamenta 
d’ Atene: nel qual tempo dicefi, che 
Cecrope primo Re di quella vi ftabilitte 
il celebre Tribunal dell’ Areopago . 4. Eb- 
bero i Lacedemoni il loro Ke nel 2570. 
5. I Tebani nel 2620. 6 . I- Corinti nel 
2645. 7. I Miceni nel 27)7. 8. I Lidj 
nei 28*5. 9 . 1 Macedoni nel 3240. 

2. eguali furono i tempi favolo fi prefio 
de' Greci ? 

Durarono quali 500. anni fino al 389?» 
ne’quali frammifehiavano i Greci le vere 
getta della Patria con le finzioni, per , 
per acquittar fama, o pure per efercitare 
il genio di quei tempi dedito alle fa- 
vole . 

g. Di' chi fingolarmcntc fifa menzione 
nelle favole di quel tempo ? 

1. Di Cadmo il primo Re de* Teba- 
ni . Quelli l’anno 2596. introduce nel fuo 
Regno l'arte di formare i caratteri, in- 
ventata la prima volta nella Fenicia. 

2. Degli Argonauti , che guidati da 
Giafone veleggiarono all 3 Ifola di Coleo 
o fotte per indi levare il vello d’oro, 
o più tolto un teforo affai riguardevole, 
di cui dopo fuperati più pericoli final- 
mente s’impadronirono l’anno 27 9$. 
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3. D’Èrcole di Patria Tebano, che 
fece molte azioni eroiche , e maraviglio- 
fe . Bambino in culla ftrozzò due fer- 
penti . Fatto adulto ammazzò il Cinghia» 
le Erimanteo , che guadava il paefe. 
Nella fioretta Nemea uccife un Leone , 
della cui fpoglia poi fi fervi di loprave- 
lie . Negli Orti Hefperj atterrò un Dra- 
gone . Nella Tracia vinfe Diomede, e 
lo diede per patto a’ Cavalli di lui. In 
Libia lottò col Gigante Anteo, i! quale, 
perchè da ogni caduta a terra ri zza vali 
^con robuttezza maggiore ,Io foffocò in 
aria . Nel Lago Lerneo disfece l’idra di 
fette capi, de’quali tottochè uno era re- 
cifo , ne fpuntava un altro. Quell’Erco- 
le , che per lungo tempo fu fpettacolo 
di robuttezza, divenne finalmente ludi- 
brio di debolezza; mentre invaghitoli 

E azzamente d’ Omfale Regina della Li- 
ia, giunfe a tal legno , che per com- 
piacerla, vettitofi di femminile gonna, 
filava, e la ferviva qual più vile fante. 
fca.Tal effeminatezza non potendo [of- 
frire Dejanìra moglie di lui mandogli 
un abito avvelenato , di cui Ercole 
appena vettitofi diede in tal'frenefia, 
che per eftinguerla , portoli! ad abbruc- 
ciarfi fra le fiamme nel Monte Eia . 
Quell’ Ercole dee dittinguerfi dagli altri 
due più antichi, cioè dall’ Egizio e dal 
Fenicio , o fia di Tiro • 
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4. Agamennone, Ulifle, Achille, 
altri Greci Eroi, avendo per dieci anni 
attediato indarno Troja, giunfero con 
Pinganno al loro difegno . Durante l’ar- 
miltizio riufeì loro d’mtrommettere pe* 
le aperte mura nella Citta un gran Ca- 
vallo di legno ripieno di nafeorti Arma- 
ti, che ufciti a tempo la mifero a ferro, 
e fuoco inlìeme coll* Efercito che fo- 
pravenne fecondo raccordo . Indi (pia- 
natala vi (eminarono (opra del Salo 
nell’anno del mondo 287©. 

7. Celebri più d’ogni altro nelle fa- 
vole furono Prometeo , Atlante , Faeton- 
tc, Deucalione, Orfeo, Mida, Gani- 
mede, Tantalo, Pcrfeo, Bcilerofontc, 
Teleo, Dedalo, Icaro, Edipo, Atreo, 
Tielte pc. 

II. 

&cl tempo di mezzo della Grecia prima 
eh i jp forwaflc in Monarchia . 

!• C E piano i Regni dilla Grecia flati 

O {ottopcfH a vicende , ei a quali ? 

La magg or parte di que’regni cangiof- 
fi in Repubbliche, delle quali Sparta , ed 
Atene furono le principali ; e dopo avere 
per lungo tempo gareggiato tra loro del 
primato, prevalfe finalmente la Spar- 
tana. 
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2. Che raecontafi di Codro ultimi Re 
d? 4 te nel 

Stringeva!! con oftinato affedio Atene $ 
quando I’ Oracolo fpiegoffi , che il Po- 
polo il cui capo folte ucciTo rimarrebbe 
vincitore. II che intefo Codro, fpinto 
dall’amore, che portava alla Patria, ed 
a fuoi , depofte l’infegne reali , fi vefii da 
contadino ; ed efpoltofi alle fpade degli 
affalitori , fo da elfi trucidato. Nè andò 
guari , che fu levato Paffcdio , parten- 
dofene gl’ Inimici, neiranno 298$. Gl» 
Ateniefi in venerazione di Codro non 
vollero più Re, ed elelfero a loro go- 
verno de* Magistrati detti Arconti. Me- 
done figliuolo di Codro fu il primo Ar- 
conte . Calerti Arconti per molto tempo 
governarono in vita , di poi per dicci 
anni, e finalmente per un anno. 

$. Contro cibi combatterono le Greche 
Repubbliche ? 

Alcune di loro co* Perfiani , inforgendo 
poi tra effe diverfe turbolenze, e fazio- 
ni, fi batterono infieme , c vicendevol- 
mente indebolirono, 

4 - *lyali erano i Giuochi Olimpie jì 

Ogni quattro anni nella fiate quefii 
fi celebravano predo la città d’ Olimpia, 
ove adunavafi il fiore della Gioventù 
Greca per dar faggio della iua attività , o 
nella velocità del correre allo fiach'0,0 
nell’agilità dfllo Tpiccare falci in aria , 0 
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nella deflrezza del gettare la palla , o nella 
difin voltura del fare alla lotta , o nelfarta 
di maneggiare la clava . Chiunque in que- 
fti elercizj reftava luperiore, veniva di- 
pinto con pubblici onori, e condotto 
come in trionfo nella Citta . Da queftr 
Giuochi nell'Anno $$78 preiero i Greci 
fi coftume di numerare ad Olimpiadi 
gl’intervalli di quattro in quattro anni* 
5. Che v* è inoltre di rimarcabile in 
quella età di mezzo tra la Grecia anti- 
ca , e Monarchica ?• 

Contava!! fpeciaìmente in Atene, ed 
in Ifparta un grande Ituolo di Uomini 
fegnalati, e per fapere, e per armi; 
imperocché Atene numerava Tcmifto- 
cle, Milziade, Cimone, Ariftide, Pi fi- 
brato* Agefilao; tutti Eroi infigni per 
le vittoriofe imprefe a favor della Patria • 
Sparta contava. Leonida , Paufania , e Li- 
land ro altresì celebri per le armi . Le- 
gislatori prudentiflìtni pel bene della Pa- 
tria furono in Atene Dragone , e Solo- 
ne ; in Ifparta Licurgo * Fiorirono pure 
in que’ tempi tra gli altri i fette famofl 
Savj della Grecia, Talete,Pittaco , Bian, 
te , Cleo.bo.Io , Periandro , Chilone, e So- 
lone . Finalmente a quella età non pic- 
colo lultro aggiunfero Omero , Erodo- 
to, ed E(opo : de’quali il primo fu Prin- 
cipe de* Poeti ; il fecondo degli Plorici’;, 
il terzo fra gl’inventori delle favole fu 
il più celebre. 
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Vegìt ultimi anni della Grecia 
•vicini alla Monarchia . 

i, "P Vvi niente di notabile fullo [pira- 
P re della Grecia antica ? 

La Macedonia , parte affai piccola, 
e quali dilli incognita delia Grecia, prin- 
cipiò a farli nome. Re di quella era al- 
lora Filippo padre d’AIeflandro il Gran- 
de : quelli appena oflervò, che le Citta 
Greche per TimeRine loro dilcordie erano 
molto infiacchite, ches*approfittò di tal 
opportunità con buon efito : conciofia- 
chè con le armi alla mano rendutolene 
padrone, portò la cola a tal legno che . 
i vinti fi rimifero affatto nell’arbitrio 
di lui vincitore ; che anzi le Repub- 
bliche Greche ancora lo dichiararono 
concordemente Generalifiìmo delle loro 
armi. Ma in tal colmo di felicita , e quel 
che è più , nei giorno delle nozze di 
fua figlia Cleopatra , ritrovò Filippo la 
fua morte, renando» uccifo da Paulania 
uno delle lue guardie, 

2. Chi fu l'inventore della famofa fa», 
lange Macedonica x e in che ccnjifìcvoe 
L’inventò quello Iteffo Filippo e confi- 
fteva in ledici mila Fanti vediti di fer- 
ro e adoperanti oltre lo feudo la fpa- 
• da e la picca, detta Sarifta, lunga vea- 
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tuno piedi. Formava il centro della BaN 
taglia e dividevafi in dieci Schiere, eia. 
feuna delle quali era d'ordinario com- 
porta di mille e fei cento uomini > cent» 
de’quali vi coltituivano la fronte e ledici 
il fondo . Prefentavano quelle Schiere 
una fiepe d’alte c di Scudi impenetra- 
bile. E le picche della leconda fila en- 
trando nella prima e quelle della terza 
nella feconda , e così in poi legavano 
per modo tutto quei corpo, il quale 
occupava una mezza lega , che ne ren- 
devano l’impeto inluperabile , poiché 
poteafi dire che 16000. uomini urtaffero 
quafi tutti ad un tempo. Il difficile era 
a mantenere unito tutto quello corpo 
stefteiò, poiché aprendoli , c per l’ine- 
guaglianza del terreno non era difficile; 
vi fi potevano infinuare ne’ vuoti i Ma- 
nipoli de’ Nemici e feomporfo, Scon- 
fìggerlo .Così appunto dillruffe quella 
Falange Paolo Emilio nella celebre- bat- 
taglia di Pi dna . 

j. Quali furono in Grecia gli Uomini 
ioni di quello tempo ? 

Platone, Aridotele, Socrate, Diogene, 
Eraclito, e Democrito intigni in Filp- 
fofia : Archimede , ed Euclide in Mate- 
matica Pindaro, e Saffo in Poelia 
Aprile, Parrafio. , e Zeulì in Pittura 
Fidia , e Policleta ridia Scultura « - 

** ' l\ 

I » I 
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Delle cofe più rimarcabili della Gre- 
cia fui nafcere della Monarchia . 

Tre punti fono qui da notarli . i. Le azio- 
ni d’Alaffandro da Giovane . i. Le ge- 
tta di lui come Re . $. I fatti del me- 
definio, da che divenne Monarca, 

r. _ 

^ual Me Alejfandro Giovane, 
non ancora Rei 

I N che contingenze cominciò a fcsprirjì 
il grand' animo dd Ale fl andrò Giovinetto ? 
i. Nacque Aleffandro nell’anno $698.. 
Ancor Fanciullo fentendo a cafo applau- 
dite le Vittorie del fuo Genitore Filip- 
po, piangendo cosi fi lagnò: Dunque mio 
Padre nulla lafciò al Figliuolo da foggio - 
gare > 

2. Sotto Filtrazione d’Ariftotele, de- 
ttatogli per maeftro* s’applicò il Gio- 
vinetto Aleffandro agli ftucl; , e vi fece 1 
gran profitto , fi udì dire , che ficcarne 
nel dominare così nella dottrina non 
volea alcun*eguale .Ebbe in grandilìima 
ttima il fuo Maeftro » fpiegandofi d’ef- 
fer più tenuto a lui» che a proprj Ge- 
nitori ; mentre da qudti aveva ricevuto 
Lib.lIL G 
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il vivere, ma da quello aveva impara- 
' to a viver bene • 

Ritrovavate a cafo prefente ad un 
-Sacrifizio, e gettava a mano piena i’in- 
cenfo fui fuoco . Aveva avvertito tale 
prodigalità Leonida Maggiordomo df 
Corte > il quale voltatoti al reale Garzo- 
ne diltegli in fegreto : Allora poter e f- 
fere. sì profufo , quando divenire Signore 
di qurpaefi» dove nafeono fìmìli odorofi 
profumi . Reftò altamente fitta nell’animo 
giovanile 1’ ammonizione di Leonida a 
Si che allora fi feoprì , quando impadro- 
jiitofi dell’ Arabia , mandò a Leonida 
una Nave carica d'incenfo, con fargli 
intendere , che mutaffe ora lentimento ; 
c non fotte più tenace , ma liberalo 
nelfaccendere gl’incenli ai (acritici de* 
gli Dei, 

4 . Fu prefentato a Filippo padre d’ Alef- 
landro un cavallo di rare fattezze chia- 
mato Bucefalo . Non volle il Re gettare 
il denaro in comprarlo, perchè cono- 
fcevalo per un animale indomabile .Al- 
trimenti però giudicò Alefiandro , a cui 
piacque , anzi promife di far sì , che 
quello deponette la fua ferocia . Sorrife 
il Genitore ; ma il figliuolo fattofi fen- 
,za indugio verfo il cavallo , nel vederlo, 
idtio fino all’ombra del proprio corpo , 
Jo rivolfe con la telfa verfo del fole , c 
con abilita generala montatogli (opra , 
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lo maneggiò , e refle con tal deprezza , 
che ne reftò ematico Filippo , indi ab» 
braccandolo teneramente per allegrez- 
za, gli dille i Onh Figliuolo procurati pu- 
re un altro Regno , che la Macedonia per 
te è troppo anguria .11 Bucefalo poi, bar- 
dato ch’era non tollerò mai altri (opra 
di sè, che Aleflandro $ a lui folo fi refe 
trattabile e fedele, fpecialmente nella 
battaglia ; che ebbe Aleflandro con Po- 
ro Re dell’India, in cui tuttoché il Bu- 
cefalo fofle di varie ferite piagato , non 
cedette alla forza del dolore , finché non 
portò il fuo Signore in ficuro fuori del 
pericolo della mifchia.Non dee paffarfi 
lotto filenzio la nobile azione di Alef- 
fandro non ancor Re, per cui fottrafle 
dall’uccifione il fuo Padre Erettamente 
aflalito in una fanguinofa battaglia, co- 
prendolo col proprio feudo e mettendo- 
gli a morte con gran valore gli aflalitori * 

Jf. II. 

\ 

Belle getta d' Alefiandro dentro , e jaorf 
della Patria, 

I, S~^Ome fi portò Alefiandro in Grecia 
\J avanti di Guerreggiare contro i 
Rerjtani ? 

Era in et'a divent’anni Aleflandro, al- 
lorché falfto alle redini del fuo Regno, 

C a 
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mife in tal cofternazione i Greci pel Tuo 
gran noine, che di comune confenfo 
(come prima il padre di lui Filippo ) 
elelfero lui altresì Capitan Generale del- 
le loro forze contro de’Perfiani . Diver- 
famente giudicavano i Tebani, perchè 
contrarj al Re. Caro però loro corto un 
tal fentimento ; mentre reftatone Alef- 
fandrò vincitore, incenerì Tebe, e ne 
vendette trentamila in ilchiavitù . Nella 
prefa dì quella Città fè confervare la 
famiglia e la cafa di Pindaro per rifpetto 
alle lue poelìe . Suggerì Aditotele ad 
Ateflandro ancor giovane, che afpettafle 
l’età , e le forze atte a guerreggiare : 
a! quale rifpole : EJJer d'uopo prcvalerfi 
del tempo, che non dipende dal nofìro ar- 
bitrio Condufle adunque fubitamente 
nell’Alia la fua armata, quale non era, 
che di trentamila fanti e di cinquemila Ca- 
valline approdato al lido Afiatico vibrò 
e conficò in terra un alta quali in legno 
di prender portello di quella gran par* 
te del Mondo. 

a. £ lara/e fu la condottta d'Al'ffandro , 
durante la guerra de ’ Perftani ? 

Diverfa affatto da quella , che la figurò 
Dario, il quale tacciò d’ardire temera- 
rio Aleffandro, perchè prelumefle quelli 
colle lue poche truppe attaccar le fchie- 
re innumerabili della Perfia. 

i. In Bitinta al fiume Granico diede 
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& s Perfiani fa prima battaglia; e benché 
grinimici foffero fino a feicentomila , pre- 
valle tuttavia la virtù al numero : ondo 
furono i Pcrfiani con iffrage confiderabile 
sbaragliati. Con gran pericolo però della 
fua vita riportò quella vittoria Aleffan- 
dro , in cui non perde quali niuno de k 
Tuoi . Imperocché mentre azzuffatoli col 
Genero di Dario Io priva di vita, fa* 
rebbe flato colto da Reface PerGano, fc 
dito General d’Aleffandro non avelie 
renduto vano il colpo con atterrare l’af- 
falitore . 

2. L’anno feguente ricevette Dario 
preflò Iffo citta nella Cilicia una llrage 
più fanguinolenfa della prima : imperoc- 
ché vinto perdette nel campo tra cavalli 
e fanti più di centomila, con tutto il più 
preziofo ch’egli vi avelie , e tra prigio- 
nieri vi furono la Madre, la Conforte, 
e i Figliuoli di Dario, che Aleffandro 
trattò con (ingoiare onelta. Aleffandro 
diè a bella polla la battaglia in quei luo- 
go anguflo, perchè ivi poco poteva gio- 
vare il numero. De’ Macedoni perirono 
in effe poco più di trecento . 

$. Dopo si flrepitofa vittoria fi fog- 
gettarono ad Alefl'andro più Citta , e 
Provincie ; e Sidonia tra quelle, dove 
Aleffandro rimife in Trono Abdaloni- 
mo, Era quell i un Principe Sidonio di- 
fcendents da Reai l'angue e coflretco ptt 

' 6 C $ ■' ‘ 
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vivere di lavorare a giornata con un giar- 
diniere . Aleflandro alzatolo al trono gli 
domandò come avefle lopportato la paf- 
fata miferia,a cui foggiunfe Abdaloni- 
mo : Piaccia a Dio che io pojja fopportare 
collo ficjjo animo la grandezza. Le mie 
braccia tutto fornirono alle mie brame , 
c niente mi è giammai mancato infin a 
tanto , che niente ho t offe àuto . 

4. Sembrava le non imponìbile, alcer* 
to aliai difficile da fuperatli da’Macedoni 
la citta di Tiro . Ma quella ancora , dopo 
avere perfette meli , tollerato , e detrat- 
to ranedio » in fine fu meffa a ferro, 
e fuoco, e tutta lafciata a diferezion 
dell’ Efercito.Portentofa in vero fu Tim- 
preta d’AIeffandro nell’empire un ramo 
di mare di fettecento palli , per la forza 
delle cui acque difendeva!! la Citta ; for- 
mando con fatica incredibile de’ fuoi fol- 
dati un terrapieno, per dove s’accolta, 
rono a far la breccia • 

5. Aveva Itabilito il Re di ridurre alla 
fua ubbidienza ancora gli Ebrei , per 
avergli fperìmentati meno pronti a fom- 
miniltrargli le vettovaglie . Ma tolto 
che giunte a Gerufalemme, al prefentar- 
fegli che fe'ce fuori della Citta il fommo 
Sacerdote Jaddo con tutta la fua comi- 
tiva de 3 Le viti, fi Tenti ( lenza dubbio per 
illinto fpeciale di Dio) cangiato d’ani- 
mo j in guifa tale che dittinfe con gran- 
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di onori il Pontefice , facrificò a Dio 
ancora nel Tempio , ed accettò per Cuoi 
confederati i Giudei , che meditava op- 
primere . Nel tempio Iteflo gli fu prefen- 
*ato il libro di Daniele ove era fcritto, 
che un Principe Greco diltruggerebbe 
l’imperio de'Sufiani. 

6. Si rivolle frattanto Dario a penfieri 
di pace, ed efibì una delle fue Figlie per 
Moglie ad Alelfandro con la meta del 
Regno di Perfta in dote. Ma quelli ri- 
gettò il progetto, dicendo , che ficcarne 
il Cielo non pud Jefìencre due Soli ; così 
nè pure il Regno d’/Sfia due Regnanti . 

7. Si venne dunque al terzo combatti- 
mento in Gangamela piccol villaggio 
delRAflìria dodici miglia dittante dalla 
Citta di Arbella da cui gli Scrittori de- 
nominano quella battaglia . Avea Dario 
un elercito venti volte più numerofo di 
quel di AlelTandro , e alcuni lo fanno 
alcenderead un millione di combattenti. 
Ma sì grand* elercito fu di bel nuovo 
battuto con indicibile ftrage , e con po- 
chifiìma perdita de’ fuoi . Si diede Dario 
alla fuga, in cui da un empio Tuo mi- 
niltro , per nome Bello , mortalmente fe- 
rito retto privo di Regno, e di vita. 
Compaflìonò il vittoriolo AlelTandro la 
difgrazia de! fuo Avverfario, il cui ca- 
davere comandò fi confegnafie a’ fuoi 
Congiunti , perchè venilfe leppellito alla 
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Reale j e caftigò col meritato fuppliCid 
il traditore Beffo . Egli poi fi. foggettò 
tutta l’Aiìa . 

8. E’ celebre quanto gli avvenne col 
Re Poro, il quale regnava in una parte 
dell* Indie, tra i due fiumi l’Idafpo, e 
!’ Ace (ino. Quelli vinto da Aleffandro fa 
richiedo da effo come voleffe effer trat- 
tato.^ Rz y replicò Poro. Iftò Aleflan* 
dro perchè meglio fi fpiegaffe . Da Re 3 
riprefe Poro di nuovo , quella parola 
407/tprende tutto . Piacque al Macedone 
quella intrepidezza congiunta in Poro 
ad ugual valore . Lo pofe però Aletfandro 
ne! numero de’fuoi amici, e lo riftabilt 
nel regno . Poro poi feguì colle file trup- 
pe il magnanimo Conquiltatore in tutto 
il corfo della lua fpedizione nell* Indie * 

$. IH, 


De* fatti éT Aleffandro dopo conquistata 
la Rerfiana Monarchia • 


Q 


Val Monarcha fu Aleffandro! 
Nell’adattarfi al vellito Perfia- 
no fi trasformò Aleffandro anche ne'co- 
Itumi , dandofi in preda alia diffolutez- 
za, ed alla crudeltà ,con ifeapito gran- 
diffimo di tanta gloria per Taddietro ac- 
quieta, come fi può ricavare da ciò 
elle i'egu*. 
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1. Ubbriaco fece ad iftigazìone d'una 
femmina sfacciata mettere a fuoco la bel- 
la citta di Perfepoli , del che poi nel gior, 
no vegnente fi pentì al più alto fegno. 

2. Olito , uno de’ fuoi più intimi fami- 
liari, al quale era tenuto della vita, che 
prefervogli nella prima zuffa co’Perfia- 
ni , perchè con troppa confidenza cor- 
reffe il fuo fallo, fu da lui fteffo, trafpor- 
tato e dal vino, e dall’ira , uccifo nel 
tempo della cena. Per limili crudeltà 
(olea dirli , che Aleffandro più mite fi 
dimoftrava in guerra verfo i nemici, che 
ne’ conviti verfo gli amici. 

3. Con cafligo inumano a Callirtene 
gran favio fece troncare il nafo, e le 
orecchie ; indi portolo in un gabbione 
di ferro per maggior’ignominia lo fè con- 
durre in volta lolo perchè avea riprefo 
pubblicamente la fua ecceffiva ambizione 
in farfi adorare per Dio. 

2. Il fine d* Aleffandro qual fu ? 

Terminò Aleffandro in Babilonia per 
la crapola il fuo vivere. Era cortume 
di quello Re l’imbandire fplendidifiìmi 
conviti: effendo prelente ad uno di que- 
fti, piacquegli di combattere non già 
colmarmi, ma col bicchiere,garreggiando 
con certo famofo bevitore . Dopo più vi- 
cendevoli disfide bevuto Aleffandro un 
gran bicchiere fi abbandonò, e prefo da 
dolori, da febbre» e da frenefia prerto 
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morì . Ariftobolo , che vifle ài tempo di 
Aleflandro nulla dice di quella disfida , 
ma parlando della fua morte preflo Plu- 
tarco dice folo che per la gran fete ca- 
gionatagli dalla febbre volle ber vino , e 
cadde in delirio e in frenefia, e morì* 
Ne’diarj poi regi citati da Arriano, e 
da Plutarco fi dà ad Aleflandro una ma- 
lattia di dieci giorni con febbri conti- 
nue . In oltre vi è un gran fofpetto che 
Aleflandro fia morto di veleno . E Caf* 
fandro uno de’primi fuoi Duci fu Tempre 
riguardato, e deteflato da* Macedoni co- 
me avvelenatore del lor Monarca. Co- 
munque fia,quel grande Eroe che avea 
innanzi a sè fatto tacer la terra, mori 
Panno del Mondo $730. 

3. Di qual età morì /ilcjfandro , e quan • 
to regnò) 

Ariftobolo,e con eflb Arriano ed al- 
tri danno ad Aleflandro $$.anni in circa 
di vita • D’ Impero poi quafi tutti con 
Diodoro ed Arriano convengono che 
fodero dodici in circa quanti le ne pon- 
gono ne 5 Maccabei"; de* quali fei ne re- 
gnò dopo la conquida della gran Mo- 
narchia . Alcuni però incominciano que- 
lli dodici anni di regno dalia disfatta di 
Dario, e producono tutto il regno d’AIef- 
fandro fino a trenta, ed anche a trenta- 
quattro anni, e però anche molto più 
oltre lo fpazio della fua vita , ma tutto 
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fulla dubbia intelligenza di alcune me- 
daglie , e contro 1 autorità di tutti gli 
antichi Scrittori. 

4. Perchè Alcjfiandro fi dice iì primi 
Re della Grecia ? 

O perchè fu il principale e il più fa- 
molo tra’ Greci Re, o piu veramente 
perche egli folo fu Re di tutta la Grecia • 
Così avanti il tempo lafciò il Mondo 
Quell’Eroe > delle cui armi il Mondo tut- 
to poco prima tremò . Ciò feguì nell’an* 
110 $7 30. 


CAPO III. 

fienai fiulo flato della Greca Monarchia 
dalla morte à’ Alcfiandro fino alla 
totale Jua caduta . 

s. ( jH? fi concia fe dopo quefla morte ? 

Non o/tante il Teltamento fatto da 
Aleffandro come narrano Diodoro, e 
più altri antichi Scrittori indicati da 
(Quinto Curzio da'quali egli li diparte 
lenza apportarne ragioni: e non oltante 
Panello dato da Aleffandro moribondo 
a Perdicca come a legitimo efecutore 
della fua volontà : nacque della difcor- 
dia tra’Capitani di Aleffandro, ma do- 
po fette giorni convennero in riveren- 
za di Aleffandro- medcfimo in quefto 
modo ; Che Arideo fratello illegitù- 
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mo di Aleflandro fofle dichiarato Re 
con autorità fovrana, ed afloluta : Che , 
fe Rodane Moglie di Aleflandro gravida 
di otto meli partoriva un figlio mafchio, 
quefti doveflò edere alTociato al Trono , 
e che Perdicca dovefle avere il carico, 
e la cura di quefti due Re, perchè Ari- 
deo, oltrecchè giovinetto , era imbecil- 
le, e bifognofo di Tutore. Ciò ftabilito 
i Generali fi portarono agli Stati loro 
adeguati da Aleflandro, o che forfè 
coll’approvazione di Perdicca, fi divi- 
der , tra fe a lor maggior piacimento ; fa- 
lciando Perdicca in Babilonia con Ari, 
deo, a cui fu aggiunto il nome di Fi- 
lippo, e venne detto Filippo. Arideo , 
e da cui fu denominata Èra Filippica 
quella ferie d’anni,, de'quali il primo fu 
quello della, morte di Aleflandro, della 
qual Era, fi ferv irono particolarmente gli 
Egiziani. Gli anzidetti Generali tennero 
in que’loro Stati il folo nome di Go- 
vernatori ne'dodici anni in cui durò la 
profapia di Aleflandro, quantunque pre- 
tto incominciaffero a farvi da*Re . Col- 
legatifi infieme fqcer guerra tra loro, 
finche fi ridu, flero. a foli quattro, e re- 
tto divifa la Monarchia, conforme la Pro- 
fezia di Daniele in quattro, Regni , cioè 
nel Macedonico, nell’Afiatico, nel 
giaco, e nell'Egiziano . 
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a. In che flato flette il Regno di Ma* 
cedonia fino al fuo fine ? 

Darò quali 157. anni dopo la morto 
d’AIeflandro lòtto 17. Re. Di quelli An- 
tipatro fu il primo. Filippo, che fu il 
penultimo, per cflere entrato in lega 
coi Cartaginelì contro dc’Romani , fu 
da quelli affai travagliato bensì, ma non 
ifcacciato dal trono. Perfeo fuo Succef- 
fore , ed ultimo dei Re , continuando 
PiftelTa alleanza, fu da’Romani fupera- 
to, c vinto condotto a Roma,* ove dopo, 
due anni di calamitofa fchiavitù (e ne 
morii eia Macedonia, di Regno ch’cffa 
era, fu fatta Provincia Romana nell’an- 
no 3887. 

3. Come fu governata l'Afia Minore ? 

Cadde quella in potere d’Antigono; 
e dopo il corfo di 56. anni fu aggiunta 
alla Soria , ma folamente per qualche 
tempo . Finalmente fu divila in tre pic- 
coli Regni , cioè in quello di Ponto, di 
Pergamo, d’Armenia : ognuno de’qualt 
fu poi pofleduto da* Romani avanti la 
nafeita di Gesù Grillo. Il Partico però 
nell'Afia Maggiore non fu foggiogato 
da* Romani le non dopo nato il Salva- 
tore . 

4- Quel fu lo flato della Soi'ia ? 

Nell’intervallo di abatini, numerò 
la Soria z 2. Re. II primo fu Seleuco co- 
gnominato NìtQnw* cioè Vittorio!© ; da 
• LibtIU, D 
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quello Re dodici anni dopo la molte, 
di Aleflandro comincia l’era de’ Seleuci- 
di , la qual era fi adopera ne’ Maccabei 
col nome di anni de’ Greci . Antioco Epi- 
fane fu quegli , che nemico giurato del 
nome Ebreo fè martirizzare i giovani 
Maccabei , perchè collanti nell’ illibata 
fedeltà della lor legge . Tigrane, ulti- 
mo Ke di Soria, fu detronizzato dai Ro- 
mani ; e la Soria pafsò nel numero del» 
le Provincie Romane , l’anno jyyi. ,Ia- 
fciandofi a Tigrane, finché vjveffe, il 
Regno d’Armenia, che finalménte eì 
pofi'edeva . 

5. Come regge a fi l* Egitto , dopo morta 
AUff andrò ? 

Ènte quafi in $00. anni 13. Re; po- 
Icia per ragione di guerra dovette rico- 
nolcere per padroni i Romani .Fu PEgit* 
to l'ultimo Regno , che reltò delia Gre- 
ca Monarchia . Il primo Re , da che morì 
Aleflandro, fu Tolomeo Lagide, detto 
dai Rodiani Sottre cioè Salvatore, e da 
cui tutti i Re Succeflori furono detti To- 
lomei . Tolomeo Filadelfo, amante delle 
lettere , formò una libreria di 700000. li- 
bri, o più veramente accrebbe quella li* 
breria di moltiflimi volumi, e tanti per 
cui potè dirfene il Fondatore. Del ri- 
manente tal libreria già era Hata inco- 
minciata in Aleffandria da Tolomeo La- 
gidct il qqal’in oltre svea fondata n«Ila 
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Beffa citta nna fpecie di Accademia , alla 
quale, come riferifcono Strabone , e Piu- 
tarco davaft il nome di Mufeon , dove 
una focietà di letterati applicava alle ri- 
cerche di Filofofia , c ad arricchire le 
Scienze , come or fanno le Accademie di 
Parigi, e di Londra. La Biblioteca Alef- 
landrina che ancor dopo Filaddfo acqui* 
Bò nuovi accrelcimenti da J luoi fuccef- 
fori fu poi nel lecoio VII. aria da'Sara- 
cini, Tolomeo Filadclfò egli fu che fece 
tradurre in greco la Sacra Scrittura per 
opera de’Settantadue Interpreti . Sotto di 
lui fiorì Manetone famofo Sacerdote Egi- 
ziano nativo di Ehopoli , e originario di 
Sebenne , il quale compofe in greco la 
Storia di Egitto, che dedicò alio Beffo 
Eiladelfo, Opera citata da Giufeppe,e 
da altri antichi Autori. Non ne riman- 
gono fe non i frammenti in Giulio Af- 
focano , nella Cronaca di Eufebio e in 
Giorgio Sincello della Chiefa Gerofoli* 
mìtana. Di quella Boria tornerà or ora 
difcorlo. Cleopatra ultima Regina, do- 
vea da Ottaviano effer condotta in trion- 
fojla quale ignominia impedì ella dan- 
doli Ja morte col veleno , o pure come 
altri vogliono, col farli mordere da una 
vipera . In tal guifa la Monarchia de'Gre- 
ci dopo 300 anni di fufiifienza cadde 
ne/i' anno del mondo 4024. vinta e con- 
quiltata da* Romani , 
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Non fia fuor di propofito aggiungere 
in quello luogo, ripigliandola dalla pri- 
ma fua origine , una breve idea di tutta 
la Storia dell* Egitto , e della fua corre- 
lazione alle tre Monarchie già Cipolle. 
Può quella iloria diflingueriì in tre Pe* 
riodi. • 

II primo Periodo e dei Re Antichi . Go« | 
mincia dal tempo di Mene, o Milraim 
figliuolo di Cam l’anno del Mondo 1800 
in circa, e termina colla difiruzione del 
Regno Egizio fatta da Gambife Re di 
Perita , e lucceffòre di Ciro Panno del 
Mondo $119» 

A quelto primo periodo fi riferifeono 
le famofe trenta Dinaltie di Manetone, 
che fi trovano nei frammenti detti dian- . 
zi. Da quelle rilulta un calcolo ecce- 
dente la Creazione d'un gran numero di 
anni . Onde Critici affai rinomati come 
il Petavio , P Uflerio , il Cappello , il Vof- 
fio , hanno dato per favòlofe que- , 
fte Dinallie • e ancora _Manetone 1 
per impollore . Ma il celebre Fourmont 
il Vecchio nell'opera intitolata Rifìefjìoni 
j opra l’origine degli antichi Popoli toglie 
tutta la difficoltà inoltrando che tali Di. 
naltie non fi debbono porre tutte fuc- 
ceflìve , ma affai di effe contemporanee ; 
ciocché fi feorge infra le altre ragioni 
dal trovarfi più lille di quelte Dinaftie 1 
cogli Itqfli nomi , U qual cofa indica co- 
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me gli ftdfi Re , o per eredita , o per 
conquida dominavano allo fLffo tempo 
in più Dinaftie . La più antica Dinaltia 
è fecondo il Fourmont la celebre de*Re 
Partorì cioè de Pallori Arabi o Fenici 
Tenutili a stabilir nell* Egitto nella Città 
di Abaris, e quindi detti Abariti. Il 
Maggiore di tutti era Menis, il quale 
Tempre più dilatandoli pafsò a fondar» 
la Città di Menfi , nome derivato da Men> 
epbob , cioè Men iììic , o Menci Monfio . 

E» d'avvertire , che la lirta degli Iddei 
e Semidei, che trovali nei frammenti ci- 
tati innanzi alle lille dei Re d’Egitto noa 
appartiene a Manetone, ma ad una Cro- 
naca d'Egitto, che da tutti gli eruditi 
concordemente è rigettata ficcome apo- 
crifa , e favòlofa . 

Il fecondo è di fofgczione a ’ Perfiant , 
t Greci fino alla morte d'Aleffandro Ma- 
gno nel $7$o. 

Il Terzo è dei Nuovo Re^no dc’Jolo* 
enei dilcefi da Lago fino alla morte di 
Cleopatra l’anno 40x4. del qual Periodo 
il è parlato poc’anzi . 

Il primo Periodo di Secoli XVII, cor- 
rifponde quali contemporaneamente alla , 
Monarch«a Alfiria . Il fecondo di due fe- 
coli alla Perfiana. Il terzo di quafi tre 
fecoli alla Monarchia Greca, o fia de’ Ma- 
cedoni , come parla 1’ Ulferio , anzi n 5 è 
parte , 
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OSSERVAZIONI. 

Sopra la Monarchia Greca . 
i. T) Erchè veniva fìmbolepjjata quella 

Ìl Monarchia nel bronzo della por - 
tcntofa Statua moìirata al Re Nabucco ? 

Siccome quefto metallo, così il Regno 
della Grecia era dipinto per la folidita* 
Ed in fatti Aleflandro fondatore del me- 
dcfimo col coraggio de’fuoi foldati , quali 
con un ariete di bronzo atterrò, e iot- 
tomife tutta l’Alìa . II bronzo è di più 
fenza fplendore: volle più tolto Alelìan- 
dro con la gloria delle fue imprefe , che 
col vano fplendore deiroro, e dell’ar- 
gento fegnalarfi nel Mondo. 

2 . Perchè mai la Grecia fu st feconda 
(T Vomini celebri e per foviezza , e per 
armi ? 1 

Quelti furono parti delle prudentilG- 
me lue leggi, oflervate con fingolar’efat- 
tezza . 

I» Donde avvenne , che Al e ([andrò , tut* 
tocbè affai inferiore di forze a Dario , tan- 
te volte lo ninfe} 

Perchè i foldati dì Macedonia dagli an- 
ni più teneri «'avvezzavano ai difaTtri , c 
alle fatiche militari ; i Perfiani ali'oppo- 
£lo erano dati alle morbidezze . 

4 . A che fine t' ìflituirono i Giuochi j 
Olimpici ? 

Affinchè la Gioventù Greca li avvez- 
zale agli efercizj di guerra • 
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?. Va quale [pedale motivo concepì Aléf- 
[andrò ridea della conquida ddl'Afia ? 

Dall’ardente, ed infaziabile cupidi- 
gia di gloria, dalla quale fentivafi fpinto 
fovente ad imprefe difficiliflìme , e di 
fommo azzardo. 

6 . D* onde nacque , dopo fo?giG$ata 
r A fia , tal muta tiene di coturni in Alef- 
fandro ? 

Dall'ozio, ed affetto ai piaceri. 

7. Potè dir fi veramente felice Aleffan - 
òro nel colmo delle (uc fortune ? 

Nò. Poiché ciò che s’acquifta con ar- 
duo travaglio , e per breve tempo con- 
fervafi , non può in reità felicitare un 
animo grande . 

S. Qual fi morirò il previde Iddio nel 
Tempo della Monarchia Greca ver/o il 
fuo Popolo ? 

Per tal guifa protette il fuo piccolo 
Ovile contro alle forze de' Greci , che 
potè efler tribolato dal Popolo della So- 
rta ;non mai però oppreffo . Prefiguroy- 
vi ancora la Tua Chiefa, contro la quale 
mai non farebbe prevaluta potenza infe- 
riore alla Divina. 

5>. Dal fin qui detto , che può ricavare 
il Crifliano Lettore. 

Che ogni felicità del Secolo è fimi- 
Iiflìma alia gloria d’Aleflandro, la quale 
tuttoché giunta al più alto grado, in 
un baleno fvanì. 

D * 
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PARTE IV. 

DELLA MONARCHIA ROMANA* 

Tutta quefi'ampia Iftoria contiene due 
parti . La prima fcuopre le notizie più 
memorabili avanti Io liabilimento del- 
la Monarchia: la feconda mette in 
prolpetto i Romani Monarchi fino al 
noftro tempo . Per la ferie prolifla però 
degli Imperatori fi fa punto in Co- 
ftantino Magno, rifervando il rima- 
nente al libro che fiegue. 

Dille eofe degne di Rimarco preffo 
de* Romani fino al primo loro 
Monarcha . 

Notali in quella parte, i. Quanto fuc- 
cefle in Italia prima della fondazione 
di Roma: z. dopo di efla fotto dei 
Ré: fotto de* Confoli , o fia nel 

tempo della Repubblica. 

C A P O I. 

Dello Stato d* Italia avanti Vedifìcazìonc 
di Roma • 

i. Z’”' HE figura faceva l* Italia al tem - ! 

' V~J po dei primi fuoi Re ? s 
Quanto narrali di quel tempo, è tutto 

incerto, perchè inviluppato di favole . 




Romana . 

Dicefi che innanzi Romola abbiano re- 
gnato 21. Re, ed il primo di quelli fia 
Itato Giano , il quale fu da loro dipoi 
annoverato fra gli Dei; e lo rapprelen- 
tarono con due faccie oppolle, per de- 
notare con una , la qual figuravaio Gio- 
vine, la provvidenza di lui in avvenire: 
c con l’altra, la qual adombravalo Vec- 
chio , la fperienza del palliato . In onore 
di elfo fu eretto in Roma un Tempio, 
detto della Tace , folito a fpalancarfi in 
tempo di guerra, e chiuderfi in tempo 
di pace . 

2. Che imitazione feguì in Italia dopo , 
'Vcctidio di Troja ? 

Approdato in Italia circa l’anno del 
Mondo 2871. Enea Principe Trojano, 
prefe con rito folenne per moglie Lavi- 
nia figlia del Re del Lazio $ e dopo la 
morte di lui amminiflrarono quel Regno 
Enea, e i fuoi difendenti. 

3. Roto avanti la fondazione di Roma 
che avvenne di notabile ? 

Defiderava Proca padre di Numitore, 
e di Amulio, che dopo la morte di lui 
due fuoi figliuoli godeflero divifo il Re- 
gno. Difpiacque ad Amulio quella dif- 
pofizione del Padre ; che però fcacciato 
il fratello Numitore, ed uccifo Egefto 
figliuolo di lui, e racchiufa Rea Silvia 
figlia del medefimo tra le Vergini Ve- 
ntali, s’u fu rpò iolo il Regno. 
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Appena quelta diede alla luce Romo- 
lo, e Remo; comandò torto Amulio, 
che s’annegaflero ambedue nel Tevere. 
jFurono quelli o (blamente efporti fulla 
fponda del Tevere , o fe vi furono git- 
tati dentro , recolli a galla la Corrente e 
fpinfeli alla riva, ove cflendo Itati rin- 
venuti da Fauftolo capo de* Partorì li 
portò ad allevare alla fua moglie che 
cognominava!! Lupa , ciocché diede luo- 
go alla favola , che quelli due Gemelli 
iìeno Itati allattati da una Lupa . 

Patti adulti , ed intela dal loro Nudrt- 
catore la lor profapia , il diritto degna- 
tali, e il dettino loro intentato da Amu- 
lio, s'alterarono sì fattamente, che leci- 
ta una banda de’ loro amici Pallori, uc- 
cifero Amulio nel fuo Cartello; indi a 
forza ripofero in trono il primo {cacciato 
Numitore. Numitore per contraflegno 
di gratitudine donò gran tratto di ter- 
reno z* fuoi riparatori , con permirtìone 
di alzarvi una Città . Accettarono eglino 
la generofa efibizione,e correndo Pan- 
no del Mondo $$oi., fi fabbricò Roma, 
fui finir del terzo anno del vi. Olimpia- 
de , in quel luogo dove i due Gcmdli 
furono elporti. 
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Delle cofe più degne di notìzia dopo 
f edificazione di Rena , jstto 
il governo de 2 Re . 

i. He racecntajì di Romolo primo 
V^/ Re de* Romani} 

A quello dee Roma e i natali, e il no- 
me . Remo appena la vide fabbricata , 
che fu uccifo da Romolo: perchè per 
deprezzo faltò fopra le non per anco 
ben 3 alte mura delia Citta . Potea chia- 
marfi allora Roma ricettacolo non di cit- 
tadini 9 ma di gente facinorofa o per 
diffimulazione , o più tolto per incita- 
mento di Romolo . Affinchè non man- 
caflero a coftoro le mogli , Romolo fè 
celebrare entro Roma una gran fetta ove 
tratte dalla curiofita concorfero in gran 
numero le Femmine Sabine, che furono 
poi a forza rattenute in Citta . Quelto 
attentato fu cagione di guerra tra' Sabi- 
ni, e Romani. Non durò quefta guelfa 
molto tempo; poiché poltefi di mezzo 
le rapite Sabine , palefarono il loro ani- 
mo di non partire da* Romani mariti : 
di qui ne venne in primo luogo la quie- 
te , di poi la pace , finalmente Tamicizia 
tra i due Popoli. Que*cittadini Roma- 
ni, ch’erano più facoltofi degli altri ,'fu- 
rono da Romolo diltinti col titolo di Pa- 
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dri,e i loro figliuoli con quello <]f Pa- 
trizi . Divifa poi la plebe in Tribù , diede 
ad ognuna un Decurione ; e fcelfe per 
se cento Senatori , che gli aflifteffero nel 
governo della città. Finalmente per ef- 
' fé re troppo rigido contro i trafgeffori 
delle leggi da lui promulgate, fu uccil'o 
di nafcolto: e fotio il nome di Quirino 
fu annoverato fra gli Dei l’anno del 
mondo $$30. 

a. Qual fu il governo di Numa Fonu 
pilio fecondo Re dei Romani ? 

Fu quello nativo di Cureti città del 
Paefe de* Sabini . Deltinò per gli Dei 
certi riti, altari, e minidri : e fabbricò 
tra altri un fontuofo Tempio a Giano • 
L’anno, ch’era di dieci meli , Io Itefe a 
dodici, augnandone altri due, cioè il 
Gcnnajo, e il Febbraio. Stabilì inoltra 
più prammatiche aliai giovevoli, (pe- 
nalmente al governo politico . Morì Fan- 
no 3383. dopo aver regnato anni 41. 

3. Come portoffi il terzo Re Tulio Oftì- 
Tto ? 

Era quefti Genero di Numa Pompilio. 
Da Tulio debbono riconofcere i Roma- 
ni e la perizia del guerreggiare , e la glo- 
ria ^.imperocché fu il primo, che trionfò 
de’nemici a vantaggio de’ Romani. Di 
Tuo comando i tre fratelli Orazj Romani 
fi batterono coi tre fratelli Curiazj Alba- 
cefi. A’ primi colpi recarono due degli 
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Orazj fui campo . II terzo privò di vita 
l’un dopo Taltro i tre Curiazj ; e ne ri- 
tornò vincitore . Rovinò la citta di Alba 
tralportandone a Roma le ricchezze e 
gli abitanti . Vinfe i Latini e molti altri 
Popoli, e regnò fino all’anno $414. 

4. Che fi rijerifcc d* /inco Marzio quar- 
to Re Romano ? 

Ampliò quelli Roma unendole il mon- 
te Gialliccio, e Ja cinfe di nuove mu- 
ra . Fabbricò la citta d’ Olila alla sboc- 
catura del Tevere. Refl'e fino all’an- 
no 3434. avendo prima (confitti i Lati- 
tini, foggiogati i Fidenati, e vinti i Sa- 
bini , i Volici , e i Vedenti. 

> . Che legge fi intorno al governo di Tar- 
quinia Frìfctì ? 

Era quelli Greco di nazione , oriundo 
di Corinto, ed abitava in Roma. Qual* 
uomo (aggio defiinollo Anco Marzio tu- 
tore a’ Tuoi figliuoli : la qual amminiftra- 
zione (ofienne egli con tanta lode , che 
rimale finalmente a lui come proprio it 
governo del. Regno. Quefti introduce 
il portare in legno di pompa innanzi al 
Re i falci di verghe legate alle Scuri , che 
poi furono inlcgne Coniolari ; (tabili 
ancora gli abiti de’ Re. Ordinò le fedie 
di avorio dei Senatori, dei quali accreb- 
be il numerose gli anelli e gli ornamenti 
pe Cavalieri, e pe figliuoli di nobil ca- 
lato. Sottomife alcuni Popoli vicini. 
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Gettò i primi fondamenti del Campido- 
glio, e vi edificò un tempio a Giove, 

E dopo aver regnato anni 38. fu uccifo 
da due figliuoli di Anco Marzio l’an- 
no $471. Gli faccette Servio Tulló Ge- 
nero e figliuolo di Ocrifia Schiava di- 
fcen dente da una buona famiglia di una * 
Citta del Paefe de’ Sabini. Dicefi che 
eflendo Servio Tulio nella culla videfì 
mentre dormiva innalzarfi un fuoco lo* 
pra la fua teda , ciocché fu confuierato 
come un prefagio della fja futura eleva- 
zione . 

6 , Che lode riportò Scruto Tulio ? 

Vinfe i Vejenti, ed i Tofcani , fece 
numerare gli abitanti di Roma che fi tro- 
varono alcendere ad S4000, dilatò le 
mura di efla, includendovi il monte Qui- 
rinale , Viminale , ed Efquilino . Coltimi 
la diltinzione degli ordini e delle Cen- 
turie tra’ Cittadini , e regolò la milizia . 

Avendo data la fua figliuola per moglie 
a Tarquinio fuperbo , parente di Tar- 
quinio Prifco; quelti impaziente di re, 
gnare fece trucidare Servio Tulio l’anno 
del mondo 3501. e 50. del fuo Regno, 

Tullia la fua figliuola e Spofa del perfi- 
do Tarquinio non contenta di aver con- i 
fentito alla morte del Padre fè in 
oltre pattare il fuo cocchio fopra il ca- 
davere del medefimo tuttora grondante 
(angue e diltdo folla Rrada, 
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7. Qual fi portò Tarquinio fuferbo 
tosi detto pei fuo orgoglio ? 

Si da per certo eh egli introduce in Ro- 
ma Tufo degli efilj e dei tormenti .Trattò 
con crudeltà inumana i nobili medefimi 
c i Senatori. Rameggiando nel Reale 
Giardino fi pofe a recidere le tette dei 
Papaveri per dare così ad intendere al 
figliuolo Setto Tarquinio di far lo fteflo 
nella Citta di Galli , ove ei governava , 
coi principali di quei Cittadini . Comprefe 
il figliuolo la Idea del Padre e Tefeguì » 

i/unica cofa degna di lode nel Regno 
di Tarquinio fu la fabbrica di un Tempio, 
e il compire il Campidoglio. Per li petti- 
mi coftumi di Tarquinio Superbo , e dei 
fuoi figliuoli i Romani risolvettero di de- 
tronizzarlo , ciocché fecero mentre egli 
ftava occupato nell attedio diArdea, ri- 
legandolo da Roma con tutta la l'uà ttir- 
pe dopo 24. anni di Regno . Tentò , ma 
in vano di rilalire lui Trono , e terminati 
in lui iRe, i Romani vitìfero in Repub- 
blica , e fi governarono per mezzo dei 
Conioli Panno dqji Mondo 5545. di Ro- 
ma 244* 
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CAPO III. 


Delle co/e memorabili f otto il governo 
de' Con foli • 

Offe r vali i. quale fofle la forma de! Go- 
verno Confolare : poi cofaaccadde a 
Romani prima della guerra di Carta- 
gine : g. durante effa guerra : 4. dopo 
la guerra di Cartagine . 

§. I. 

Dì che forma fu il Governo de' Con foli • 

N E’ primi tempi fu affai ampia l’au- 
torità de’ Confoii ; e foltanto feo- 
itavafi dalla Reale, perchè venivano og- 
ni anno mutati con altri due . Poco do- 
po ad iftanza della Plebe , eletti furono 
altri, che la difendeffero , detti perciò; 
Tribuni della plebe ; la potcflà de’quali 
crebbe poi tanto, che il Popolo fopprefle 
affatto il comando de’ Confoli . Succef- 
fero a quelli i Decemviri, vale a dire 
un Configlio di Dieci: e refero per qual- \ 
che tempo , finché tutta l’autorità ritornò 
finalmente a 3 foli Confoli . Ma nè pure 
tal fiflema piacque agPinquieti fudditi ; 
governando la Republica ora i Capitani 
della Soldatesca, ora i Confoli . Rinal- 
mente Gapprefero tutti a quello parere 
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(il quale gih da molto tempo flava in 
mente al PopoIo)che uno de J Confoli do- 
vere eleggerli dalla Plebe : i! qual'ordine 
durò fino all’ Impero de’ Celari . Quando 
nafeeva qualche fcabrofo accidente , s’cle- 
gevano j Dittatori , a’quali fi lafciava la 
piena autorità, come per l’addietro a’Re: 
con quella legge' però, che ufeendo di tal 
carica, rende itero ragione del loro opera- 
to . Da che furono abrogati i Re fino 
all’inalzamento de’Cel’ari , fu agitata Ro- 
ma da continui moti di Guerra. 

$. II. 

Degli Accidenti de' Romani innanzi 
la Guerra dì Cartagine . 

Ne'cinquecento anni avanti la Guerra 
Cartaginele, diftefero fi fattamente i 
Romani l’angufto loro dominio , che 
foggiogarono l'Italia tutta : la qual im- 
preia collo loro fette guerre (pavento- 
fe, che fono le feguenti. 

< 

I. HE accade a' Romani nella Gucr - 
Vj ra contro gli Etrufcì ? 

Ricorfero gli fcacciati Tarquinj per ri- 
cuperare lo feettro da Porfena Re delP 
Etruria ; acciocché alìifteffe loro colle fue 
armi. Condircele Porfena ; ma riufcigli 
vana ogn’imprefa, delufa da due Campio, 
ni Romani nel modo che fegue. 
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L’uno Fu Orazio Coelite . Qu erti , men- 
tre pacando gl’inimici pel ponte de! Te- 
vere erano già fopra a Roma, da per 
fe folo foftenne l’impeto loro, col frap- 
porli alla tetta del ponte, finche eflo fu 
dietro a luì tagl ato;e con ciò. impedi- 
to fu a Porfena l’ingreflb . Slanciatoli poi 
«gli nell’acque ritornò felicemente a 
ruoto alla Patria . 

L'altro è Muzio Scevola . Portofli que- 
fti traveltito nell’accampamento nemico 
perlevare di propria mano la vita a Por- 
lena: ma sbagliò; mentre vedendo uno 
di que'Capitani, che non troppo diftin- 
guevali dal Re per la preziofità deli' 
abito , credendolo il Re , Puerile . Per 
caltigare Scevola quello errore. Po- 
fe la delira tra gli accefi carboni, di- 
cendo per lenitivo del fuo dolore , ef- 
fervi trecento Cavalieri Romani, che uni- 
ti in fimile rifoluzione contro a Porle- 
na, correggerebbero con colpo più fran- 
co il fallo ieguito . Di lanini ò quello par- 
lare fi fattamente il Re, che immanti- 
nente diè a Muzio la libertà, e a Roma 
la pace, 1 anno del Mondo Mu- 

Zio per quello latto ebbe il foprannome 
di Scevola cioè Mando, con cui fu an- 
cora chiamata la fua illuftre famiglia . 

2. Como pa([ò la interra de* Romani co* 

Volenti ? 

Quanto fu a’Romani infelice il prin- 


\ 
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cipio di quefta guerra, altrettanto fu 
favorevole il fine S’erano perfuafi i Fa- 
bj ( famìglia nobiliflìma di Roma ) eflere 
da sè foli bartevoli a riportare la vitto- 
ria di quefta guerra. Quindi trecento d’ef- 
fì con una moltitudine de’ loro clienti 
fi pofero al cimento . Ma la cofa riufcì 
altrimenti : imperocché vi recarono fui 
' campo tutti i Fabj ertimi , rertandone uno 
folo di quefta ftirpe , il quale per la fua 
tenera età era rimarto in Roma. Accada 
de ciò l’anno $5 77. 

$. Che legni di notabile nella Guerra 
contro i Califfi ? 

Aveva Cammillo condotto l’Efercito 
Romano fotto Faleria , cittk capitale de’ 
Falifci ; quando ecdb un certo maertro di 
publica fcuola fi prefenta a Cammillo con 
buon numero di nobili giovinetti, ide- 
andofi, che a pegno fi caro ne feguireb- 
be I2 refa de’ Cittadini , e da Cammillo 
ne ritrarrebbe egli larga ricompefa : ma 
idegnando Cammillo la perfidia d’un 
tal’ uomo, fece dare aciafcun garzoncel- 
lo una bacchetta, perchè a fuono di sfer- 
zate rifpingeflèro nella citta il traditore * 
Tal’azione magnanima di Cammillo piac- 
que fi agli affediati, che di buon gra- 
do fe gli arrefero, l’anno del mondo $660* 

4 . Con qual fuccejfo i Galli moffero Tarn 
mi contro de ’ Romani ? 

Foco o nulla effettuarono» Avendo i 
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Galli e col ferro , e col fuoco ridotta in 
ittato deplorabile 1* Italia, rivolfero il pen- 
derò anche contro di Roma. E già do- 
po averla e taccheggiata, ed incendiata 
ginnfero fino a portare col vantaggia 
della notte le fcale alle mura del Cam- 
pidoglio per forprenderlo : ma reftaron» 
delufi ; mentre" dettato Marco Manlio Co- 
mandante dalle infolite ftrida delle Oche , 
accorfe Cubito , e rifpinfegli indietro • 
Dal qual tempo innanzi quetta forte d’ani* 
mali come benemeriti della falute d* 
Roma, fu tenuta in grande riguardo nel 
Campidoglio . Si riduflero finalmente i 
Galli a tal partito con Manlio; che Iibe- 
rerebbono la Città dall’affedio , median- 
te lo sborfo di mill# libre d’oro . Non. 
«’induggiò molto a contarli loro la Com- 
ma , che domandavano : ma mentre na- 
scono de’difpareri fuH’oflTervazione delf 
oro; Cammillo con una banda de’suoi 
raccolti alla confufa , affalifce improvvifa- 
mente gl’inimici , e sforfagli ad abban- 
donare e l’oro , e la città • Ritornarono 
bensì i Galli altre volte in Roma ; ma 
ne partirono (empre con maniféfto fvan- 
taggio. Circa quel tempo, fsrivono, che 
infieriva la pettc in Roma , e che infic- 
ine s’era (palancata una profonda vora- 
gine nella terra. Confultato perciò l’Ora- 
colo , n’ebbero in rifpotta , che allora 
cederebbe tal malore ? quando fi gettaf- 
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fe in quella voragine il miglior telerò 
della citta . Motto a tal voce Gurzio Ca- 
valiere tra principali di Roma , fi mite 
tolto a cavallo , ed effendofi fuperbamen- 
te veltito , con un generoio fallo preci, 
pitoflì nella voragine : per dare con quell* 
imprefa un teforo grandiflìmo, il qual* 
«gli (limava effere il luo coraggio . Ed 
in fatti appena Gurzio vi fi precipitò > 
che li fminui la ftrage de Cittadini , e 
riunifli la terra, giulta la favola l’anno 
. del Mondo 36^2. 

5. Che fortuna ebbero i Romani nelle 
guerre contro ai Sanniti ? 

Con molta egrand-e fatica furono final* v 
niente foggiogati da’Romani i lanniti 
Vicino alla citta di Caudi ritrovarono 
Romani in un cattivo palio; poiché cir- 
condati dalTefercito nimico furon coftret- 
ti a dovere mezzo fpogliati pattar car- 
poni lotto d’una forca. Ma vendicaro- 
no i Romani quelt’ignominiofo affron- 
to col -totale ellerminiode’Sanniti, l’an- 
no 37^2. 

6. Co fa notaft di memorabile nella guer- 
ra contro a' Latini} 

In quella guerra Torquato Manlio Ca* 
pitano Romano fe’troncare la teda al pro- 
prio figliuolo , perchè lenza afpettare il 
comando del Èadre , avea , tuttoché 
con vittoria > attaccato l’inimico. Tan- 
no $7J$, 
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7. Quii efito ebbe la guerra co' Taren- 
tini} 

Verfo il fine piegò affatto a favore de* 
Romani . Avevano i Tarentini a guifa di 
Corfari attaccato le navi de 3 Romani ; 
ed inoltre avevano luperbamente sbeftato 
il loro Ambafciadore : perlocchè quefti 
dichiararono a* Tarentini la guerra . Per* 
duta da' Tarentini la prima battaglia > 
chiamarono in loro foccorfo Pirro Re 
degli Epiroti ; Venne quelli conducen- 
do teco i fuoi Elefanti : e non eflfendo* 
fi mai in Italia vedati tali animali , fu- 
rono non folamente di terrore > ma di 
efterminio ancora a’ Romani ; poiché nc 
reliò sbaragliato il loro Efercito:con tal 
danno pero di Pirro, che fu udito dire: 
AV ego , fi iterum eodem modo •ulcero , fi- 
ne ullo Milite in Epirum rcvcrtar . Men- 
tre però di tempo in tempo fi rinnova, 
vano le battaglie ; andò fempre Pirro a! 
di lotto: ficchi nel decorfo di fei anni 
/nervato di forze, ritornoflene di buona 
voglia in Epiro: e i Tarentini furono 
aiToggetfati a’ Romani « 
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Vegli accidenti rimarcabili di Roma al 
tempo delle tre Guerre Cartagineft . 

x* r\ Atcìul prima di tutto una breve 
LJ Idea della Storia de' Cartagineft . 
La Storia de’ Cartagineft comprende 
poco più di VII. Secoli , e può diftin* 
guerfi in due periodi . 

II primo può chiamarli delle Conqui - 
fie • Comincia dall’edificazione di Carta* 
gine Colonia di Tiro l’anno almeno $i66 # 
lino al $790. anno della prima guerra 
Punica : comprende 6z 4. anni , n<?quali 
fecero i Cartaginefi grandi conquide nell* 
Affrica, nella Sardegna , Corfica, Sici- 
lia, Spagna, elfendo quali padroni del 
Commercio del Mediterraneo : Quelto 
Periodo di Storia Cartaginefe corrifpon- 
de al tempo di tutte le prime tre dio- 
narchie . 

Il fecondo Periodo può chiamarli delle 
Guerre Rowano-Cartagincji « Comincia 
dalla prima Guerra Punica l’anno $790, 
c fìnifee colla dillruzion di Cartagine fan- 
no $908. Durò anni o 124, come 
contano altri. Quello periodo di Storia 
Cartaginefe ha relazione alla Storia di Ro« 
ma , prima però delia fua Monarchia , 
che incomincia , come fi dirà, nel 4024. 
ìli Augulto, Veniamo ora alle guerre# 
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2 . Nella prima rottura co' Cartaginefi 
che avvenne di più memorabile ? 

J Cartaginefi nell* Affrica fi appellava- 
no anche Pceni ; ed il Paefe da loro abi- 
tato dicevafi anche Terra Punica : onde 
la guerra con loro avuta da Romani ven- 
ne chiamata Bcllum Punicum . La felicità 9 
che i Romani godevano in Italia , mol- 
le ad invidia i Cartaginefi ; i quali però 
temendo, che s’ingrandiffero a difmifu- 
ra, penfarono d’impedire con le pro- 
prie armi i loro trionfi ; nè tardò a pre- 
lentarfi lorol'occalione d’efeguire l’idea- 
to difegno . Ambedue le v Republiche 
pretendevano la Sicilia : perlocchè fi ven- 
ne all’armi. Effendo però nello fpazio 
di ventitré anni, che durò quefia guer- 
ra , lempre fiata per lo piò de J Ro- 
mani la vittoria o fi combatteffe in ma- 
re, ovvero in terra ; dovettero i Carta- 
ginefi ricercare la pace da* Vincitori Ro- 
mani . Condifcefcro quefti , ma con tal 
condizione , che cedeflero ad efiì la Si- 
cilia , e con lo Sborfo inoltre di gran- 
diffima fomma di danaro. Neiranno g 8 ia. 
Durò la Pace effa pure anni ag. 

g. Cbcvè di' notabile nella feconda 
guerra co’ Cartagineji ? 

Accefe quelta feconda guerra Pafie- 
dio porto dal prode Condottiere de s Car- 
taginefi Annibaie alla città di Sagunto 
nella Spagna • Imperocché effendo quel- 
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la citta confederata co’Romani, dove» 
anche effer da loro difefa . 

Annibaie , che fin da fanciullo di nò- 
ve anni aveva fugli Altari folcnnemente 
giurata inimicizia a* Romani , toltochè 
fu intimata loro la guerra , pafsò le Alpi ; 
e venne in Italia coll'armata Cartaginese 
compolla di 80000. fanti, e nooo. ca- 
valli, contai felicità di fucceffo, che 
guadagnò di feguito quattro battaglie 
colla peggio de Romani ¥L,a terza fu la 
celebre data al Trafimeno ove i Roma- 
ni perdettero ij 000. fanti, e 4000. ca- 
valli. La quarta anche peggiore, quel- 
la che feguì fotto la piccola Città di Can- 
ne nella Puglia, in cui perdettero i Ro- 
mani 40000. fanti, e 2700. cavalli , col 
fiore della Nobiltà Romana. Annibale 
fpedì a Cartagine tre Itala piene di Anel- 
li d’oro di 5650. Cavalieri uccifi in que- 
fta battaglia. 

Pofe quella Rotta in tal confufione U 
città di Roma , che farebbe certo caduta 
la Romana Republica , fe Annibaie fi 
foffe ben prevaluto della vittoria . Ma il 
ripofo che ei fi prefe in Capua diè tempo 
ai Romani di rialfumere fpirito e forze ; 
c Fabio Malfimo feguendo a fiancare An- 
nibale col temporeggiare , detto perciò 
Rabiui Cunttator , cioè Fabio il lento » 
debilitò ia gran forza dell* avvedano , e 
liltabilì per modo la già cadente Romana 
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potenza, che in breve i Romani furono in, 
ittato non che di (ottenere , ma di refpin- 
gere ogni sforzo degli inimici ,e giunfe- 
ro a temerne sì poco , che eflendofi An- 
nibaie accampato fin (otto alle porte di 
Roma, i Romani" fpedirono lo tteìTo 
giorno un foccorfo confiderabile inlfpa- 
gna, e vendettero il Campo , in cui era 
innalzato il Padiglione di Annibaie , al 
più caro prezzo . 

Le piogge coftrinfero Tanimofo Car- 
taginefe a levare Pattedio , e il Coniole 
Marcello gli diede poi tre battaglie in tra 
giorni confecutivi con vano iuccefto , 
prefentandogliene un’altra il quarto gior- 
no , la quale Annibale non accettò, du 
cendo nel ritirarli ; Che i ha fare con 
qucH' uomo , che noti può acquietarli nò vii-* 
tortolo , nè vinto ? 

Pofcia richiedo da Cartagine rinforza 
di S-ttdatefcha , già Asdruoale fratello 
di lui era vicino per (eco unirli con ot- 
tantamila Soldati , ma prevenuto da’ Ro- 
mani retto da etti battuto ed uccilo ; il 
fuo capo gittato da’vincitori nel campo 
di Annibaie , fece dire allo (tetto di noti 

f iù dubitare della rovina di Cartagine 
u Annibale dopo ciò richiamato in Af- 
frica per refittere a Scipione , cognomi- 
nato poi per la conquitta dell’ Affrica 
ìftelfa Afjricano . Vi ritornò ij.anm do- 
po la lua venuta in Italia, e perduta 
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fanno Tegnente con Scipione la batta- 
glia vicino a Zama , fi ritirò prima predo 
Antioco, indi predo Pruda Re di Bitf- 
nia , dove temendo di cadere in mano 
de’ Romani fi avvelenò. Cartagine poi 
chicle la pace , e l’ottenne con patto , 
che promettere di non impugnare Tar- 
mi contro chi fi folle, fenza il confen- 
fo di Roma ; ed inoltre che riltringeffe 
le Tue Navi al numero di trenta. Tanto 
fuccelfe circa Tanno 385*. 

Nel tempo di mezzo fiala feconda, 
e terza guerra Cartaginefe , s’impadro- 
nirono i Romani de*due Regni di Ma- 
cedonia, e di Soria. 

3. Come fu finalmente terminata ìa ter- 
na guerra di Cartagine ? 

Dopo feflantatre anni di foda pace, 
vennero i Romani alT armi contro de* 
Cartaginefi a motivo, che queltì fenza 
la requifizione di Roma avellerò contro 
alla data fede moda guerra a Maflìnilfa 
Re di Numidia. Catone fu di quello 
Tentìmento, che Cartagine, come ella 
fola origine dì tante, turbolenze , pagaf- 
fe il fio co! Tefle re affatto diftrutta , e 
fpianata . Affai diverfo da quello fu il 
parere di Scipione : ciocche fi doveffe 
bensì indebolire , non però affatto an- 
nientare la potenza di Cartagine , affin- 
chè i Romani veniffero di tempo in tem- 
po efcrcitati nel guerreggiare : laddove 
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alFoppofto farebbe da temerti ,che infi- 
nuandofi l’ozio in Roma,fofie per dan- 
neggiarla più , che la guerra iftefla . Ma 
dipoi lo (te fio Scipione rovinò Cartagi- 
ne ; perchè rifiutò gli offerti articoli di 
pace. Durò Paffedio quattr’anni ; e gl: 
attediati lì difefero alla difperata. Per 
Tender vani gli affalti de’ Romani , in 
mancanza di ferro fabbricaronfi le armi 
d’argento e d’oro . Levarono dalle cafe 
il legname per fare le navi: e fino le 
donne diedero i propj capelli a formar- 
ne funi. Finalmente fu a forza efpugnata 
la citta : e perchè non avefiero gli afia- 
litori il vanto d’averla incendiata ; gli 
lìefii cittadini v’attaccarono il fuoco rdal 
qual dopo diciaflette giorni fu ridotta 
in cenere, c così s’efiinle la guerra l’an- 
no del Mondo 390S. e di Roma 609 , 

$. IV. 

Pelle guerre eterne de 3 Romani dopo 
T eccìdio di Cartagine . 

• 

Terminata la guerra di Cartagine por- 
tarono i Romani le loro armi in tutte le 
parti del mondo allora cognito, Euro- 
pa, Afta, Affrica, come ora fi dira. 

I. On che fuccejjo fi He fero j Roma- 
Vj ni nell' Europa dopo la guerra 
GsrtagincJ'c ? 


\ 
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Scorfe un intero fecolo dalla guerra 
Cartaginefe fino allo ftabilimento della 
Monarchia Romana ne'luoi Cefari . Den- 
tro quefto tempo i Romani fottomife- 
ro tuttala Spagna dopo la citta di Nu- 
inanzia, la quale con quattordici anni 
di attedio fpinfero a sì alta difperazio- 
ne , che \per dar fine alle fue fciagtire 
da se lidia col ferro, e col fuoco di- 
ftrufiefi : Giulio Celare col valore delle 
fue armi fece Romana la Galliate Piltef- 
fo piegò la Brettagna a pagare a’Romani 
•un annuale tributo. 

I Cimbri , che fon'oggi i Danefi , do- 
po aver disfatti quattro Eferciti Roma- 
ni in quattro fii Unguenti battaglie; fi- 
nalmente elfi infieine co’fuoi collegati 
Teutoni, foccombettero pretto Acqui, 
o fia Aix, Città di Provenza : e (Tende- 
vi rimalti ducento novantamila Soldati 
.parte morti, parte prigioni, con Teu- 
toboco loro Re. Ariovilto Re de’Teu- 
toni anch’elTo cedette la Gallia a Giu* 
fio Celare; che dopo averlo vìnto in 
una battaglia , lo rifpinfe oltre alle ri- 
pe del Reno. 

2 . Che progredì fecero i Romani nell* 
yJJiaì 

Andò loro il tutto a feconda: impc- 
jrochè venne in loro potere in primo 
luogo il Regno di Pergamo , con Ai- 
talo ultimo di quei Re, e con dìo lui 
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le fmifurate fue ricchezze,: poi fotte Tù 
grane , il Regno d*Armenia : indi il Re- 
gno di Ponto , fono l’ultimo Re Mi- 
tridate, infigne per la perizia di ven- 
tidue linguaggi , c per bravura nell’ar» 
mi , di cui diede ardue, e lunghe pro- 
ve a’Romani . Quelli, per non cadere 
nelle mani de’luoi nemici , dopo be- 
vuto lenza nocumento il veleno, da 
per se di pugnale s’uccife . Inoltre fe- 
cero i Romani à se tributar) gli Ebrei, 
tuttoché quelli follerò prima accettati 
nella loro alleanza, e Rati difelì contro 
a’propr j Avverfarj . 

3. Che effettuarono i medefimì Romani 
fieli* affrica ? 

Moffero le armi contro Giugurta , il 
quale aveva occupato a forza il Regno 
di Numidia . Egli fi fchermì in prima 
per mezzo del danaro con cui guadagnò 
il Confole Calfurnio Bellia , e molti al- 
tri Senatori, e potè così dillruggere l’ar- 
mata de* Romani , dicendo quindi con 
alto difprezzo : che Rome era •venale , e 
che ella fi farebbe dota •volentieri a chiun- 
que avef]c tanto danaro per comprarle . 

Ma non potè Tempre fare e dire così, „ 
poiché vinto poi, e caduto in mano 
d«’ Romani fu condotto a Roma in trion- 
fo, e poi chiufo in carcere ove morì in- 
fermato .Similmente il Regno d’Egitto, 
come fopra s 3 è detto , dopo la morte di 
Cleopatra, fu unito all’Impero Romano, 
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§ V. 

Velie guerre civili de * Romani avanti 
io flabìlìmento della Monarchia • 

Sotto il governo de* Gonfoli era giunta 
al fommo la felicita di Roma: ma fu 
torto intorbidata dall* interne dififen- 
fioni, veramente fatali per lo grande 
fpargimento di fangue cittadinefco , 
ora Ìollevandoiì i cittadini contro del 
Magirtrato , ed ora competendo i Pa- 
trizi tra loro rtdfi con inimicizie > ed 
ucci (ioni. 

I. HE guerre ebbe il Popolo cantra 
Vj del Senatoì 

Le leggi coftituite da’ Tribuni della 
Plebe per bene della medefima , furono 
tanti fcogli,ne*t]uali urtando s’infranlela 
quiete pubblica. Una di querte fu la 
legge Agraria , di cui fu autore Tibe- 
rio Gracco; nella quale fi preferiveva: 
JVe quii Agro Publico plus quam quin - 
genia Jugera poffìderet i qued / upcreJJ'ct , 
id paupcrìbui divi dere tur . L'altra fu la 
Frumentaria , così nominata , perchè rta- 
biliva il mantenimento d' un pubblico 
Granajo, da cui venitTe fomminirtrata 
una porzione pel fortentameuto del Po- 
polo . Là terza chiamata Judicialit * la 
quale comandava, che i Senatori, e i 
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Cavalieri interveniffero a’pubblicì Confi- 
gli, e deffero il loro fuffr2gio . Per ui-' 
timo la cofi detta Lcx Civitatis, che con- 
cedeva gli ltefll diritti de’cittadini Ro- 
mani anche a’Ioro Collegati . Tutte que- 
lle leggi, dico, furono occafione di 
grandi diltmòi al Senato. E dall’ultima 
nacque la Guerra Sociale , incili gli Al- 
leati richiefero colf armi alla mano la ne- 
gata loro prerogativa della Cittadinanza . 

2 . Sentendofi nella Sicilia i Servi trat- 
tati con troppo rigore, s’armarono con- - 
tro de’loro Padroni, e .vitifero in piu 
battaglie i Romani , ma in fine i vincitori 
furon domati, e ridotti alla primiera ub- 
bidienza . Queda guerra a riguardo de’ 
Servi fu detta Servile . Anche Spartaco 
Gladiatore raccolfe un numero grande di 
Servi, e diede lui principio gran briga 
a’Romani , finche finalmente ìa maggior 
parte di eflì reliò trucidata . 

$. V empio Catilina , perchè gli fu ne- 
gata la pretefa dignità Confidare , tramò 
una Congiura, con altri Tuoi eguali, e 
determinò d'incendiare Roma. Ma l’Ora- 
tore Cicerone feoprì in tempo i malvagi 
dilegni , e come Confole di allora li dillì- 
pò. Catilina veduta feoperta la fina con- 
giura fuggì da Roma, e poflofialla iella 
del fuo elercito tumultuariamente raccol- 
to diede la battaglia contro Petreo Luo- 
gotenente di Antonio T altro Confole di 
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quel tempo, in cui retto (confitto, ed 
uccifo P anno , di Roma fecondo il 
noftro computo 6yo. 

i. Che guerra ebbero tra di loro i Pa- 
trizi ? 

Tre: e nella prima combatterono vi- 
cendevolmente , Siila , Mario , e Cinna - 
nella (econda , CralTo Pompeo , c Cefa- 
re : nella terza , Lepido , Antonio , c 
Ottaviano . 

i. Mario, maturo di anni , e pieno 
di fperienza militare , non potendo fof* 
frire, che Siila giovine fotte deftinato a 
comandare Pannata in Atta, tanto s’ado- 
prò pretto il Senato ; che venne rimotto 
Siila dalla carica , c gli fu fottituito io 
Retto Mario. Tale aflronto sì fattamen- 
te fpiacque a Siila , che dando nella più 
alte furie portofli con parte dell* efercito 
a Roma, e (cacciato di Ik Mario , f» 
Confole Cinna ; da cui con nuovo de- 
creto confermato nel comando dell’ ar- 
mata, andoflene in Afia per terminare 
la guerra di Ponto . Appena Siila era par- 
tito , che Cinna abbandonato il partito di 
lui fi unì con Mario : gli aderenti di Sii- 
la furono (cacciati da Roma, e Spogliati 
delle loro fottanze. 

Fra tanto fopravvenne Siila con fretti 
precipitola dall* Afia , c punì cento mil « 
de* fuoi contrarj , parte con la morte * 
parte confettilo# Venne egli dichiarati 
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da’ Romani Dittatore perpetuo ; alla 
qual dignità dopo tre anni fpontaneamen- 
te rinunziando , fi ritirò da Roma , e Tan- 
no feguente morì di morbo pedicolare . 

2. Graffò , Pompeo, e Cefare erano 
{grettamente amici , e confederati nell’ar- 
miì la quale amicizia però ruppefi nella 
morte di Graffo, uccifo nella guerra coi 
Parti , e al quale mentre era moribon- 
do gettarono i nimici oro liquefatto nel- 
la bocca per punite con ciò Tinfaziabile 
fua avarizia . 

Adunque morto Graffo nacque torto 
fra Gefare , e Pompeo la coirtela del pri- 
mato nel comando, che pofcia fcoppiò 
in ifpaventofa rottura. Cefare il primo 
impugnò I' armi , (cacciando Pompeo 
dall’ Italia , affinchè però non gli mari* 
caffè col denaro il polfo del guerreggia- 
te , evacuò I* erario di Roma , traspor- 
tando feco molto argento nelle Spagne » 
alla qual volta s* era incamminato per fo- 
pire le follevazioni eccitate da* Pompeia- 
ni . Di là pafsò in Affa, contro Pompeo 
Iteffb , ri quale vinto ne’Campi di Farfa- 
glia , fu coftretto a cercare nella fuga la 
falvszza, andando nell’ Egitto, dove però 
ritrovò la fua morre, avendolo quivi fatto 
decapitare il Re Tolomeo dopo di averlo 
amichevolmente ricevuto . 

Acchetate Gefare tutte le r erta irti tur„ 
fcjoknze sì nell* Affrica che nell’ Euro- 
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, pa , entrò in Roma da trionfante , ed ot- 
tenne ia dignità di Dittatore perpetuo. 
Così egli foloalla fine p refe le redini di 
tutto l’Impero; perlocchè da più Ifto- 
rici vien tenuto pel primo Monarca Ro* 
inano. Per altro quanto ampia, altret- 
tanto fu breve la fua potenza ; imperoc- 
ché non terminò l’anno , che nella Iteffa 
Romana Curia fu da’Congiurati con ven- 
titré pugnalate levato dal mondo , qual 
diruttore delia libertà pubblica P anno 
del Mondo 4010., di Roma yop. Celare» 
viene antepolto comunemente a tutti ì 
Romani nella forza e grandezza dello 
fpirito . Fu vincitore di diyerlì nemici in 
ben cinquanta battaglie , e Roma gli 
apprefiò altrettanti trionfi. Riformò il 
Calendario fiffando P anno §65. giorni* 
Il mele detto prima ghiintiiis fu in memo- 
ria di lui chiamato Julius , e fu fcelto tal 
mcfe percffere in effo avvenuto il luo na- 
tale . Vellcjo Patercolo fa di quelt’ Eroe 
un illultre ritratto . Un limile ne forma 
dello Iteffo Salultio de Belio Cat. in con- 
fronto di Catone : e modernamente Saint 
Evremont egli pure gliel forma affai iu- 
minofo ne! Parallelo di Aleflandro M. e 
di Giulio Celare . Della fua eloquenza 
lalciò Icritto C^uintiliano , che egli ado- 
perava la lingua coilo Iteffo valore, che 
la fpada . Il libertinaggio, c P ambizio- 
ne non lalciaiono di ofcurare le tante 
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belle qualità di quello sìam&tirabil Ro 

inano. 

$. Ottaviano nipote di Cefare , da cui 
era anche flato adottato , c dichiarato luo „ 
erede, fi flrinfe in lega con Lepido, ed 
Antonio . Tennero fra di loro divifo r Im- 
pero ; onde fi differo Triumviri : benché 
s’ opponeflero a quella forma di gover- 
no i due zelanti difenfori della liberta 
Romana Caflio , e Bruto. Il tutto però 
fu indarno: imperocché 1’ uno , e V al- 
tro furono fuperati in Macedonia , e per 
nonfopraviverc al rofl'ore della feonfitta » 
di propria mano fi diedero la morte . 

Ma quello triumvirato non durò mol. 
to : Imperocché inimicatofi non fo come 
Lepido con Ottaviano ; nè avendo forze 
balle voli per contraflargli, fu coflrettoa 
dipendere dal Tuo arbitrio . 

Col beneplacito del Senato intimò Ot- 
taviano la guerra ad Antonio, si perchè 
aveva quelti ripudiata Ottavia lua Torci- 
la per prendere in moglie Cleopatra , sì 
perchè fi era divulgata la fama , che vo* 
tea egli dominar* lolo nell’Egitto. La 
guerra riufei favorevole ad Ottaviano, e 
al Promontorio di Azzio, oggi Capo fi- 
golo in Epiro , fu in battaglia navale bat- 
tuto Antonio , il quale ritirandoli poi 
verfo V Egitto da se Hello s* uccifs . 

Rellò dunque-ai lolo Ottaviano il pie- 

no domipio con collisalo d«l Senato, $ 
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del Popolo , nell’ anno 4014. , di Roma 
713.: nel qual anno traile il principio la 
Monarchia , e fpirò affatto la potenza af- 
foluta della Repubblica . 

' OSSERVA zi ohi, 

Sopra la Storia Romana innanzi lo fla falli- 
mento della Monarcb ia . 

P Enbèle gafnfae di ferro della Statua 
di Nabucco predicevano il Romano 
Impero ? 

Per dimoftrare la potenza dell’ Impero 
Romano : imperocché ficcome al ferro 
cedono gli altri metalli ; così gli altri Im- 
perj al Romano * 

t. Perche fu conceduta a’ Romani felici- 
tà si grande ? 

Sì perchè con quella felicità coronava 
Iddio le loro politiche virtù, particolar- 
mente la giuftizia ; sì perchè per lo abbo- 
fninevole 1 oro culto degl’idoli, e pec 
altri enormi delitti non poteva dar loro 
altro premio ; sì ancora perchè la loro Re- 
pubblica veniva governata con ottime 
leggi . 

3. Che riti di Religione enervavano i Ro* 
mani . 

_ Erano quelli veramente ridicoli J con- 
ciotlìachè s 3 erano ideati» tanti Dei, che 
appena davali angolo nelle cale j o nel 
tifatili. p - 
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campì a dove non s' adorale un qualche 
Nume per tutelare , 

4. Per qual capone i Romani , prima che 
evejjero i loro Monarchi ebbero n pochi Lee* 
Cerati . , 

Perché erano per Io più occupati nelfa 
guerra; e tra Io Crepito delle armi Io- 
gliono ammutolire le teggi j e le feienze* 

5, Non è forfè Giulio Qcjqre il prima 

Monarca de* Romani ? ' 

Tuttoché tale ira realta ei folte ; iiulla^ 
dimeno non viene univerfalmente tenuta 
da tutti per Monarca ; a motivo che * 
durante il governo di lui ». il Popolo Ra« 
mano fi manteneva con un’ apparenza 
almeno di libertà: la quaje poi ancora 
svanì fotP Auguro , dichiarato Impera* 
dorè dal Senato? e daj Popolo Romano % 

De Romani tmperadori fino a Cortami-» 
no il Grande * 

capo 1, 

Sogli Impera dori Romani del: prima 
Secolo dopo la na/cita di Grifi 0 
Salvatore % 

1* Augurto» . 1 

1» Hi fu. il. primo. Monarca. Roma w 
V* noi 

Augulto. così • intitolato folennenrent^ 
ial fenato *Pu Augulto animo magna-». 
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nimoj e liberale verfo di tutti: amava 
Angolarmente i Letterati. Laonde ebbe 
in grande rtima Orazio , e Virgilio ; e po- 
tea dirli , regnare con erto lui tutte le 
fcienze . Per bocca di tutti chiamava!! Pa- 
dre delia Patria . A tutti fu così accetto , 
che (oleafi dire, che un tal Principe, 
qual era Augurto, o non dovea mai na- 
fcere, o non doveva morire. Rertituì , 
come attera Svetonio ,il Calendario nell* 
ordine in cui Giulio Cefare lo avea porto , 
e che per la negligenza ufata dopo la mor- 
te di lui (ì era confufo e perturbato • 
Queft’ ordine ficonfcrvò nell 5 anno fino 
alla correzione di Gregorio XIII. Il Me- 
fe detto prima Sextilh fu detto in memo- 
ria di lui AuitSus, e fu tralcelto querto 
mele , perchè infigne per vittorie e trion- 
fi, e più altri ili uftri avvenimenti dello 
fteifo Augurto . 

x. Come fi contenne [egli con un certo af- 
fa {fino . 

Aveva Augurto pofta grofla taglia fo- 
pra la teiia di Caracotta famofo a (taffino ; 
quando ecco io fteflo Caracotta fi prefen- 
ta .ad Augurto, ed animofo lo (upplica 
«lei danaro prò in erto , a chi gli offeriva 
la fua terta . Augurto compiaciutoli della 
fiducia , che cottui riponeva nella lua ge- 
nerofitk , gli fè sborlare la taglia, e in 
oltre donogli la vita . 

i. Con quaf memo frenò Augurio la col- 

hra A F» 
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Con quello , che diegli il faggio Ateno* 
doro. Sentendo muoverli a tal paflione , 
recitava torto (otto filenzio 1’ Alfabeto 
Greco, col qual* indugio diflìpando l’ira , 
e dando luogo alla rifleflìone giunfe a 
quella manfuetudine, che si lo diftinfe • 

4 . Quanto tempo , e come governò Augu- 
ro ? 

Reffe egli l’Impero Romano quaranta- 
quattro anni quali Tempre in pace e (enza 
difturbo di ertemi nimici , e di turbolen- 
ze civili. Guadagnofli col timore, coll’af- 
fabilità , e coi benefizi l’affetto de’Roma* 
ni.Solea altresì fentire volontieri, fpe* 
cialmente negli affari di qualche momen- 
to, gli altrui configli ; e Mecenate ed 
Agrippa gli giovarono in quello Angolar- 
mente . 

5 . Fu Auguro fenza vizj ? 

Non eia . Aveva Licinio Prefetto fpre- 
«nuto a forza di eftorfioni da fudditi gran 
quantità di danaro. Venne ciò all’orec- 
chio di Auguftojma dicendogli Licinio di 
averlo accumulato in vantaggio del fuo 
Monarca, fece sì, che Augulto non fo- 
lamente non caftigollo per tal reato, ma 
ancora lodonnelo ;nel qual fetto diè le- 
gno di avarizia e di difaniore pel fuddito : 
cadde dalla fua magnanimità quando 
intefo il disfacimento delle fue Truppe 
in Germania , fotto la condotta di Quin- 
tilio Varo, fi abbandonò in t?le trùtex- 
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fea s che per molti meli fmiinto , e ad- 
dolorato flette quali fuor di fe : anzi 
raccontafi , che dando fovente il capo 
nelle pareti (piegava ilfuo rammarico, 
Teplicando (empre iQuintìlio L'aro ren- 
dimi le perdute Legioni ? Riprende!! in 
oltre in lui anche il libertinaggio. 

6. Quando nacque Gesù Criflo ? 

L’ anno del governo di Auguflo tren- 
tèlimo e 405g.de! mondo, fu renduto 
celebre pel nafeimento del Salvatore 
in Betlemme. In queflo tempo tutto il 
mondo era in pace . Auguflo fopravvifle 
altri quattordici anni, ed in Nola, cittì* 
di Campania, morì. 

Vedcfi tuttora in Roma nella piazza 
del Popolo un Obelifco di Granito 
Orientale tutto impreflb di Geroglifici 
Egiziani trafportato in Roma per ordine 
d’ Auguflo, e fatto da lui collocare nel 
Circo Maflìmo detto per tutto queflo 
Obelifco d’ Auguflo. Fecelo ergere in 
Eliopoli il Re Semneferteo che regnò in 
Egitto 512. anni avanti Criflo. Esalto 
palmi 108. con la (uà puntala quale s’in- 
nalza dalla quadratura di lopra ri. pal- 
mi. La Pietra è di granito Orientale . 
Il Piedeflallo con tutti gli ornati , e colla 
bafe delTObelifco s’alza palmi 37. Sic- 
ché l’altezza totale dalla cima della Cro- 
ce polla full’ Obelifco fino a terra è di 
pai. mezzo* Siilo V. lo ha trat-. 
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to dalle rovine del Circa Maffimo fpez- 
zato , c fatto accomodare lo ha innal- 
zato ove fi vede , è dedicato alla S. Cro- 
ce. Il Nardini crede che non fiali ri- - 
trovato tutto quanto, dovendo fecondo 
lui PObelifco di Augufto edere di palmi 
i6z. Augufto fece venirne un altro de Jc- 
ropoli e collocare nel Circo dedicandolo 
al Sole e valendofene d’un gnomone per 
per un Orologio lolare : fu ritrovato lot- 
to Benedetto XIV. in fei pezzi e molto 
correlo . La fi vede che la altezza era di 
116. piedi, quale Plinio ce It deferive, 

2 . Tiberio. 

,D 1 che ìndole fu Tiberio. 

Augufto avea deftinato Agrippe par 
fuo (uccefiore , il quale pel luo merito 
non avrebbe data occafione ai Romani 
di defiderare Augufto. Ma eflendo mor- 
to nell’anno diciottefimo del fuo impe- 
ro dovette Augufto adottare Tiberio , 
figliuolo di Livia, e allora moglie di 
Augufto, per gl’intrighi della medefi- 
ma ; e circa tre anni prima della lua mor- 
te l’alfunfc ancora al conlorzio dell’Im- 
perio \ dal quale avvenimento alcuni nu*» 
inerano gli anni di Tiberio. Fu Tibe- 
rio affai dillìmile da Augufto . Allor- 
ché ricevette l’ Impero lpicgò coftu- 
mi ben degni del fuo Predcccflore, ma 
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nati iftette mólto a levarli la mafchera di 
di tal fìnta virtù; e pretto diede in et> 
Celli di crudeltà, di libertinaggio, e dì 
ubriachezza. Sapeva- sì fingere, e diT- 
fimulare , che fino i fuoi più familiari 
non arrivavano a ravvi farlo . Se egli era 
accorato, mottravafi alPetterno allegro : 
fe contento , fingevafi turbato . Accarez- 
zava chi odiava , ed atterriva chi amava: 
ficchè ognuno aveà da lui che temere del- 
la propria vita * t)na parolina incauta* 
mente mal di lui proferita: un’ accu- 
fa benché falfa , riferitagli dalle fue 
fpìe difpotte a bello ftudio qua e la, ba* 
ftava per far perdere chi che fia.Fecé 
morire Giulia fua moglie , e in oltre Ger- 
manico tuo nipote per parte dei fratello, 
Drufo colla conforte di lui Agrippina, 
e infieme due loro figliuoli Drulo, e Ne* 
rone per gli artifìci di Seiano fuo primo 
favorito e fuo primo MiniftrO; il qualé 
'in fine giutife a tanta audacia che fece 
rapprefentare in teatro e mettere in de- 
risone gli erróri di -Tiberio. Dimenticò 
qui Tiberio tutta l’amicizia a cui amméf* 
io lo aveva > e datolo da precettare al Se- 
nato , fu Seiano arrettato , e ftrangoià- 
to in prigione . Ài tempo di Tiberio cad- 
de l’Anfiteatro di Fidena colla morte di 
cinquanta mila Uomini che reftaronvi 
oppreffi » Anche il monte Celio e tutti i 
luoghi circonvicini foggiacquero alle ruì* 
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ne di un grandiflimo incendio , ma Tp 
berio fece riparar tutto a fue fpefe . 

2. A che tempo fu Crocefijjo Geih Crifloì 

Nell'anno decimonono dclflmpcro di 
Tiberio fu pollo in croce il Redentore , 
il quale mentre era ancor’in vita volèvalì 
da Tiberio regilìrare nel numero de’fuoi 
Dei, tolìochè Pilato mandò ragguaglio 
degli ftrepitofì Tuoi miracoli . Morì final- 
mente Tiberio in età molto avanzata, 
dopo ventitré anni di comando , nell’an- 
no di Crifto $7. 

/ 

5. Caligola • 

,D 7 che condotta fu CaìtgoJa ? 

■ Cajo Caligola detto Caligola da una' 
fpecie di calzare di cui lolea fervirli 
nella milizia, altro figliuolo di Germa- 
nico, e Nipote di Tiberio, degenerò 
dal Padre, e fuperò il Zio nell’empietà . 
In pochiflimo tempo confumò l’immen- 
fa quantità d’oro , da quello accumula- 
ta lino a cento milioni , e pofeia occu- 
pofii in penfare a riempire l'Erario . Fra 
l'altre induftrie da lui praticate a tal’og- 
getto , una fu quella d’allringere i mo- 
ribondi a farlo Erede . Che fe alcuno da- 
va legno di riflabilimento in falute, fa- 
cevaio con violenza morire, affinchè po- 
tefle egli giungher più pretto ai contigui- 
mento delFeredità , 
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i. CAf cor.tr a J]cgni diede Caligola di fin* 
golar faz^iaì 

Feceh adorare per Dio : anzi coman- 
dò, che all’ altre ftatue degli Dei fodero 
troncate le tefte , pollavi in vece la (ua . 
Non folamente tenne alla propria tavola 
e fece cibare in piatti d’oro il fuo Caval- 
lo , detto Incitato , ma lo creò anche 
Confotc Romano . Fa fentito lagnarfi , 
che (otto il fuo governo non foffe trava- 
gliata Roma con ìncendj , fame, pelte , 
c terremoti . 

Sin dove [i eTtefe la fu a crudeltà} 

Non contendili lemplicemente di fat 
morire gli Uomini : ftudiò , perchè ve'- 
riiffero tormentati nelle più crudeli ma- 
niere e co’fuppticj più tormentofi , ed 
animav%jfovente i Carnefici a prolunga- 
re le pene de’condjpnnati, dicendo loro 
{tntìant fe mori . 

Scoprironfi in fine due fuoi Iibricciuoli 
intitolato l’uno Spada , l’altro Pugnali ; 
ne’ quali erano regimati i nomi di dpi egli 
avea desinati a morte . Spiacque tanto 
tal’indegnita , che dalle fue flette guardie 
con trenta ferite fu rtefo efanguc , con 
indicibile gioja di Roma l’anno del Si- 
gnore 41. 

• Nel mezzo della piazza di S. Pietro fi 
vede un cbelil'co alto palmi n$.e mezzo 
fenza il Piediftallo, Punico che lia rima- 
4tó intatto 4 Noncoreo Re cPEgitto feccia 
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ergere in Eliopoli, come narra Plinio, e 
fecelodi la condurre in Roma Caio Cali- 
gola l’anno terzo del fuo Imperio e col- 
locare nel fuo Circo Vaticano detto poi 
di Nerone per gli orti che quelli vi avea, 
da preffo. La nave che trafportollo dall* 
Egitto era sì grande che Claudio la fece 
foni mergere alla foce del Tevere per fon- 
damento della fortezza di Pòrto . Quell* 
Obeliico rimalto fra le ruine vicino alla 
Sacrellia di San Pietro dal tempo che Co- ' 
(tantino fece diftrugere quel Circo è dato 
poi innalzato nel modo in cui ora fi vede 
da Siilo V. e dedicato alla S. Croce. I 
due gran pezzi di Granito che formano il x 
Piedeltallo foltenuto da una gran bafe di 
marmo bianco vennero auchidfi «olla 
(telTa nave. ^ 

4 . Claudio. 

1. Cj Ome gtunfe Claudio al? Imperai 
'Claudio figliuolo di Drufo fratei di 
.Tiberio fu dall’ Efercito proclamato Im- 
peradore , non folamente contro ogni 
iua alpettazione , ma mentre già fi pre- 
parava alla fuga per timor della morte: 
poiché annojato del Governo Monar- 
chico il Senato di Roma cerceva d’eltir- 
pare adatto la Itirpe de* Cefari , di cui 
egli era rampollo. I Soldati all’oppo- 
iio vollero un nuovo Celare , e Claudio 

• 1 
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in ìfpecie j perchè ravviandolo di ani» 
mo a(Tai timido , io credettero più atto 
all’Impero , fperando di non dovere in 
elio Iperimentare la crudeltà di Tibe- 
rio, e Caligola; ed a tale deliberazione 
della foldatelca dovette conformarli an- 
che il Senato » 

2. Di che indole era Claudio ? 

D’indole per Verità così debole» che 
lafciavafi reggere da’ fervi, anzi da’con- 
figli ancor delle femmine, le quali non 
gli fuggerivano che crudeltà * Quindi 
recarono uccifi non pochi Senatori , e 
Cittadini, de’qualt diflimulando Claudio* 
la ftrage , dimandava dove fodero. Fe- 
ce uccidere Medalina fua moglie, fem- 
mina fcellerata , e poi ricercava ov'ella 
Beffe, che non veniva a cena ? Prere ìndi 
per moglie Agrippina, eguale appunto 
a Medalina sì nella fublimitk del mari- 
taggio, che nelPindegnità de’coftumu 
Quella in una vivanda avvelenò il ma- 
rito per portare al trono il figliuolo Ne- 
rone; cui Claudio acciecato dall’affetto 
per la Conforte, aveva, tuttoché figlia- 
ltro , iltituito fuo Erede, con preferirlo 
al vero fuo figliuolo Brittanico : Fu uc- 
cifo Claudio fanno di Crilto 54. A fuo 
tempo furono disfatti i Mauri, e il lor 
Paefe divifo nelle due Provincie Tingi- 
tana, © Cefariana, e trionfò Claudio 
delf Inghilterra fanno 44. di Crifto * 

£ 6 
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Dietro alla gran Tribuna di S. Maria 
Maggiore 11 vede un Obelilco alto di 
palmi 66.1opra un piedeftallo alto pai. 
mi 35. Era uno de* due che fecero fare 
Smarre, ed Efre Principi dell’Egitto: 
fu condotto a Roma dall’ Imperatore 
Claudio, e fervi d’ornamento con altro 
confimile al Maufoleo di Augufto , dalle 
cui rovine fcavato fu fatto raggiurtare 
da Siilo V. e innalzato nel detto luogo 
fu dallo ItelTo dedicatoalla S.Croce au- 
guHiflìma che folliene. - 

f. Nerone. 

3. J/V che gu'tfa governò A' erotici 
Nerone figliuolo di Gneo Domizio» 
e della mentovata Agrippina figliuola 
di Germanico fu Iodevoliflìmo nei pri- 
mi cinque anni, ne’quali fecondò il fuo 
gran maeflro Seneca , e Burro fuo Ajo . 

Un giorno dovendo fottofcrivere una 
fentenza di morte dille : lo •vorrei non * 
/ opere fcriverc : Quando divenuto inu- 
mano folea dire , che egli bramava , che 
tutto ti Genere umano avejj'e una foia te 
fìa per aver il piacere di troncarla . Rin- 
graziandolo il Senato del fuo ottimo go- 
verno , rifpofe: Ciò farete quando me lo - 
J arò meritato . Tutto l'Impero in quegli 
anni rifuonava delle fue lodi. Dacché 
però lafciò di feguire i configli de* già 
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detti» divenne un mortro di crudeltà ; • 
imperocché fece morire l’ifteffo Seneca, 
la propria madre Agrippina, due lue 
mogli, un fratello, e più uomini affai 
Tiguardevoli per nobiltà, e per coftumi , 

z. Donde capono (fi la prima- pcrjccu- 
votone contro dei Crinita :iì ? 

SulcitoIJa Nerone fteffo . Avea egli 
fatto dar fuoco a Roma : perlochè già 
fentivanfi dei moti di follevazione . Al- 
lora fu , che addoffandone la colpa ai 
Crirtiani, incrudelì contra quelli con 
ogni forta di tormenti. Ne fece chiude- 
re un gran numero dentro pelli di fie- 
re, e sbranare da’cani : coperti altri di 
pece li fece ardere , perchè la notte fer- 
riffero di fiaccole agli fpettacoli. Atterrà 
anche le due gran Colonne della Chic- 
la , Pietro , e Paolo ; quello col fuppii- 
cio della Croce , quello col taglio del 
capo. 

5. Qual fu la prodigalità di Nerone ? 

Ogni giorno cambiava verti, di modo 
che in tutto il tempo dell’anno, mai 
non veltiva la medefima . Le reti da cac- 
cia, erano di filo d’oro. D’oro altresì 
èrano ferrati i Tuoi muli. Con Tornine' 
fmìlurate di danaro regalava i più fca- 
pertrati . Fabbricò sì varta la fua alita* 
zione, che parea più torto una citta; e 
•perchè era tutta intonacata d’oro chia- 
mavaii il Palazzo d’oro di Nerone. Po- 
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nendofi egli in viaggio , non aveva mal 
meno, che mille cocchi di leguito* 

4. Quale fu il fuo fine ?• ^ 

battoli per le lue fcelleraggini odiofo 
a tutti, veniva già cercato a morte :ma 
rifolvette di prevenirla egli iteffo , tra- 
palandoli le vifeere con un pugnale» 
fanno di Crifto 6 8. Pari alla Tua crudeltà 
fu il fuo libertinaggio » 

6. Galba , 7 . Ottone, 8. Vitellio. 

1 . ( ~j He fu di Calhal . 

Galba dell’antica famiglia de Sulpizj 
vivendo ancor Nerone fu prefeelto dall 
efercito alla dignità Imperiale. Eflendo 
privato fi guadagnò la fiima di tutti j 
falito al trono > fi refe odiofo per la cru- 
deltà , e per l’ avaria . Nel fettimo me- 
fe avendo adottato Pilone in vece di Ot- 
tone per fuo confidente , quelli li fece 
affannare tutti due, e Galba reftò mor* 
to di un colpo di ipada in gola nel mez- 
zo del foro Romano » 

2 . Che avvenne ad Ottone ? 

Ottone figliuolo di Lucio Ottone * e 
già favorito di Nerone fu fuccefiotedi 
Galba, e nel quarto mele del fuo Im- 
perio terminò la vita. Tu quelli in Ita- 
lia inalzato al Trono, mentre le legio- 
ni Romane, che guerreggiavano nella 
Germania acclamarono Imperatore Vi- 


A 



Romana • m 

tellio . Superò queiti preffo Cremona Ot- 
tone* il quale però di faa mano sbuccile. 
Che legge fi di Vi telile ? 

, Vitellio figliuolo di Lucio Vitellio era 
d’ignobili natali.La fua ubriachezza e 
la (uà crudeltà Io refero cosìodiofo, e 
vile che fu ftrafeinato per Roma, trucida- 
to, e barbaramente gettato nei Tevere • 

$• Vefpafiano. 

X. CD Ome fiali Vefpafiano alV Imperio ? 

Era egli di onorata , benché non il- 
luftre-Famiglia . Per ringoiare fua perù 
zia nelle armi gli fu confidata la fpedi- 
zione contro gli Ebrei ribellati nella 
Giudea; Gli feonfifie più volte, e tolte 
loro molte piazze già fi difponeva all* 
•afi'edio di GeruCalemme . Nel qual tempo 
fu falutato Imperatore dall’armata . La- 
feiato al coniando delle Truppe e alla 
direzion dell’afifedio Tito fuo figliuolo 
dovette Vefpafiano recarfi in Roma , do- 
ve fu ricevuto con applaufo univcrfale . 

2. ^ual fi portò Vejpafiano ne ir Impero ? 

Riutcì accettiflimo a tutti e fi moftrò 
con ogn’uno così benigno, che quantun- 
que gravemente infermo, mai non ne- 
gò Pacceffo ad alcuno , che a lui ricor- 
refie . Sentendo vicina la morte rizzatoli 
dilTe : Cafarem oportet Hantcm mori . Còsi 
ipirò nell’anno ie, dei Ino Impero e 
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di Crifto 79. Frale Tue virtù non andò 
efente dalla taccia di avarizia , avendo 
polto tributo fin fopra le cloache di Ro- 
ana .Egli fu , che fece edificare il Tem- 
pio deli* Pac? . - 

. • • r « 

/ ( • 

io. Tito . 

i.C^ Hi tra Tuoi 
Fu Tito di Vefpafiano ottimo Padre fi- 
gliuolo migliore celebrato, e cognomina- 
to da tutti Delizia dell' amati Genere . Sue- ; 
celle a Vefpafiano dopo di avere già prefa 
.Gerufalemnie, e dopo di avere per ciò 
già trionfato in Roma infieme col Padre . 
Era Tito talmente benefico , che teneva 
per gettato quel giorno , in cui non aver- 
le diipenfata alcuna grazia : perlochè coti 
Pentimento ben degno d’Imperadore di- 
ceva : 1 principi ejfer pcfli al Mondo per be- 
neficare i {additi . Venendo criticata la lua 
gran liberalità', rifpo fe : che il Principe 
non dee da se lajciar partire meflo nejfuno . 
Dopo due anni 'd’impero 9 inori quelio 
Principe degniamo, e mori come vo- 
gliono alcuni di veleno preparatogli dal 
•Fratello Domiziano, con tal difpiacere 
de’Romani , quanto il meritava la perdita, 
delia delizia delWn'vverj'o . Nell’anno do- 
, po la Nafcita del Salvatore 81. : . - > 

Tuttora (uflìlte in Roma ,• benché al- 
quanto diruto l’arco trionfale erettola T;i- 
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(de alfufivo al fuo trionfo di Gerufalem- 
me. Verfnnilmente queft’arco il più anti- 
co che inoltri titolo , e ifcrizione fu cret- 
to o fotto il Fratello Domiziano, o fotto 
Trajano , il quale fi fa avere altre memo- 
rie innalzate a Tito. Quello Principe com- 
piè il celebre Anfiteatro già condotto a 
buon termine da Vefpafiano luo Padre, e 
il dedicò con un folenniflìmo fpettacolo, 
in cui furono uccife cinque mila fiere a) ri-, 
ferire di Cafliodoro, 

il. Domiziano. 

». Val fi portò Domiziano ? 

^-Domiziano figliuol degenere di 
Vefpafiano, e fratello affatto diffomi- 
gliante di ! Tito fui principio diè buone 
Speranze dì le . Pubblicò leggi vantag- 
giofe, abbellì Roma di belli edificj, ri- 
stabilì le Biblioteche bruciate , e fc’la 
guerra con buon elìto contro i Catti , i 
Germani , e i Daci ; ma fi inoltrò poi di 
una crudeltà fomma . Fu da lui eccitata U 
feconda perfecuzione contra i Criftiani , 
in cui ve ne fe’morir più migliaja con or- 
rendi tormenti. 

z. Qual convito foco egli imbandire ? 

Quafi fianco di tante Itragi imbandì 
una Cena barbara ed efecrabile , a cui vol- 
le che interveniffe tutta la primaria No- 
biltà. La fala del convito era tutta tap. 
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pezzata di neri apparati • Le Tedie di rt>2» 

10 legno giacevano Copra certe colorine » 
che rapprefentavano altrettanti avelli» 
Pendeva Copra ciaCcuna di qucfte una lu- 
cerna funerea,, che col fuo CcarCo , e tre* 
molo lume rendeva leggibile il Cartello 
in cui vi era efpreflo a’iugubri caratteri il 
nomedi chi quivi affidevafi . Colla prima 
portata delle vivande entrò infieme una 
moltitudine di Paggi tutti a bruno, i qua» 

11 attegiarono le ceremonie de’funerali* 
Affinchè poi più Certa, e più mefia fi 
rap prete nta(Te la morte , Domiziano ftef- 
fo fece a'Convitati un difcorfo l'opra la 
neceflìta dèi morire : quindi mite tutti in 
un orrido raccapriccio , come fe a mo- 
menti foprafialfe loro la morte . In fine ci- 
bati così di (pavento li fe* coi cocchi di 
Corte condurre tutti alle Ior cafe. Appena 
fuori di un terrore , entrarono in un altro » 
poiché avanti la porta d'ognuno compar- 
ve un Meflo ; quefii però non prefentò lo- 
ro la morte, che attendevano , ma regali 
preziofi a nome del fuo Principe , fuo- 
ri dell’efpettazione di tutti . Così da tra- 
gica , ch’era fiata , fi mutò in lieta là 
fcena . 

Che fegni diede d’ambiziofo pazzìa 
Domiziano ? 

Pretefe d’eflere encomiato , non fola- 
mente col titolo di Signore , ma anche 
di Dio ì ed intanto quello Nume sì fiol- 
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lo , rinchiudendoli nel fuo Palazzo fi 
divertiva più ore» e giorni nel berfa* 
gliare le mofche • / 

4 . Che tnorte fi Domiti a no ? 

Venne a calo nelle mani dell* Impe- 
radrice Domizia una (irta funefta,sù 
di cui Domiziano folea notare i detti- 
nati da lui a crudo fupplicio. La lef- 
fe, e con fornirlo raccapriccio vi trovò 
fcritto anche il fuo nome. Quindi tra- 
mata finitamente una congiura , pre- 
venne nel colpo il marito, e col vele- 
no il tolfe di vita, l'anno quintodeci- 
mo del fuo governo, e di Critto pd. 

_ I Congiurati , e gli Uccifori di Domi- 
ziano proclamarono per ImperatoreNer- 
va. Viene attribuito a Domiziano l'ar- 
co detto in Roma l’arco di Portogallo; 
ma ciò non par verifimile, effendo fiate 
per decreto del Senato atterrate tutte le 
memorie di quefto Principe . Però me- 
glio ei fi attribuifce da altri a Dritto 
Germanico Padre di Claudio , come ttu- 
diafi di mottrare il P. Donati nella fu* 
Opera de VJrbe Roma . 

li. Nerva. 

• D 1 che coturni fu quelli} 

Coccejo Nerva nato in Narni , origi- 
nario di Creta, oggi Candia , fu rino- 
mato per lafua benignità, e munificen- 
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za . Annullate le peflime leggi di Do- 
miziano, rimile il beo pubblico in mi- 
glior piede . AfFezionoflì ancora i Cri- 
Riani; poiché rigorolimente vietò, che 
non veniffero nè uccifi , nè moleltati • 
La troppo avanzata :fua età riltrinfc a 
due foli anni il fuo regnare ,e morì de- 
gno in vero di vita piu lunga,- 1 ann?> 
del Signore 98. Adottò Marco Ulpiano 
Trajano , che era in gran pregio per la 
fu a virtù e pel fuo coraggio, 

CAPO, II. 

• Degl' Impera dori Romani del Secondi 
Secolo . 

1$. Trajano. 

T •■ ' «> • 

5. X A 7 che maniera regnò egli? 

Trajano , di Nazione Spagnuolo , ref- 
t e con tal lode 1 * Impero Romano , chs 
meritò d’effer’onorato da tutti coll’ at- 
tributo di ottimo principe. Tuttoché 
foffe d'una clemenza fingolare, nul- 
ladimeno perfeguit© con più tormenti 
i Criftiani , come nemici de* Tuoi Dei. 
Rallentò pofeia la perfecuzione, toftoche 
dal fuo Prefetto Plinio , il giovine, retti 
perfuafo ddPincolpsvoIe loro vivere. k - 

1. In che fu Trajano più ammirabile ? 

Nel non effe re mai predominato dall* 
ira :fquarci© la ftdfa fua Porpora nell* 
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guerra contro la Dacia per fafciare le 
ferite de* Soldati: ebbe a dire più vol- 
te di voler moftrarfi tale verfo de’fud- 
diti, quale s*ei fofle fuddito bramereb- 
be il Principe verlo di fe . I vizi dell* 
„ ubriachezza e della fenfualita, febbene 
avevano in Trajano qualche dominio, 
non furono da* Romani oflervati,o fu- 
rono diffimulati , mercè il fuo governo 
di pieniffimo aggradimento . Morì a Se- 
linonta nella Gliria detta poi Trajano- 
poli Panno decimonono della fua aflun- 
zione all* Impero, e del nalcimento di 
Crifto 11 7. Adottò in grazia di Plotina 
fua Moglie Publio Elio Adriano. Scon- 
fìlTe Diccbalo Re de*Daci , che fi era ■ 
ribellato , e ridufle la Dacia in Provin- 
cia . Riportò poi vittoria degli Arme- 
ni , de* Parti , degli Osdrochiani, degli 
Arabi, degli Affirj , e {opra i Popoli di 
Colchida » e della Perfia . Plinio il gio- 
vine ha fopra di eflo un magnifico Pa- 
negirico . E* memorabile il monumento 
fatto ergere a quello Imperatore dal Se., 
nato, cioè una colonna alta centoqua- 
ranta piedi vuota didentro con una Icala 
a lumaca di cent*ottanta gradini e con 
quarantacinque piccole feneftrelle . At- 
torno fonovi i baffi rilievi che efprimono 
la fpedizione. di Trajano contro i Daci. 
Vi ti veggono gli abiti della Milizia an- 
tica» C quali follerò gli A qui li feri j eie 
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diverfe infegne portate negli eferciti , la 
figura dell’Ariete , della Catapulta, della 
teltudine e piu altre cole fpettanti all’ar- 
te militare . Sopra di effa vi era una gran- 
de, Statua di Trajano di bronzo . Fu in- 
nalzata cjueita colonna nel foro dello 
fleffo Trajano , e colla fua altezza dino- 
tava che altrettanto era flato abbacato 
il vicin Monte per ripianare quel foro. 

14. Adriano • 

I. Cj He raccontano di qneflo gli Storici ? 

Adriano , anch’effo Spagnuolo , con 
la rara erudizione > genio pacifico , 
ed affabilità de’ coftumi , concilio!!! 

1 * animo , ed affetto d’ ognuno . Andan- 
do egli un giorno per la Citta, fe g 1 »’ 
prefento arditamente una vecchiarella , e 
ricercò di parlargli. Scufoflì Adriano, 
con dire clTer* allora occupato : al che . 
foggiunfe la medefima ; Che rinunciale 
dunque air Impero , Je non voleva dar * 
orecchio a' mifcrabtli» Ricevette Plmpe- 
radore in pitiche buona parte l'inavve- 
duto rimprovero ; e fenz’ indugio afcolt® 
con ammirabiP umanità la melchina • 

Come regolò il fuo governo ? 

Fatta la pace co’ Parti e rimetti i debiti 
del Popolo Romano girò le Provincie a 
fe Soggette per lo pitta piedi, evi (labili 
da per tutto prammatiche di giu pruden* 
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za « Fiaccagli Ebrei , ch'avevano di nuo- 
vo ardito di loljevarfi . Niente men rigida 
fi dimortrà per qualche tempo coi Criltia- 
«i , i quali però d’ indi a poco rimifc in 
grazia, dappoiché lede l’Apologià pre- 
tentatagli in lor difefa da Cedrato Di - 
(cepola degli Apoltoli , Anzi concepito 
progrefl'o di tempo tanta venerazione per 
Gesù Crjfio, che volea riconofcerne la 
divinità, e fece innalzare più tempi per- 
dedicarglieli. Ma per opposizione degli 
Auguri, i quali gli profetarono che re- 
fierebbono allora abbandonati tutti gli 
altri tempi, rimafero lenza dedica , non 
avendo egli voluto che fi dedicaflero agli 
Idoli i e li differo in apprefl'o Tempi di 
Adriano . 

Queft’ Imperatore fu il primo a portar 
barba. Egli il fece per nalcondcre i por-» 
ri , che avea nel mento , e i Succeflori il 
feguirono a fare per ornamento . Tra le 
opere grandiofe di Adriano fi conta un 
Mu ragliane di 8o % miglia tra la Scozia,, e 
l’Inghilterra per impedire le Irruzioni dt* 
Barbari* eGerulalemme da lui rifabrica- 
ta , e detta Elia dal fuo Nome . Avea no- 
minato luo luccelfore Lucio. Elio Vero * 
ma emendo morto di lì a poco adottò Ti- 
to Aurelio Antonino con obbligo che 
quelti adottale Marco Aurelio Antonino* 
e Lucio Vero,, pome fece. Mori Adria- 
no per lunga malattia dopo ventun’annì 
di Regno I* anno di Ciifto i 
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1 5. Antonino Pio . 

4. CI Omc rcjfe quefìi V Impero ? 

Amò al maggior legno la pace e fu 
fino da* Barbari tenuto in pregio. Solea 
fpeffb ripetere quel detto di Scipione Af- 
ricano : Che atfjava meglio confervare un 
Cittadino , che uccìdere mille nemici» Ven- 
dette i mobili imperiali , e gli arredi fu- 
perflui per le fpefe della Guerra , che do- 
vette foftenere co* Marcomanni. Alla Mo- 
glie che lì lagnava che donaffe affai poco 
a’ fuoi Parenti : Noi fai ? le rifpofe , />£>»- 
ebe /olimmo all* Imperio perdemmo ancha 
quel che prima avevamo . Sopra il Sepol- 
cro d* Adriano , alzò una beìlilfima fab- 
brica . detta perciò Mole d* Adriano. Pe- 
ce una legge , che a folo titolo di pro- 
feflione Griltiana non doveffe niuno accu- 
larli in giudizio . Dopo ventitré anni 
d’ Impero morì 1* anno di Crilto x6i. 

16. Antonino Filofofo , e Lucio Vero ; 

1. CI He fi riferifee di coloro ? 

Dopo la morte di Antonino Pio il 
Senato diede la cura deli* Imperio al folo 
M. Aurelio Antonino , ma egli 1* anno 
fteffoaffociò all' Imperio ancor Lucio Ve- 
ro, e fu la prima volta che Roma vidde 
regnare infiemc due Imperatori . Quelli 
ebbero entrambi la Iteffa autorità 5 ina 
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non gli fteflì coltumi. Antonino veniva 
riguardato per le lue virtù; ad’oppollo 
Lucio Vero pe’fuoi vizj , i quali, e fpecìal- 
mente la gola. Io portarono alfepolcro 
con un colpo appopletico mentre paca- 
va le Alpi . Antonino oltre alt' altre faen- 
za , erafi. dato alla Filolofia ; onde fu 
cognominato, Filofofo ; ed in veroda'det- 
tami di quella imparò ad elTere inalterabi- 
le e fempre 1* ilieffo sì nelle profperita che 
nelle difgrazie . Fu detto tuo familiare . 
Che farla appieno felice quel Popolo , a cui 
domina IJero i Filofofi , o i Principi di cui 
coltiva fiero la Filofofi a , 

z. Che sovra naturale prodìgio avvenne 
ad Antonino ? 

Al tempo, che Antonino avendo gi& 
trionfato da f Parti guerreggiava co' Qua- 
di , e Marcomanni ( oggidì Moravi , e 
Boemi ) fuccedette un calo affai porten- 
to fo , offervato da lui medefimo co* pro- 
pri occhj . Circondato!’ Imperadore con 
tutta l’Armata per ogni parte dagl’ini- 
mici, affai ingroffati dal Coccorfo de’ Van- 
dali , Polacchi , e Svevi , trovavafi in evi- 
dente pericolo di perire di fete. I (oldati 
Criltiani , che erano in buon numero in 
quell* armata fi pofero ad implorare da 
Dio l’acqua; ed’ecco, che immantinen- 
te cadde nel folo Campo Romano un'ab- 
bondante pioggia; dove all’ oppofto lo- 
pra gl’ inimici squarciolfi'l’ aria in tuoni 9 
Libelli G 
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e folgori sì orribili , che intimoriti fi mi- 
i'ero in fuga . Se riffe Antonino al Senato 
ciò che vide, cd apprettò comandò feria- 
mente, che in niun conto non fi perfe- 
guitatte in avvenire il nome Criftiano . 
Da quello miracolofo avvenimento fu fat- 
ta di que’ Soldati Crirtiani una Legione 
chiamata la Lcgion Fulminante , o piut- 
tofio furono i medefimi incorporati a 
quella legione che portava di già quello 
nome . 

3. Da che origino (Jì la quarta perfecu- 
*>icne contro de' Crìfliani ? 

Benché 1’ imperadore avefle ordinato 
tut^altro; i Governatori delle Provincie 
Romane firapazzarono tuttavia fpieta- 
tamente i feguaci di Crifio . Quindi dall’ 
odio dicoltoro concitolfi la quarta per- 
lccuzione,cui accrebbe Com modo Suc- 
cefiòr di Antonino . Morì Antonino do- 
po 19. anni di Dominio Panno di Cri- 
pto 180. in Sirmia nella Pannonia feguen- 
do a far guerra a* Marcomanni . Ne IP 
odierrio Campidoglio vi ha una famofa 
Statua equefire di metallo dorato , Que - 
ita fi vuole eretta da alcuni a Marco Au« 
relio Antonino, da altri a Lucio Vero , 
febbene molti 1* hanno creduta eretta a 
Settimio Severo come fcrive ilTulfio* 
H 1 fiata anche detta di Gofiantino Ma- 
gno , forfè perchè fiava di prima nella 
piazza del Palazzo Lateranele d'onde 
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Fu trasferita nel Campidoglio da Pao- 
lo III. 

17. Commodo. 

1. C Ome divenne egli forno fo al Mondo} 

Commodo figliuol di M. Aurelio An- 
tonino e di Faufiina figliuola di Anto- 
nino Pio fi rendè famofo per la (rego- 
latezza de’coltumi, e perla crudeltà. 
Oltre la quarta perfecuzione de' Crifiia- 
ni da lui vieppiù accefa ed incrudita , 
coftrinfe i Senatori , ed i primi Cava- 
lieri Romani a batterli feco neirarena. 
Faceva loro provvedere le armi di piom- 
bo , e(To le impugnava ben affilate di 
ferro; onde fenza rifehio, ad ogni col- 
po (tendeva un Competitore fuliuolo, 
beffandolo di più con le rifa. 

». Che 'Trionfo riportò Commodo de* 
Mordici ? 

Affatto crudele . Fè adunare in un 
recinto quanti ciechi, e zoppi, e mise- 
rabili erano in Roma , a ciafcheduno 
de'quali fu data in vece di pietre una 
(pugna . Entrò Commodo armato di 
clava ben grande, e dopo averla girata 
buona pezza (opra quell'inerme ciurma 
con grande Strage, e ferite di molti, co- 
me d’un'imprela eroica, ne celebrò il 
trionfo . Nè qui fermoffi la fua pazzia. 
Volle effer onorato co’titoli divini, e 
vestito d' Èrcole, efler’adorato qual Dio; 

Q z 
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perlochè non potendo il Popolo più fop- 
portare tal inoltro coronato , nell'anno 
terzodecimo del fno tirannico regnare, 
ftrozzollo ; ed affinchè non redatte di 
lui alcuna memoria (cancellò il fuo no- 
me, ed infrante le fue ftatue , nell’anno 
di Crifto ip2. 

Sul principio del governo di Commo- 
do fu dal Senato innalzata una colonna 
limile alla Trajana, in onore di Anto- 
nino Pio già vanamente deificato . Colla 
detta mirò il Senato ad eternare ancora 
la memoria di M. Aurelio Antonino 
Filofofo avendovi attorno fcolpito le 
fue vittorie, e il miracolo dell’acqua 
attribuito dallo (tetto non ottante l’evi- 
denza del fatto, e i’attedazione di An- 
tonino , a Giove Pluvio . Quetta Co- 
lonna è alta 17). piedi, la lua (cala in- 
teriore a lumaca è di 216. gradini, e le 
piccole fencdrelle afcendono al nume, 
ro dì 56. Softeneva una Statua di bron- 
zo di Antonino Pio . Quella colonna 
come pur la Trajana Tono (tate redau- 
rate da Sido V. il quale pofe fopra la 
Trajana una (tatua del Principe degli 
Apolidi , e fopra l’Antonina una dell’ 
Apoftolo delltf Genti ancor elle di 
bronzo. 
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tS. Elvio Pertinace» 

19 . Didio Giuliano. 

.S» C^j HE narra fi dei me de fimi ? . 

Elvio , perchè contro Tua voglia fu af. 
funto all* Impero cognominato fu Per- 
tinace . Era egli figliuolo , di un Vafa* 
jo , o più tolto di un liberto legnajolo » 
ovvero mercante di minute merci; ma 
era gran Capitano . La fua elezione piac- 
que incredibilmente . Moftrandofi però 
rii troppa feverita e volendo riformare 
tutti i difordini della Milizia fu ucci'o 
da Soldati , entrati in folla nel fuo Pa- 
lazzo dopo tre nidi non interi di co- 
mando. 

Didio Giuliano nato In Milano da il- 
luttre famiglia comprò l’imperio vendu- 
togli da Soldati . Cercò di cattivarfi il 
Popolo coronativi. Ma Pefcennio Ne- 
grò che comandava un efercito nella Si- 
ria ; Albino che ne avea un altro nell* In- 
ghilterra ; e Settimio Severo , che era 
alla tetta di un altro nella Pannonia ri- 
lolvettero di cacciar dal Trono quello 
Imperator Mercenario , il quale fu uccifo 
A un Tribuno dopo il Regno di gior- 
jii 66. Furono allora proclamati. Impera- 
tori cialcuno dal loro Efercito tutti tre ; 
Severo che fu in oltre riconofciuto tale 
ancor dal Senato trovò il modo di lia 
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berarfi da fuoi Competitori . Sconfida 
Pefcennio nella campagna di Iflo , il qual 
poi redo uccifo nella fuga. Lufmgò per 
alcun tempo Albino con molta deprez- 
za, finché vintolo preffo a Lione mandò 
a Roma la fua teda . 

CAPO III. 

Degl* Imperatori Romani del terzo 
Secolo . 

20. Settimio Severio., 

X. He fi racconta di Settimio Seve» 
• ro ■> e di qual Nazione egli era} 

Era di Nazione Affricano. Sufcitò la 
quinta perfecuzione contro i Cridiani . 
Fece fabbricare una gran muraglia nella 
gran Brettagna per impedire le feorre* 
*ie de* Brettoni , della qual muraglia fe 
ne veggono tuttora gli avanzi , oltre le 
Tue vittorie contro i Medj, gli Arabi, 
ed altri Barbari . 

2. Chi foflituì per fuoi Sutcc/Jori ? 

I due fuoi figliuoli Marco . Aurelio 
Antonino Caracalla , e Geta . Al primo 
nell’anno decimo del fuo Impero diè per 
Moglie Plautilla figliuola di Plauziano 
fuo luogotenente in Roma con una Dq- 
te, che baftar poteva a cinquanta Re- 
gine. Corrifpofe aliai male l’ingrato Fi- 
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gliuolo , poiché impaziente di regnare 
tramò più volte alla vita del Padre, e 
andando un giorno a Cavallo dietro di 
eflo, meffa mano alla fpada fi provò ad 
ucciderlo . Se ne avvidde il Padre , e il 
diffimulò, ma l’orrore dei delitto lo ac- 
corò per maniera, che un anno dopo 
mori a Jorch in Inghilterra dove fiera 
portato -co’ Figli l’anno di Crirto 21 1. 
Moribondo proruppe in quelle voci : 
Omnia fai , (y nihil mìhi prode fi . 

Narra fi altro di qucflo Principe ? 

Racconta qualcuno che per gl’ in- 
commodi della Podagra eflendo creduto 
men’abile alle gravole cure del coman- 
do, gli venne fortituito da Soldati il 
Figliuolo Caracalla . Non fi torto ne fu 
avvifato Severo, che 'fattoli portare in 
fedia alla Curia, chiamò il figliuolo, e 
i fautori di lui intimoriti dalla prefenza 
di Severo , mentre s'ingegnavano con 
ifcularfi d’impetrarne il perdono, furo- 
no da lui riprefi con quel motto : Non [a- 
penano forfè , che comanda il Capo y e noti 
i piedi ? Rimane ancora in Roma alle radi- 
ci del Campidoglio un magnifico arco , 
trionfale innalzato a quello Principe, ed 
al Figliuolo M. Aurelio Antonino Cara- 
calla . Similmente nella lidia Citta a San 
Giorgio in Velabro ve ne ha un altro mi- 
nore , e quadrato eretto a Settimio, al 
figliuolo Caracalla, e a Giulia (ua Madre 
da negozianti dei foro Boario , 
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21. Caracalla, e Geta Fratelli. 


‘Q? 


Vai fu il governo di qncflo Princi- 
pe e come rcffd Jolo Caracollai 
Di nuovo fi videro due Regnali, 
ti infieme ma di un Regno affai difcorde 
•per la diverfità delle indoli ne’Regnanti 
medefimi. Ingenuo l’uno e piacevole cioè 
Geta , torbido l’altro , e feroce cioè Ca- 
racalfa , ma dopo un anno tolfe Caracalla 
quefto fcontro , uccidendo di propria ma- 
llo il fratello Geta in braccio allalor Ma- 
dre Giulia , a cui Geta come ad afilo ficu- 
ro erafi rifugiato, afcrivendolo poi fra 
gli Dei. Con Geta fe’perir Caracalla circa 
a venti mila di quei del fuò partito, fra 
quali Fapiniano celebre Giureconfulto, 
per aver ricufato di giuftificare per via 
di leggi i’orrido fratricidio. 

2 . Èrcoli furono le altre azioni di Ca- 
racolla ? 

Portoli! dì poi in Oriente , e in Aleflan- 
dria fece una fanguinofa ftrage de’Citta- 
dini per averlo una volta derifo , per la 
fua pretenfione di eflere affatto uguale ad 
Aleflandro Magno , cui non imitava in al- 
tro , che nel portare la tetta pendente ver- 
fo la fpalla finittra. Sorprefe frodolente- 
mente Artabano Re de Parti e Taccheggiò 
il fuo Regno , e divenuto efecrabhe a tut- 
ti per le Tue crudeltà fu uccilo tra Edetta 
c Carré a Citta della Mclopotamia per 
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ordine di Macrino Prefetto del Pretorio 
l’anno'di Crifto 217. Prefe il nome di Car* 
calla da una Ipecie di abito che avea por- 
tato nelle Gallie ; fi ufurpò anche il nome 
di Germanico , di F artico, sài Arabico. 
Il che fedire ad Elio Pertinace Figlio 
delPImperatore di quello nome che do- 
vea aggiungervi anche quello di Gotico , 
la qual’allufione coitogli la vita. 

Dallo Spaneim , dal ‘W'elembecio e da 
altri viene attribuita a Caracalla la faniofa 
collituzione registrata in Ulpiano : In Or- 
be Romano qui junt Confutartene Imp. An- 
tonini Civcs Romani effetti [ unt : la quale è 
/tata da altri attribuita ad Antonino 
Pio, e da altri ad Antonino Filofofo. 
Fece Caracalla quella legge per eccello 
di avarizia, perche efl’endo /oggetti i 
Cittadini Romani alla ventèlima , o 
trentefima parte dell’eredità aflogettò 
colla /telila a quella impofizione tutto 
l’Impero, e fornì il fuo errario d'ini- 
jnenie fomme . 

Si vede in Roma nella Piazza Ago- 
nale detta volgarmente Piazza Navona 
un Obelilco con Geroglìfici Egiziani al- 
to 74. palmi fatto condor dall* Egitto 
dall’ Imperator Caracalla e collocare nel 
fuo Circo non lontano dalla Chiel'a di 
S. Sebastiano ora detto la Gioltra . In- 
nocenzo X. lo ha fatto porre lullo Sco- 
glio della magnifica Fontana dalla Sua 
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munificenza edificata nel mezzo di det- 
ta Piazza. 

'*• , az. Macrino. 

.s* (-) irli fu quegli ? 

Marco Opilio Severo Macrino era na- 
tivo d’AIgieri, e di ofcura Famiglia. 

• Tu fatto Imperatore da quelli , che avea 
indotto ad uccidere Caracalla . Per la 
fua feverita fi follevò contro di lui una 
parte delle fue truppe che eleverò Elio- 
gabalo per Imperatore. Macrino dopo 
edere fiato vinto in una battaglia fu uc- 
cifo in Archelaide infieme coi fuo Fi- 
gliuolo Diadumeno dopo un anno, e 
due meli d’imperio. Altri narrando 
più didimamente ia fua caduta dicono 
che Mefa Sorella di Giulia Madre di 
Caracalla e di Geta avea due figliuole, 
l’un a era Soemia , che diede a Varo Mar- 
cello da’quali nacque Antonino Bada- 
no Eliogabalo , l’altra era Mammea , che 
fu Madre di Aleflandro Severo. Oc 
quella Mefa fece uccidere Macrino e Dia- 
dumeno in Archelaide Citta della BitK- 
nia, e proclamare da’Soldati Eliogaba- 
lo , cioè Dio Sole , così detto perchè 
«ra Sacerdote nel Tempio del Sole , pub- 
blicando al tempo flelìfo che Eliogabalo 
era figliuolo di Caracalla* 
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23. Eliogabalo o Elagabalo • 


Q 


Vali fuorno ì coturni ài Elio - 
gabalo ? 

fu fatto Imperadore di quin- 


dici anni ; e benché fotte dotato di ca- 
pacita, fi diportò tuttavia, come fe do- 
vette,© potette crederli un mentecatto. 
Orafacevafi dare in tavola un buon piat- 
to eli erette di Gallo, ora di cervella di 
Pavoni, ed ora di uova di Pernici. Se 
trovavafi nelle citta marittime , fi faceva 
trattare a Salvatici ; le ne’Paefi del Ma- 
re più remoti, a Pefci più preziofi .Be-, 
ne (petto ammetteva alla menfa uomini 
lofehi , calvi, nafoni, o altrimenti di- 
fettofi : ai quali facendo recare vivande 
di cera , o di legno , licenziavali poi ettre- 
mamente affamati . Alle volte invitava 
a convito Cavalieri di gran conto, li fa- 
ceva federe fu certe fedie,che piene dì 
vento a guifa d’otri , calavano sfatando 
a poco a poco, e riducevano infine £ 
convitati a (edere con vergogna fui pa- 
vimento . Per autenticare poi al lòm- 
mo la fua pazzia , ordinò , che fi rac- 
coglieffero in un mucchio tutte le tele 
di ragno, che erano in Roma, le quali 
pefatc arrivarono a dieci mila libre : per 
dare con ciò ad intendere, qual folfo 
l'ampiezza di quella (ua Dominante . 

■z, E chi altro Jt narra ^Eliogabalaì 
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In oltre vendè le cariche , e le dignità , 
ebbe per favoriti due Cocchieri, am- 
niife tutto il mondo nel Senato lenza 
diltinzione nè di età, nè di qualità, nè 
di merito . Stabilì un Senato di Donne per 
per giudicar le lor caufe , cui pofe a pre- 
cedere la fua madre, c fece morire mol- 
ti Senatori che non avevano voluto ap- 
provare un limile ftabilimento. Pel fuo 
luflb, e per gli altri luci vizj fu chia- 
mato il Sardanapalo di Roma . L'unica, 
fua azione lodevole è (lata l’adozione 
di Aleffandro Severo , che gli fuccede.t- 
te . Dopo quattr’anni non compiti d’ Im- 
perio fu trucidato da Soldati inlieme 
colla lua Madre , e con alquanti de’ fuoi. 
domeltici, e di più fu gettato il fuo cor- 
po nel Tevere Panno di Crilto 212* 

24. Aleflandro Severo* 

i.Cj He encom'j Ji meritò quefli ? 
Giovane di fedici anni fottentrò Aleflan- 
dro al pelò dell'Impero, onorato come 
Augulto, eTrajano, col titolo di Prin- 
cipe Ottimo : fcaccrò lungi da fe gli adula- 
tori , e buffoni . Perfeguitò implacabil- 
mente gli Aflaflìni , i falfi Teftimonj , e i 
Giudici corrotti. Pe’mofire con pubblica 
e dolorofa morte un fuo confidente, elle 
efigea delle fomme di danajo da'Privati 
falla promefia di ottener loro grazie dai 
/ 
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Principe . Siccome amava le fetenze , co- 
sì affai ltimava i Letterati , e godeva gran- 
demente della loro converfazione. Polfe- 
deva prelTo di lui il fuo Maeftro Ulpiano 
la prima grazia. In tutti gli affari ricerca* 
va il configlio sì di quello , che d’alrri Sa- 
vj : tra’quali varano in corte più Criftia- 
ni , e loro facilmente aderiva . Vedendo 
affatilo Ulpiano da’Tuoi nemici] Aleffan* 

• « V • • 


il veftire affai dimeffo , efenza ornamen- 
ti di oro e di gemme » non acconfentì egli 
mai, che fe gli deffero i titoli di Signore 
C di Dio , nè gli altri nomi ambizioli de* 
fuoi Predecelfori • Volea innalzare un 
Tempio a Gesù Grillo, e riporlo tra gli 
Dei , ma non adendovi concorfo il Sena * 
to , lo riverì nel fuo larario , o fia danza 
ove venarava i fuoi Dei , in cui fi dice « 
«he vi a v effe ^immagine del Redento- 
re » e di Abramo . Prima di conferire 
alcuna carica efponevaal pubblico i no- 
mi de* concorrenti per meglio afficu» 
Tarli delle loro qualità , e del loro con* 
cetto prefcegliendo poi i più degni ; nel 
che dicea di prender cfempio dalla pra- 
tica de Criftiani nella ordinazione de’ Sa* 
cerchiti : 'la elfi app refe ancor quella mai- 
Lib.llL H 


«irò io copri con la propria porpora, e 
falvogli la vita. 

2 . N arra fi altra di memorabile fu duetto 
Principe ? 

Moltiflìmo t infra le altre cofe, oltre 
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fi ma ; Quoì iibi non vii fieri alteri nefe * 
cerh , la quale divenne un detto lup 
familiare , e la volle efpotta nella corte 
e nelle pubbliche piazze. Diminuì in 
modo le gabelle che le riduce ad un 
ferzo di quello a cui prima accendeva- 
no , Provide all’iftruzione de’ figliuoli 
poveri di libera condizione , mettendo- 
li Cotto a Profelfori di Ccienze perciò 
forniti di buone penfioni con tutto il 
necelfario al loro mantenimento • 

$. £>ual militar lode fi acquWà egli* C 
tome cejid di vivere ? 

Per dar eCempio asoldati, e per ani- 
marli agli incomodi della Milizia, mar- 
ciava. Cempre a piedi alla teda dell’efer-f 
cito* Mangiando teneva il Padiglione 
aperto, ne ulava altro cibo che il co- 
mune di tutti gli altri Soldati .Dopo di 
aver minacciato inutilmente con lettere 
Artaferfe, che impadronitoli del Regna 
de’Parù? infettava colle fue Ccorrerie i. 
confini del Romano Imperio, portò Se- 
vero contro, di etto l’efercito , felicemen- 
te la vinCe ^ e ne trionfò . Dopo quella 
fpedizione ne intraprefe un’altra contro 
gli Alemanni in cui fu uccifo da*fuoi 
Soldati guadagnati da Maflìmino uno 
de* Cuoi Luogotenenti .Generali , e molta 
avanzata da lui, non perdonandoci in 
tal tradimento nè a Cuoi famiglia» , n$ 
& Mammia fiia Madre * che , feconda 
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S. Girolamo, e Cedreno fa iflruita da 
Origene nella noflra Religione. Ciò 
feguì l’anno i$. del tuo Regno , di Cri- 
t io 2tf. 

Maflìmino, Gordiano Seniore col 
Figliuolo pur Gordiano. 

2. Oj Hi fu queUo Ma filmino ? 

Cajo Giulio Maflìmino cognominato 
Ajace, era Trace di Nazione, edicon- 
dizion pecorajo, di una ftatura, che 
fuperava gli otto Palmi di altezza , .man- 
giava quaranta libre di carne in un fol 
giorno, ed era di tal forza, che dodici 
uomini infieme non erano capaci di fu- 
perarlo . Succeffe nell'Imperio non per 
confenfo del Senato , ma per voler dell’ 
Efercito,e degli Affatimi di Severo. Fe- 
ce perire tutti quelli che Io avevano co- 
nolciuto Pecorajo, e che aveano qual. 
Che cognizione della vile fua nafcita , 
come anche gli amici da' quali avea 
ricevuti importanti fervigj , e fu per 
le fue crudeltà chiamato co'nomi de’piii 
crudeli tiranni ♦ Mofle la fella perfecu- 
zione de’Criftiani fotto il ridicolo pre, 
tefto che" il Tremuoto e le altre dilgra- 
zie dellTmperio accadevano perchè tol-, 
leravafi in eflfo il culto di Crilto . Que- 
lla perfecuzione fu affai fanguinofa , e in 
dìa §*'intìeù fpecialmente contro i Sacer- 
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doti ed i Maeltri della Legge^ Criftiana 
fperandofene così più facile l’intero di- 
ftruggimento . 

2, Come furetto foflìtulti a Marmino I 
due mentovati Gordiani ? 

La crudeltà di Matiìmino fece , che gli 
fi ribellale l’efercito di Oriente, il qua* 
le coltrinfe Gordiano allora Prooomole 
d* Affrica ad affa mere il Grado d’ Impe- 
ratore i non ofiante la fua vecchiezza e 
la fua refiftenza . Affociò Gordiano fuo 
Figliuolo . Poco dopo Capelliano Gover- 
natore della Mauritania, e addettiflimo 
aMaflìmino attaccò Gordiano il figliuo- 
lo, e lo feonfifie e Puccife in et'a di 46. 
anni . 11 che intefo dal Padre fi uccife 
per difperazione in età di anni So. Gor- 
diano il Vecchio era figliuolo di Mezio 
Marcello , e difendeva per parte di Ma- 
dre dall’ Imperatore Trajano. Tutti due 
quefti Gordiani hanno il nomedi AffrL 
toni Tulle loro medaglie, che fono ra- 
ridirne in ogni metallo . Furono efli in 
Roma compianti . Il loro regno fu di un 
anno , e poco più • 

Qual partito prefe il Senato dopo la 
morte de ’ Gordiani in Affrica , 9 qual fu 
la fine di Marmino ? 

Il Senato non potendo {offrire la 
barbàrie di Maffimino feelfe venti per- 
fone per governare , e difendere 1* 
Republica, ; fpQ<Jì più Legati a ritenc* 
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re le Provincie dell* Imperio fotto lafua 
podefià . Irritato da quello procedere 
Mafllmino venne dalla Germania in Ita- 
lia, ed a (Tediò Aquilcja che bravamen- 
te fi difefe . I Soldati annoiati della lun- 
ghezza dcITalTedio fianchi della fua era- 
deità l’uccifero fotto la tenda infieme con 
Maflìmo fuo figlio ancor fanciullo, e 
che già era fiato dichiarato Celare, 
dopo di avere nello fpazio di due anni 
e alcuni mefi non tanto governato quan^ 
to tiranneggiato i Romani , l’anno di Cri- 
fio a$7. 

z6. Puppieno e Balbino 

r 

i* fuccejje a Ma (fi mino e Gordiano ? 

Morto Marmino il Senato elefie Im- 
peratori Maflìmo Puppieno, e Balbino 
due di que’ venti, di cui fi è detto poc* 
anzi; il primo figliuolo di un Manifcal- 
co , ma di beli*anima e di loda virtù , 
l’altro d’illufite famiglia.I Soldati poi 
e il Popolo proclamarono Imperatore . 
Marco Antonio Gordiano figliuolo di 
Muoia Faufìina figliuola di Gordiano il 
Seniore, e moglie di Giunto Balbo in 
età di 1 6. anni . Per un anno regnaro- 
no tutti e tre; ma avendo i primi due 
tentato dì rimover Gordiano per cui era 
il maggior fervore e il maggior plaufo , 
furono trucidati dai Soldati l’anno di 
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Grido 2 $8. , c redò al governo folo Gor- 
diano il Giovane detto anche Gordiano 


Pio. 


2. fu il governo di questo Primi* 


Fu un Principe di ottima indole , e 
di ringoiare condotta . Gli giovò affai 
Paflìdiffenza di Mifiteo fuo fuocerot 
Uomo della più qualificata prudenza . 
Fece cambiar faccia ali’ Imperio co’fuoi 
faggi regolamenti . Aperto il Tempio di 
Giano , moffe con Mifiteo alla teda di 
grand’efercito guerra contro i Perfiani, 
che aveano invaia la Siria , loro tolfe più 
Città, e vinto Sapore lor Re li rifpinfe 
nel lor Paefe . In quefta riedizione uu 
certo Filippo nato in Bodri nell* Arabia 
di ofeura Famiglia , e che occupava i 
primi gradi nell’efercito di Gordiana 
trovò modo di far perire infidiofamen- 
te Mifiteo , e reftando celato il fuo col- 
po fottentrò nel pofto ch’effo efercitava 
di primo Miniftro.Con che potè più 
facilmente torre di vita anche Gordia- 
no . Fece artificiofamente trafportare al- 
trove i grani desinati per l’elercito per 
così rendere odiofo a’Soldati il Giovine 
Imperatore, lo confeguì, ed eccitata 
una fedizione efiì l’uccilero dopo lei anni 
e due meli di Regno l’anno di Grido 
244. Proclamando Imperatore lo deffo 
Filippo. 11 Senato però delle Imperato- 
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re Marco M<J r zio, a cui morto all’ira- 
provifo in capo ad un anno forti tuì Oflilia- 
tio che regnò pochiflimo tempo . 

Nel reggio Mufeo di Napoli havvi un 
Medaglione in bronzo di eccellente la-' 
voro, in cui fi offerva in un de’rovefci 
una trireme nella quale fi rilevano di- 
dimamente i tre ordini di Remi uno fo- 
pra l’altro. Il P. Pedrufio che lo illuftra 
dima rapprefentarfi in quella nave la Na- 
ve Pretoria con cui Gordiano il Giovi- 
ne tragittò lo ftretto di Serto, e di Abido 
ora de’ Dardanelli andando contro i Per- 
fiani» Trattandoli di un piccol tragitto 
in cui non fi dovea combattere , ne vi 
era perìcolo di temperta non era inop- 
portuna quella trireme di pompa alpaf- 
fagio di quel Principe . Non però fi può 
quindi dedurre , che tutte le altre trire- 
mi averterò querti tre ordini > o fe li ave- 
vano che vi fodero remi, elTeudo più 
probabile che vi fodero in vece de* Com« 
battenti . 


i7. Filippo Padre col Figliuolo 
Filippo, 




i. \ J Val fa la Sorto di quegli) 

- Marco Giulio Filippo fopratl- 
nomato X Arabo fattala pace con Sapo^ 
re venne in Roma , oveadòciò all* Im- 
perio il Figliuolo Filippo . Mandò De- 
ll 4 
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ciò contro gli Sciti , il quale fu in bre« 
ve proclamato Imperatore dall’ Efereito 
ribellatoli da Filippo . Motte Filippo con- 
tro di lui » ma con efito affai in feli- 
ce , poiché ed egli , ed il Figliuolo 
furono pretto uccifi da’ Soldati Filippo 
il Padre in Verona, e Filippo il figli- 
uolo in Roma . Filippo pubblicò de’ re- 
golamenti falutevoli per cancellar l’or- 
rore del Tuo delitto ; ed Eufebio narra 
efTervi ftatafama che Filippo fotte Cri- 
ttiano, e che fiafi fottotneflo alla peni- 
tenza pubblica. Ma l’uno e l’altro è aliai 
incerto . Accadde la morte di quelli Prin- 
cipi l’anno di Criflp 24*. Dopo la mor. 
te de’due Filippi furono ancora dichia- 
rati Imperatori dalle loro Legioni, Gie- 
tapiano nella Siria , e Marino nella Pan- 
nonia , ma o tolto morirono , o cedet- 
tero t d non furono confederati • 

28. Decio. 

i. C He v' è di quello Imperatore ? 

Trajano Decio nato di Bulbagha bor- 
go della batta Pannonia aflòciò all 3 Im- 

f >erio il Figliuolo Decio; fu autore del-' 
a fettima pertecuzione de’Criftiani snel- 
la quale infierì contro di etti barbaramen- 
te . Si motte con Decio Figliuolo contro 
i Goti da’quali ricévè una (confitta per 
tradimento di Tre boniano Gallo f U o Ca- 
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pitano, in cui perì il figliuolo Decio, 
c il Padre datoli alla tuga retto an- 
negato in una Palude fenza poterfene 
ritrovare il Cadavere nell’anno di Cri- 
ftoi5i. 

Verfo quello tempo furono fatti Im- 
peratori Lucio Lcrfto Governatore dì 
Macedonia, e Lerpcnna Licinia no . Poco 
durò il loro Regno, e gli Storici non 
li contano tra gli Imperatori* 

£9. Gallo. 

1. C /Val fi portò queH* Imperatore} 

Vibio Treboniano Gallo affociò 

all* Imperio Volufiano fuo figliuolo ; 
adottò ancora Oftiliano fecondo Figliuol 
di Decio , e poi lo fece morire . Perse- 
guito affai i Criltiani , e fece cogli Sciti 
lina pace fi obbrobriofa, che non fi ver- 
gognò di accordar lor un annuo tribu- 
to. Mentre fi portava col fuo figliuolo 
contro Emiliano fuo generale vincitor 
dcgliSciti, e acclamato Imperator dall* 
Efercito vittoriofo , fu collo fteffo ucci- 
fo da* Soldati preffo a Terni dopo due 
anni e due mefi di Regno l’anno di 
Crilto 154. Sotto il fuo Imperio nel 252* 
una fieritfima Pefte infuriò quali per tut- 
to il mondo ; in cui fegnaloflì in parti- 
colar modo la carità de’ Criltiani anche 
verfo i loro perfccutori . 
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30. Emiliano • 


1. Val fu l'efito di Emiliano ? 

Fu efiò dopo la morte di Gal- 
lo e di Volufiano riconofciuto dal Se- 
nato per Imperatore .Ma portatori Va- 
leriano Luogotenente deprimi con un. 
forte efercito contro Emiliano fu quelli 
trucidato da 3 Soldati medelìmi che lo 
aveano eletto, per la nafcita da lui for, 
tita affai vile nella Mauritania, dopo tre 
mefi dalla l'uà elevazione. 


31. Valeriano e Gallieno fuo 
Figliuolo . 

I Val fu l'Imperio di Valeriano ? 

Publio Licinio Valeriano pro- 
clamato Imperatore dopo la morte 
di Emiliano aflociò aH’Imperio il Fi- 
gliuolo Gallieno. La propenfione che 
ei moflrò fui principio verlo i Crilliani , 
di cui avea pieno il Palazzo fu rivolta 
da elfo in una crudelilTìma perfecuziono 
contro i medefimi , che fu l’ottava • Por- 
tatori Valeriano contro Sapore Re di 
Perfia rdlò Tuo prigioniero , il quale la 
trattò fin alla morte col maggiore lira- 
pazzo facendolo incurvare, e ferven- 
dofi della fua fchiena come di (catel- 
lo per montare a Cavallo, al qual ef- 
fetto veniva condotto dietro al Re en* 
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tro una gabbia di Ferro. Finalmente lo 
fece fcorticar vivo, e ìndi afperger dì 
falei nell’annp fettìmo incirca del fuo 
Regno, dopo cui regnò folo Gallieno • 
z. E di quello che narrai} 

Publio Licinio Gallieno mentre il Pa • 
dre fi portò contro i Perfiani egli an- 
dò in Germania col più profpero fuc- 
ceiTo, poiché ruppe ì Germani, feon- 
fine i Sarmati, e contenne in dovere 1 
Popoli ribelli . Si prevalfe di Odenat 
Principe Sarracino per far vendetta del 
Padre, e in riconofcinìento delle vit- 
torie da lui riportate contro i Perfiani 
dichiarò lui l?npcratore\ e Zenobia Rei- 
na de'Palmireni fua Moglie, Donna di 
gran coraggio , e che affai avea giova, 
to il Marito in quelle vittorie AngtiRa « 
Ma Odenat redo predo uccifo col Fi- 
gliuolo Erode per tradimento di un fuo 
con/obrino , al qual tradimento hanno 
fofpettato alcuni aver acconfentito la 
iteffa Zenobia, perchè Odenat non 
inoltrava tanta tenerezza ai fuoi Figliuo- 
li quanta ne inoltrava ad Erode che. avea 
avuto da un’altra Moglie . Sollevaronfi 
molti Tiranni per le Provincie dell'Im- 
perio nel tempo che Valevano fu fat- 
to prigione, e altri dopo la fua mòr- 
te, da’quali andò Iiberandofene Gallieno 
con continue vittòrie • Finalmente men- 
tre fi recava a combattere il Tiranno 

1 
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Aureolo che (1 era ritirato in Milano fti 
uccifo preffo quella Città per tradimento 
de’ due Capitani Marziano e Cecropio » 
che lo aveano là chiamato nell’anno di 
Crifto 168. infieme col fratello Valeria- 
no, e col figliuolo Gallieno Salonino. 
Quefto Principe (limava i Criftiani, e 
fece ce (fa re la perfecuzione contro di 
elfi . Al tempo di quefto Principe fi ri- 
ferifcono da Trebellio Pollione i Tren- 
ta Tiranni inforti nelle varie Provincie 
dell 3 Imperio; ma altri dicono che fu- 
rono Ioli diciotto , e che di quelli al- 
cuni furono uccifi prima che regnafle 
Gallieno. In oltre lo (lelfo Trebellio 
accula Gallieno di mille colpe , e di aver 
rovinato l'Imperio colla fua negligenza , 
e diflolutezza • Ma i buoni Critici non 
preftan fede a quefto dorico, e inoltra- 
no quell’ Imperatore un gran Capitano 
occupato in continue guerre con gloria» 
e con vantaggio del Romano Imperio» 
Vi ha in Roma al monte Celio un ar- 
co trionfale dedicato a Gallieno, e a 
Cornelia Salonina fua Augufta Conforte * 

3 2. Flavio Claudio. 

i. C He fece egli di glorio fo ? 

Flavio Claudio detto il Gotico dopo 
éfferfi fegnalato in valore e in pruden- 
za lotto Valeriano, e Gallieno fu dopo 
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li morte di quefVultimo dichiarato Im- 
peratore . Fece morire Aureolo Tiranno • 
Vinfe i Germani, e marciò contro i Go- 
ti, i Sarmati, gli Sciti, e tutti i loro 
alleati che formavano un efercito di più 
di trecento mila combattenti con cui 
infettavano 1* Imperio; gli attaccò e li 
disfece intieramente, e affondò ai me* 
detimi duemila navi. Ma la pette che 
infettava Pcfercito de’Gotipafsò nel Ro- 
mano, e ne morì lo tleflo Imperatore 
dopo due anni di Regno l’anno di Cri- 
fìo 270. Dice un antico Autore , che 
quello Principe avea la moderazione di 
Auguflo, la virtù di Tramano, e la pie- 
tà di Antonino . Qualch’altro gli dà ac- 
cula d’aver avuto qualche parte nella 
morte di Gallieno. 

Morto Claudio fu eletto in Italia per 
Imperatore il fuo Fratello Quintilio 
dall’Efercito e dal Senato ; ma dopo di- 
ciotto giorni fu uccifo da’ Soldati per 
aver Cubito ufata con elfi troppa feveri- 
tà . L’efercito poi vittoriofo che era nella 
Tracia elefle Aureliano Uomo di ofcu- 
ra nafeita, ma uno de’più grandi Gc-, 
aerali dell’ Antichità , 
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3$. Aureliano . j 

i.C-J He co fa operò e gii di grande ? 

Lucio Domizio Aureliano fu eccel- 
lente guerriero, come fi è detto, e che 
come dice uno Scrittore portava la 
guerra da Oriente in Occidente con 
quella facilita, con cui ora fi fanno 
marciare gli eferciti dall’Alfazia nella 
Fiandra . Sconfi (Te gli Alemanni, i Mar* 
comani , e ì Vandali. Vinfe Zenobia 
Regina de’Palmireni , e Tetrico Gene- 
rale de’Galli, c li fe’fervire ambidue al 
trionfo ,da fe condotto in Roma con 
non piu veduta magnificenza , donan- 
do poi a tutti due la vita , e dando all’uno 
una carica fuor di Roma, e conceden- 
do all’altra una cafa di Campagna pref- 
fo a Roma ove ella pafsò il refto de’fuoi 
giorni coHuoi Figliuoli . Punì con eftre* 
ma crudeltà, e tolea dirfi di lui , ch'era 
un buon Medico ma che cavava Troppo 
J angue . Quelto Principe dilatò le mura 
di Roma, e v’inclule il Campo Marzo . 

S*$ual fi portò Aureliano verfoì Cri % 
fliani ? • * 

Su fcitò contro elfi una crudele ben- 
ché breve perfecuzione . Oltre quella 
mofirò fingolar rifpetto alla Chiefa Cat- 
tolica, e alla Santa Sede di Roma . 
Non volendo cedere la lua Cattedra Pao- 
lo Samolateno Velcovo di Antiochia con- 
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dannato e privato della fua Chiefa da 
due Concilj di Antiochia per aver im- 
pugnata la Divinità del Salvatore , fu 
fatto ricorfo ad Aureliano, il quale or- 
dinò, che la Chiefa di Antiochia fi def- 
fe a quello, che i Criftiani d’Italia, e 
nominatamente il Vefcovo di Roma 
avefle colle fue lettere deltinato a quel- 
la Chiefa, come feguì. Aureliano ri- 
in afe ucci fo per tradimento di Mnelteo 
uno de Tuoi liberti nella Tracia men- 
tre fi preparava ad entrar nella Perita 
con un grand’efercito dopo cinque an- 
ni di Regno Panno di Crilto 27 5. 

Dopo la morte di Aureliano durò per 
fette meli in circa una contefa affatto 
nuova di convenienza tra l’Efercito, ed 
il Senato cedendofi fcambievolmente 
Reiezione del nuovo Imperatore , finche 
alla fine fu dal Senato eletto Marco 
Claudio Tacito parente di Tacito lo 
Storico .Nella lua elezione donò, quell* 
Imperatore al Pubblico fette millioni 
di Scudi ; era affai dedito alle fcienze, 
fece fapientilfime leggi , e dava grandi 
Iperanze di fe * quando dopo mezz’an- 
no morì a Tarlo. Floriano fuo fratel- 
lo uterino s’ impofìelsò dell’ Imperio , 
mentre che la maggior parte dell’Eler- 
cito proclamò Imperatore Probo. Flo- 
riano non regnò che due meli poiché 
vinto da Probo fi aprì da fe ltelfq le 
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vene e mancò» l'anno di Criilo 17$. 

34. Probo • 

u\J Val lode gli danno gli Storici?- 
Marco Aurelio Probo originario di 
Sirmich nella Pannonia, e figliuolo di 
un Giardiniere, fu da tutti encomiato 
per gran Guerriero, e i Tedefchi 1 ef- 
perimentarono anche terribile; conciof- 
fuchè avendo quelli eccitate delle fol- 
levazioni nelle Gallie, obbligogli arma* 
to a deporre Tarmi, uccidendone fet- 
tecentomila, e coflringendo nove de lo- 
ro Re, e Principi ad implorare da lui 
la pace a ginocchia piegate » Segnalatoli 
Marco Aurelio Probo con tante vittorie, 
folennizzò in Roma il trionfale fuo in- 
goffo . Per farlo più magnifico , fc'tra- 
piantare nel campo pubblico della Cit- 
tà una prodigiofa quantità di alberi con 
le loro radici; ed affinchè god effe il Po- 
polo anche dentro le mura le cacce, 
vi fe'collocare mille Struzzi con altret- 
tanti Cervi e Cignali; nel giorno ap- 
preso poi cento Leopardi , ducento Le- 
oni , e cent’Orfi, con munificenza ve- 
ramente Imperiale, Mentre preparava!! 
a portar la Guerra in Perfia , e fi fpe- 
rava da lui rillabilimento dell’ Imperio 
nel prillino fplendore, nell’anno fello 
del fuo regnare fu uccilo dalla tumul- 
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tuante Soldatefcha j perchè anche in tem- 
po di pace oltremodo Paffaticava in fa- 
re argini , e fofle , l'anno di Crifto 282, 

gf. Caro Padre, Numeriano 
e Carino figliuoli, 

j. He fi narra ài Caro ? e qual fu ìì 
V*J fuo fine , e quello di Numeriano ? 
Marco Aurelio Caro nativo di Narbo- 
nafu pel Tuo merito eletto Imperator 
dopo Probo; egli creò Cefarii due Tuoi 
figliuoli Numeriano, e Carino, e fpe- 
dito quello nelle Gallie, ei fe ne andò 
con Numeriano contro i Perfiani con 
dito aiTai felice, avendo avanzate le 
fue conquide fino a Ctefifonte dove mo- 
rì per un fulmine Panno di Crifto 283. 
Il figliuolo Numeriano fi afflifle tanto 
a quella morte, fin quafi a perderla vi- 
lla pel troppo piangere ; e fu poco do- 
po tolto di vita da Ario Apro fuo fuo- 
cero entrato in ifneranza di fu ceder- 
gli • I Soldati arreltato il Traditore lo 
condufiero a Diocleziano da elfi eletto 
Imperatore dopo la morte di Numeria- 
no; il quale Diocleziano di propria ma* 
no l’uccife l’anno 284. 
a. Che co fa avvenne dì Carino ? 
Carino a quelli avvenimenti ufcì Tu- 
bilo dalle Gallie, e pugnò con Sabino 
Giuliano che afpirava all’ Imperio e lo 
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fconfifle preflo a Verona. Indi fi avan- 
zò contro Diocleziano, con cui com- 
battendo reffò fempre perditore, e final* 
mente tradito da Tuoi nella Mefia fu pre- 
fo e uccifo da Diocleziano. Carino fa 
un Principe tutto diverfo dal Padre e, 
dal Fratello e fi refe odiofo univerfaK t 
mente pe’vizj fuoi » ' ' «. 

« + 

$ 6 . Diocleziano , e Maflìmiano • 

l. A Che condii ffe Diocleziano ìa [va 
: JlV ambizione* 

Quanto in Iui x *era balla la nafcità , 
tanto maggiore nell’altezza- del pollo a 
cui fu elevato fu la fua ambizione . Vol- 
le abbellite di preziofifiiine gioje ancor 
le fue fcarpe , e comandò che il vene- I 
raderò con un culto divino. 

2 . Come Mafftmianofti \aito Imperatore ? 
Diocleziano aflociò all* Imperio nel fe- 
cond’anno del fuo Regno Maflìmiano 
Ercole tuo vecchio amico e nato egli pu- 
re da poveri Genitóri in Sirmio , veg- 
gendofi in bilogno di un Collega per 
le turbolenze dell* Imperio ; e Maflìmia- 
no già avea pugnato con buon fucceflo 
nelle Gallie, ed indi fece lo Hello in In- 
ghilterra, in Affrica, ed in Italia. 1 

jt. Qual fu la decima Ferlecuzione de 3 
Critlianì ? 

Fu la molla e la continuata per adai 
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tempo da quelli due Imperatori. Co- 
minciò a 19. di Agollo l’anno di Crifto 
184. al qual tempo è fidata l’era de’Marti- 
ri, o di Diocleziano . Fu la maggiore di 
tutte > e fi accefe più che mai nell’an- 
no 1 8. dell’ Impero di Diocleziano . Ne! 
folo Egitto furono fvenati cento quaran- 
taquattro mila Criftiani e fettecento mi- 
la ne furono cacciati in efilio. Secondo 
che apparifce in una Ifcrizionc eretta a 
quelli due Imperatori e riferita dal Ba- 
ronio negli Annali , e dallo Spanheim 
de Pr. ufu numit . di fu 3. 
in una Medaglia battuta a Maflimiano 
come ad un altro Ercole dillruggitore 
dell’ Idra fotto cui figurava!! il Crillia- 
nefinio colla leggenda Hcrcult debella - 
tori , penlarono i Gentili, che in quella 
perfecuzione folle rimallo lo Hello affat- 
to dillrutto, e pure forti ancor daeffa 
vieppiù florido e numerofo . 

4. Perchè fcelfero altri due Ce farti 

Per le nuove incurfioni de’ Barbari, 
c pe’ Tiranni nuovamente inforti nelle 
Provincie , quali furono più Generali 
fattili [aiutare Imperatori dalle loro ar- 
mate , cioè Lucio Èliano , Amando > Car- 
cujio y Aletto y e due Giuliani* Per difen- 
derli da tutti quelli nimici, Dioclezia- 
no , e Maflimiano elefl'ero Cefari Collan- 
zo Cloro ; e Galerio Maflimiano ftringen- 
dofeli in oltre in parentela , dando Dio- 
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cleziano la figliuola Valeria a Galerio > 
e Maffìmiano la fua figliaftra Teodora 
à Coitanzo Cloro • 

Come popi ìa vita Diocleziano , da 
che rinunziò f Impero ? 

Dopo venti anni di comando rifolfcs- 
col fuo Collega Maffìmiano di deporlo , 
t viver ej in tutu quiete a tè fteflo. 
Diocleziano dunque, ritiratoli a Salona 
fua patria in Dalmazia, vifle da priva- 
to ; e vi pafsò nove anni neirefercizio di 
coltivare Orti, e giardini . Salito poi, 
che fu al trono il gran Cortantino, ve- 
nendo Diocleziano accufato di congiu- 
ra , trapaflolfi col ferro le vifeere , per 
timore di non eflcre dal medefimo fatto 
morire, circa l’anno 315. 

6. Come finì Maffìmiano} 

Maffìmiano avendo deporto I* Impe- 
rio più per rifpetto a Diocleziano che 

f er propria volontà predo fc ne pentì. 

I figliuolo Maflenzio , che fi era fatto 
falutare Imperatore in Italia fece al Pa- 
dre ripigliare il Titolo d' Imperatore • 
Ma avendo quelli tentato di fpogliare il 
figliuolo della fua autorità fu (caccia- 
to d'Italia; e fi ritirò nelle Gallie (ot- 
to Cortantino figliuolo di Coltanzo, 
egli pure già Imperatore, a cui diede per 
moglie la figliuola Faufta;ma inoltra- 
toli quivi infedele anche al Genero, che 
cercò di uccidere, Cortantino avverti- 
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tone Io attediò in Marfiglia; e Maflìmiano 
per non cadere nelle lue mani da fe rtefl® 
fi ftrangolò nell’anno di Crifto $10. 

37. Cortanzo Cloro, e Galerio. 

‘D Ove regnarono quefìi due Pria- 

Dopo la rinunzia di Diocleziano e 
e Maflìmiano Flavio Valerio Corta nzo 
Cloro , ovvero il Pallido , Padre del gran 
Coftantino , e Galerio Valerio Maflì- 
miano cognominato armentario , perchè 
nato da poveri genitori fu coftretto da 
giovane a guardar mandre, fi divifero 
tra loro l’Imperio • Maflìmiano ebbe l'Il- 
lirico e 1 * Afta ; e Cloro laGallia, l’Ita- 
lia e 1 * Affrica , rimettendo poi al Col- 
lega l’Italia e 1 * Affrica • 

2. Perchè fu ripudiata S. E lena ? 
Cottanzo ripudiò la fua moglie Elena 
C prefe Teodora, per meglio ftabiiirfi 
con quefte nozze fui Trono • 

l. In che fu lodevole Coflanzo , e qual 
vittorie riportò ? 

Tuttoché Gentile fu di genio non av- 
verto, anzi propenfo verlo i Crirtiani. 
Narra di lui Eufebio come un dì inti- 
mò , che i Crirtiani, i qualrvolevano Ita- 
re al fuo fervizio, dovettero facrificare 
agli Idoli e abjurare la Ior Religione . 
Altri dettero di partire, c alcuni di ab/u- 
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rare. Allora Cloro difcacciò quefli fe- 
condi dicendo che chi non era fedele a 
Dio non poteva cJfcrJo al fuo Principe . 
Soggiogò la gran Brettagna , e riportò 
grandi vittorie fu i Popoli della Germa- 
nia . Per far argine ai medefimi fabbricò 
la citta di Coltanza al Iago Acroniano 
e morì in Yorch nell'anno di Crilto 30 6. 
avendo prima dichiarato fuo fucceffore 
il figliuolo Coftantinoj circa il qual tem- 
po Maflenzio fi fè proclamare Imperato- 
re in Italia . 

4. Che fi racconta di Galerio ? 

Galerio mentre ancor regnava Dio- 
cleziano perdette una gran battaglia con 
Narfete Re di Perfia : perlochè Diocle- 
ziano il riprefe grandemente e lo La- 
ido lungo tempo camminare a piedi 
apprefio il fuo carro . Galerio tocco da 
quelti rimproveri rimile in piedi uii 
un grand’elercito, e portatoli Panno fe- 
guente, contro lo fteflo Narfete lo rup- 
pe, e Io fece prigione colla moglie, e 
coi figliuoli e colle forelle, e gli tolfe 
la Melopotamia con cinque Provincie • 
Elefie due fuoi nipoti per fucceffori Va- 
lerio Mafiiwino , che ebbe l'Oriente, e. 
Flavio Dal erto Severo , che ebbe ì* Ita- 
lia con l’Affrica. Severo fu cofiretto da 
Maffenzio a Racchiuderli in Ravenna, do- 
ve lo fi elfo il fece morire contro la pa- 
rola che gli avea data . Galerio foffitui 
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a Severo per fucceflore Gajo Valerio Li- 
cinio l’anno $ io.e l’anno dopo morì man^ 
giato da’vermi . Su (citò Galerio una cru- 
dele perlecuzione contro i Criftiani . 

5* Che avvenne de'fuccejj'ori di GaUrio ì 
M affi ni ino cognominato Deza fu uno 
de'più grandi perfecutori de’Criftiani ; 
e dicefi che ei fece 1 a guerra ai Popo- 
li della grand’Armenia appunto perch* 
erano Cristiani , Guerreggiò contro Lu 
cinio cui volea fpogliare d’ogni auto- 
rità, ma alla fine reftò vinto ; e per non 
cadere in fua mano, fi avvelenò aven- 
do regnato ottenni, l’anno 31 $. Lici- 
nio poi, o Liciniano figliuol di un con- 
tadino della Dacia, e pervenuto da fem- 
pJice - foldato alle prime cariche della 
milizia; e che avea avuto per fua par» 
d* Imperio 1 ! Illirico colla Rezia , e 
l’ Italia ; fece lega con Coftantina ce- 
dendogli 1* Italia, occupata da Maflen- 
zio. Ma tolto che morto Maffimino vi- 
defi Licinio padrone di tutto l’Orien- 
•te mòlle delle turbolenze contro di Co- 
ftantino , il quale marciato contro dì 
lui con un grand’efercito lo vinfc in 
due battaglie. Fu poi fatta la pace rot- 
ta di nuovo da .Licinio, che dopo va- 
rie perdite ridotto all’ultime eftremita 
in Nicomedia andò a gettarli a’piedi di 
Coflantino, il quale gli concedette la. 
vita per le fupplùhe della Torcila Co/* 

I i 
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ftanza e moglie dì Licinio facendogli 
rinunziare 1* Imperio, e adeguandogli 
Teffalonica per fua dimora. Dove tor- 
nando Licinio a far nuovi movimenti 
contro Collantino, fu uccifo nell’an- 
no $2f. Ancor Licinio fu uno de’più 
crudeli perfecutori de’Criftiani , e nel 
319. rinovellò contro di effi la Perfecu- 
zione fatta prima da lui ceffare in con- 
lìderazione di Coltantino, quando con 
lo llello fi collegò . Perfeg'uitò anche 
molto i letterati e fece morire molti fi* 
lofofi chiamandoli pelle della Repub- 
blica, e fi refe in eltremo odiófo an- 
che per la fua avarizia e per le fu® dif- 
folutezze. Avendo Collantino già trion- 
fato ancor di M,aflenzio, come li dirfc 
nel libro che fiecue, reltò egli il folo 
Imperatore del Romano Imperio * . 

Alcuni fanno uccifo Licinio prima 
del tempo, della riferita rinunzia da’fuoi 
propri foldati infieme con Martiniano 
che. avea Licinio già fatto Cefare • 

OSSERVAZIONI 

Sopra la Storia degflmperador» de’pri'mi 
tre fecoli •. 

i.TiV che [fàcma trovo (fi. f Impero, Ro~ 
JL mano f otto gl’ Impera dori ? 

Nel primo fecole incontrò Iraperado- 
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li per la maggior parte pelfimi: Nel 
fecondo fecolo provolli in gran parte 
ben coturnati; e venne in fommo cre- 
dito : Nel terzo fecolo fperimentogli or 
buoni, or viziofi ; e foportò travagli, 
e fcolfe funefte. 

a. S>ual /» ìa cagione, che il governo 
di Roma pafò in Monarchia ? 

Le guerre civili, e le fazioni crude- 
li efigevano necelfariamente il dominio 
Monarchico : altrimenti farebbe Hata 
fquarciata, ed indi affatto e (tinta la Re- 
pubblica • 

Perche permife Iddio , che [offe agi- 
tata da tante per/ecuzioni la nolente jua 
Chiefa ? 

1. Per dimoftrare che Pedifizio della 
medefima non era opera umana ma 
divina : altrimenti lotto tante , e sì 
arrabbiate perfecuzioni avrebbe dovuto 
foccombere . a. Acciocché conofcelfero 
la verità della lede que’Gentili, per la 
quale tante centinaia di miglia/a di Mar- 
tiri fpontaneamente, e con animo giu- 
livo fi erano fagrificati. 3. Perchè la no- 
vella Chiefa a forza de'colpi delle per- 
fecuzioni abbarbicalfe più lode le fue 
radici. 

4 . Non farebbe fiato di più- profitto al- 
la Chiefa fe avef/'e avuto ogn*lmperadore 
per Protettore ? 

In niun conto: poiché allora poteva 

UbdlL 1 
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fgmbrire fabbricato un sì belPedlfizio 
per opera degli Uomini , e non d* Iddio • 

5. In che tempo cominciò a fiorire la ve- 

fa fede ? ( ' 

Sul principio dell* Imperio di Claudio « 

6 . Quando po/e S, Fictro l'icario di 
Crifìo la fua Sede in Roma ? 

Nel fecondo anno del regno di Clau, 
dio } come fcrive Eufebio . 

7. D'onde / accedettero , fpecialmcnte nei 
terzo / e colo , tanti cambiamenti di Re- 
gnanti ? 

Sì per l’incoftanza della Soldatefcha* 
che gli eleggeva, a cui affai gradiva la 
mutazione del Governo; sì per l’invi- 
diofa competenza di chi afpirava al 
foglio . 

s 8. Fer qual cagione gV Imperatori Wi 
vivano per lo pili eletti da* Soldati} . 

Perchè la forza dell’armi, e il pieno 
potere «ledeva preffo di quefti. 
r a. E credibile che l'anima di Trajana 
}mper odore jia fiata liberata dati' Infer- 
no per le preghiere di S» Gregorio Ma*, 
gno ? 

Non è, che una favola: poiché nuli* 
di ciò vien menzionato da verun'auto* 
jevole Scrittore . ' . 

i© 4 Che dherfitd pajja tra Pejfere di- 
chiarato Cefare , cd Auguflo Ovvero in* 
pera torci s 
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L'eflere dichiarato Cerare portava il 
diritto a fuccedere nell’ Imperio: l’ette- 
re poi dichiarato Auguito e Imperatore 
porrava I dercizio della fuprema auto- 
rità, o come attociato, o come lo/o. 
Pattava tra quelli due Titoli quella difi. 
ferenza , che patta ora tra il titolo di Re 
de Romani e quello d* Imperatore# 
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